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Contraffazione: pm Zuccarelli, rende pi di traffico droga

(ANSA) - NAPOLI, 7 DIC - "Oggi pi conveniente vendere un
prodotto contraffatto che una dose di droga perchsi guadagna
di pi e si hanno meno anni di carcere". Lo ha detto il
procuratore aggiunto della Procura della Repubblica di Napoli
Fausto Zuccarelli in occasione della presentazione della mostra
'Con i giocattoli nun s' pazzea' promossa dall'associazione
Museo del vero e del falso' in collaborazione con la Procura
della Repubblica di Napoli. L'esposizione realizzata in
continuitcon la mostra 'Storie di giocattoli' nel complesso di
San Domenico Maggiore. L'allestimento propone un percorso
espositivo che partendo dai giochi contraffatti sequestrati
dalle forze dell'ordine punta a sensibilizzare il pubblico ai
valori della legalite della sicurezza a cominciare dalla
salute dei pi piccoli.
  "I genitori - ha affermato Zuccarelli - comprano il giocattolo
senza avvertire il pericolo soprattutto per la salute che c'
nel gioco contraffatto perch- ha spiegato - mettere in bocca o
maneggiare un giocattolo fatto con parti meccaniche difettose o
vernici dannose per la salute estremamente pericoloso".
  Un fenomeno quello della contraffazione dei giocattoli che -
come riferito da Zuccarelli - "in aumento. La contraffazione 
uno dei business privilegiati della criminalitorganizzata sia
perchrende altissimi i guadagni sia perchnel complesso le
pene previste per i reati non sono particolarmente severe". La
mostra arricchita da video educativi e giochi interattivi,
basati su sistemi di intelligenza artificiale sviluppati dal NAC
- Laboratorio di cognizione naturale e artificiale della
Federico II di Napoli, grazie ai quali piccoli e grandi possono
sfidarsi a riconoscere i giochi veri dai falsi e imparare le
regole basilari per acquistare prodotti in sicurezza. Secondo i
dati riferiti, il 46,7 per cento della spesa per i regali
natalizi verrinvestita in giochi per bambini. A causa della
contraffazione, l'industria del giocattolo lamenta un calo in
termini di occupazione pari al 14 per cento. I dati dicono
inoltre che ogni anno in Italia 201 milioni di euro vanno in
fumo a causa delle vendite di giocattoli falsi causando una
perdita del 15,6 per cento delle vendite di giocattoli nel
Paese. (ANSA).
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NAPOLI  -  Il convento di San Domenico Maggiore di Napoli, ospita la mostra dal titolo Storie             
di giocattoli.  Dal settecento a barbie,  a cura di  Vincenzo Capuano. L’esposizione raccoglie         
oltre mille ‘piccoli capolavori’ del Museo del giocattolo di Napoli del Suor Orsola Benincasa, nato               
dalla passione collezionistica e dalla competenza di Vincenzo Capuano e ripercorre per aree             
tematiche e cronologiche il cammino dell’immaginario ludico dall’età dei lumi alla cultura del             
benessere del secondo 900: automi, dame, pulcinella, orsi, pupazzi, giocattoli di legno, teatrini,             
giochi da tavolo, giocattoli militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli di fantasia, trenini. Si tratta di                
una rassegna di caratura internazionale, con un allestimento plurimediale, immersivo, tra manufatti            
ingegnosi e rari, memorie storiche, testimonianze di costume, di perizia artigianale, di vera e              
propria imprenditoria, da tutte le ‘fabbriche del gioco’ di Europa e di Oltreoceano, per mettere in                
vetrina la centralità dell’immaginario creativo, della fantasia, della cosiddetta arte minore più amata             
da bambini e famiglie. 
Bambole 
Giocattolo femminile per eccellenza, la bambola attraversa il tempo e le età della vita come               
oggetto magico e idolo, creazione artistica, veicolo di moda e di eleganza, strumento ludico ed               
educativo. Un catalogo di rara qualità di pupe e automi ingegnosi, di oggetti e mobili d’arredo per                 
case in miniatura, offre un panorama completo dell’evoluzione della bambola attraverso i secoli,             
dell’uso dei materiali, dei meccanismi, delle grandi e piccole marche di produzione in Italia e all’                
estero. 
Due aree monotematiche sono dedicate, rispettivamente, alla grande fabbrica italiana Lenci e alla           
famosissima Barbara Millicent Roberts, Barbie. 
Giocattoli di latta 
Giostre, trenini, automobiline, trottole, giochi da spiaggia e di fantasia, un trionfo di forme e di colori                 
delle fabbriche più accreditate in Italia e all’estero, a partire dalla fine dell’Ottocento, età d’oro del                
giocattolo: le automobilimeravigliose di Carette, i clown di Günthermann e i piccoli automi di         

Ferdinand Martin, la ricchissima produzione di grandi ditte italiane, quali INGAP,Bell e Cardini, fino              
alla conquista dello spazio, tra robot e astronavi. 
Pupazzi e Personaggi 
Una porta verso un mondo incantato, popolato da orsetti di peluche e gnomi,             
da Pinocchi e Fortunelli, Signor Bonaventura e Topolino, Paperino e famiglia Disney al     
completo. 
Di particolare rilievo è la collezione di Pinocchi antichi rarissimi e quella di orsetti della grande            
marca Steiff. Non manca, naturalmente, Pulcinella nelle sue varie rappresentazioni, da quella         
povera, enorme, del pezzente napoletano, agli antichi Punch inglesi, ai Polichinelles francesi. 
Una storia antica e ininterrotta, che arriva fino a noi attraverso la maschera amatissima di Totò. 
Giocattoli di legno 
Il più antico dei materiali è presente nella storia del giocattolo da protagonista. 
In legno è il giocattolo costruito ancora oggi artigianalmente dalle mani dei bambini e degli adulti                
nelle aree povere del mondo, in legno è la bambola del Settecento destinata alle famiglie nobili,                
che ha attraversato i secoli fino a noi. 
Un intero settore è dedicato al mondo magico degli antichi teatrini di burattini e marionette. 
Giochi da tavolo 
Progenitore del gioco elettronico contemporaneo, il gioco da tavolo è, da millenni, il luogo di               
scambio d’elezione tra fantasia e realtà. È il limite, ancora fisico e già virtuale, a partire dal quale il                   
mondo reale cede la scena a universi simbolici e normativi variabili,dai più semplici ai più               
complessi. L’antico gioco del labirinto, attraverso il gioco dell’Oca,diventa Risiko o Monopoli.       
La lotta eterna tra bene e male è rappresentata dal bianco e dal nero degliscacchi e della dama. 
L’intreccio profondo di magia, simbolismo e numerologia delle carte dei tarocchi è testimoniato           
nella collezione dalla raccolta di rarissimi e antichi mazzi dipinti a mano, emblema del gioco della                
vita, individuale e collettiva, sospesa per l’eternità tra scelta e destino. 
Giocattoli militari 
Una ricognizione emblematica nel segmento più controverso della storia del giocattolo –            
considerato da sempre un tema “di genere” maschile, malgrado la partecipazione crescente delle             
donne alle pratiche di guerra –, sospeso tra grandi valori universali, coraggio,amore per la patria,               
perizia militare, e la violenza, la sopraffazione che troppo spesso prendono il sopravvento: un              
quesito attualissimo sul limite di utilizzo e sul valore formativo dei giochi di guerra. 
È la denuncia di ogni abuso e discriminazione, non per caso, il filo conduttore parallelo del               
Museo del Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria del bambino zingaro, Ernst Lossa, ucciso             
dalla campagna di eugenetica nazista. 
Perché, al di là di estetiche di maniera per famiglie benestanti, emerga con forza la carica di                 
bellezza, di gioia, di tolleranza che i giocattoli condensano e alimentano.  
 
Un segmento dell’esposizione è dedicato al ‘falso’ nel mondo dei giocattoli, con l’esposizione di              
giochi sequestrati dalle Forze dell’Ordine, curato dall’Associazione del Museo del Vero e del Falso              
con la collaborazione della Procura della Repubblica di Napoli: come riconoscere giocattoli            
contraffatti, spesso prodotti con materiali tossici, e quali norme seguire per un acquisto sicuro. 
La mostra è promossa dal Comune di Napoli, Assessorato alla Cultura e al Turismo, dall’Università               
degli Studi Suor Orsola Benincasa, dal Museo del Giocattolo di Napoli e dall’Arcigay Napoli.              
Realizzata in collaborazione conAssociazione del Museo del Vero e del Falso, Procura della           
Repubblica di Napoli, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza, Direzione Nazionale Antimafia. 
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E' dedicato a Luca De Filippo, scomparso nel novembre dello scorso anno, il cartellone natalizio               
promosso dal comune di Napoli. Titolo del fitto programma di iniziative è 'E pazzielle' e simbolo del                 
programma natalizio è lo strummolo, antico gioco di strada, radicato nell'immaginario e nella             
tradizione napoletana e che nella commedia di Eduardo De Filippo 'Natale in casa Cupiello' un               
giovane Luca tiene in tasca. Il Natale prenderà il via l'8 dicembre per concludersi l'8 gennaio, ma a                  
dare il via sarà l'inaugurazione dell'installazione luminosa del colonnato di San Francesco di Paola              
in piazza Plebiscito la sera del 7 dicembre.  
Il Natale 2016 di Napoli è dedicato ai bambini che nell'antico complesso di San Domenico               
Maggiore potranno assistere alla mostra 'Storie di giocattoli - dal Settecento a Barbie' e imparare a                
come difendersi dai giochi "pezzotti" grazie alla mostra didattica "Coi giochi nun s'pazzea",             
promossa dall'associazione "Museo del Vero e del Falso" in collaborazione con la Procura della              
Repubblica di Napoli: un percorso che partendo dai giochi sequestrati dalle Forze dell'Ordine punta              
a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori, a partire da                
quella dei più piccoli. 
Previste inoltre numerose rappresentazioni pubbliche racchiuse ne 'La Cantata dei giorni dei           
bambini' dedicati a Eduardo De Filippo con cui si concludono i laboratori degli Atelier teatrali               
territoriali e che nel Complesso della Real Casa dell'Annunziata potranno godere della mostra             
'Storie di bambini'. Nelle feste natalizie riaprirà la Ludoteca Annalisa Durante a Forcella. Ma il               
Natale pur essendo la festa per eccellenza dei bambini, non dimentica gli adulti e i tanti turisti che                  
affollano le strade cittadine. Per loro musiche e canzoni della tradizione classica partenopea che              
risuoneranno al Maschio Angioino, alla Casina pompeiana, nella chiesa di San Severo al Pendino              
e al convento di San Domenico Maggiore.  
  
Spazio anche ai prodotti tipici e alla gastronomia con 'Napoli, il sapore di una lunga storia'                
finanziato dalla Regione Campania. Ma il Natale si respirerà in tutte le strade di Napoli grazie alla                 
rassegna di guarattelle, tammorre e castagnelle, teatro di figura e musica popolare. "Il Natale a               
Napoli - ha detto il sindaco Luigi de Magistris - arriva in tutti i quartieri così come arrivano i turisti                    
che apprezzano il nostro modo di vivere. Noi proponiamo la riscoperta della vita semplice, fatta di                
persone. Non decantiamo solo il bello, ma vogliamo che di Napoli si dia una letteratura piena". Il                 

primo cittadino ha sottolineato che Napoli "sta diventando un modello e tutto questo produce              
consumi, economia reale, lavoro. Il nostro è un progetto politico". Tra gli appuntamenti in              
calendario lo spettacolo 'Razzullo e Sarchiapone' dalla Cantata dei Pastori all'Auditorium di            
Scampia, il concerto al Palapartenope della Nuova Compagnia di Canto popolare e gli Osanna per               
la prima volta insieme in tour. Per la prima volta il 18 dicembre nel cortile di Palazzo San Giacomo                   
si esibirà la Fanfara dei carabinieri. Nell'ambito del programma 'Un Natale per tutti' si colloca               
l'iniziativa 'Un giocattolo sospeso' che permetterà di acquistare un giocattolo per bambini in             
difficoltà. "Il Natale che proponiamo - conlude l'assessore alla Cultura Nino Daniele - non segue il            
modello consumistico, il nostro è un Natale di cultura, di socialità che si fonda sui valori che                 
proponiamo quotidianamente come amministrazione". Le feste si chiuderanno il 6 gennaio 2017            
con il tradizionale appuntamento con la Befana al Plebiscito e il 14 gennaio è in programma un                 
appuntamento per ricordare Dario Fo. 
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Giocattoli per togliere le armi alle "paranze" dei bambini. "Pazzielle" anziché pistole. Lancia anche              
questo messaggio di impegno civile il "Natale a Napoli" promosso dal Comune che in questi giorni                
riaprirà la ludoteca dedicata ad Annalisa Durante, la ragazzina uccisa per errore durante un              
conflitto a fuoco a Forcella. 
Il tema del Natale 2016, scelto dall'assessore alla Cultura Nino Daniele, è appunto "'E Pazzielle", i                
giocattoli, e sarà dedicato a Luca De Filippo. Ricordando la scena di "Natale in Casa Cupiello"                
quando il padre Eduardo perquisendo Lucariello, gli tira fuori da una tasca lo Strummolo", antico               
gioco di strada, radicato nella tradizione napoletana.  
La manifestazione prenderà il via l'8 dicembre per concludersi l'8 gennaio, ma sarà preceduto              
dall'inaugurazione dell'installazione luminosa del colonnato di San Francesco di Paola in piazza            
Plebiscito la sera del 7 dicembre. Nel complesso di San Domenico Maggiore, invece, sarà allestita               
la mostra "Storie di giocattoli.  
Dal Settecento a Barbie" con giocattoli e numerose rappresentazioni pubbliche racchiuse ne "La             
Cantata dei giorni dei bambini" con cui si concludono i laboratori degli Atelier teatrali territoriali.               
Sempre a San Domenico sarà organizzata "Con i Giocattoli nun s'pazzea", mostra didattica sulla              
contraffazione dei giochi. 
Concerti con musiche e canzoni della tradizione classica partenopea, invece, saranno ospitati al             
Maschio Angioino, alla Casina pompeiana, nella chiesa di San Severo al Pendino e al convento di                
San Domenico Maggiore. 
"Non decantiamo solo il bello, ma vogliamo che di Napoli si dia una letteratura piena - afferma                 
Luigi de Magistris - stiamo diventando un modello e tutto questo produce consumi, economia              

reale, lavoro". Il sindaco ringrazia la Regione per la collaborazione all'evento e aggiunge: "Il nostro               
è un progetto politico". Tra gli appuntamenti in calendario lo spettacolo "Razzullo e Sarchiapone"              
dalla Cantata dei Pastori all'Auditorium di Scampia, il concerto al Palapartenope della Nuova             
Compagnia di Canto popolare e gli Osanna per la prima volta insieme in tour. Il 18 dicembre                 
esordio nel cortile di Palazzo San Giacomo per la Fanfara dei carabinieri. 
Al via anche l'iniziativa "Un giocattolo sospeso" che permetterà di acquistare un giocattolo per             
bambini in difficoltà. "Il Natale che proponiamo - spiega Daniele - non segue il modello               
consumistico, il nostro è un Natale di cultura, di socialità che si fonda sui valori che proponiamo                 
quotidianamente come amministrazione". Le feste si chiuderanno il 6 gennaio 2017 con il             
tradizionale appuntamento della Befana in piazza Plebiscito. Il 14 gennaio, invece, sarà ricordato             
Dario Fo. 
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Un percorso espositivo che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle Forze dell'Ordine,            
punti a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori, a               
cominciare dalla salute dei più piccoli. È questa la sfida raccolta della mostra didattica “Con i                
Giocattoli nun s’pazzea”, promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in            
collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli. 
In continuità con la mostra “Storie di giocattoli. Dal settecento a Barbie” promossa dall’Assessorato              
alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, l’allestimento didattico sarà inaugurato mercoledì 7               
dicembre alle ore 17 e aperto al pubblico dall’8 dicembre 2016 al 19 marzo 2017.  
In un suggestivo rapporto di luci e ombre irradiate da giochi solo in apparenza seducenti ma in                 
realtà ingannevoli e dannosi, l’allestimento è arricchito anche da video educativi e giochi interattivi              
basati su sistemi di intelligenza artificiale attraverso cui piccoli e grandi possono sfidarsi a              
riconoscere giochi veri e contraffatti. 
Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania animati              
dalla convinzione che il rispetto delle regole e dei consumatori siano inscindibili precondizioni allo              
svolgimento dell’attività d’impresa, L’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, presieduta da            
Luigi Giamundo, punta a favorire la cultura della legalità, a preservare le produzioni manifatturiere              
italiane e a promuovere, organizzare e attuare qualsiasi iniziativa tesa a sensibilizzare e prevenire i               
fenomeni illegali e a valorizzare l’etica d’impresa. 
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C'è il mondo nostalgico dei burattini e la romantica semplicità delle bambole in 
legno e dei giocattoli in materiali poveri che un tempo univano i piccoli di 
famiglie nobili e gli scugnizzi della Napoli popolare, appassionandoli con la 
magia dei balocchi. E poi ci sono le bambole moderne nate negli anni 
Cinquanta come le Barbie, «cresciute» imitando le star del cinema e 
assumendo le mode del tempo. Ma, anche quando sono stati sfacciatamente 
edonistici, i giocattoli prima dell'era dei videogames hanno avuto sempre una 
dimensione sociale. Ed è quella che vuole recuperare la mostra «Storie di 
giocattoli. 
 
 
Dal Settecento a Barbie» a cura di Vincenzo Capuano, aperta da domani fino al 
19 marzo nel Convento di San Domenico Maggiore e voluta dall'assessorato 
alla Cultura del Comune di Napoli come parte integrante del Natale a Napoli, 
che ha come simbolo l'antico gioco di strada dello «strummolo» ed è dedicato 
quest'anno proprio al tema delle «pazzielle». «Questa mostra è il pezzo forte 
degli eventi culturali proposti per il Natale in città - spiega l'assessore Nino 
Daniele - Puntiamo molto sull'idea del gioco tradizionale per riconquistare le 
strade e recuperare la dimensione della socialità e della condivisione, a partire 
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dai più piccoli. I giochi di un tempo come lo strummolo, dal nome di 
derivazione greca che riporta alle origini della nostra città, non isolavano come 
i videogiochi di oggi che creano anche disturbi ai ragazzi, ma li facevano 
incontrare». 
 
 
Perciò la mostra è un percorso ludico «nella magia fuori del tempo della civiltà 
dei giocattoli» tra circa duemila pezzi provenienti da tutto il mondo, di cui la 
metà dal Museo del Giocattolo di Napoli del Suor Orsola Benincasa, nato dalla 
passione collezionistica di Vincenzo Capuano. Il viaggio tra i giochi e 
l'immaginario che evocavano parte dall'età dei lumi arriva fino alla cultura del 
benessere del secondo Novecento, strutturandosi per aree tematiche e 
cronologiche: bambole, giocattoli di latta, pupazzi e personaggi, giocattoli di 
legno, giochi da tavolo, giocattoli militari. L'allestimento è plurimediale e 
immersivo e vede accanto a manufatti ingegnosi e rari - automi, dame, 
pulcinella, orsi, pupazzi, giocattoli di legno, teatrini, giochi da tavolo, giocattoli 
militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli di fantasia, trenini - anche 
testimonianze di costume e di perizia artigianale, oltre che di vera e propria 
imprenditoria, arrivati da tutte le fabbriche del gioco di Europa e d'Oltreoceano, 
per mettere in vetrina la centralità della creatività e della fantasia. 
 
 
«Questa esposizione è la risposta a chi ci accusava di aver voluto un Natale 
solo all'insegna del consumismo con l'operazione di NAlbero - dice ancora 
l'assessore Daniele - Ci sono moltissimi pezzi rari e, nel complesso, la mostra 
ha un altissimo valore culturale che ci riporta, al contrario, al senso di un 
Natale per niente consumistico ma ispirato ai valori della tolleranza e del 
rispetto delle regole». Al gioco come educazione alla legalità riconduce la 
sezione «Con i giocattoli nun se pazzea» che completa la mostra ed è 
promossa dall'Associazione Museo del Vero e del Falso in collaborazione con la 
Procura della Repubblica di Napoli: un percorso didattico che, partendo dai 
giochi contraffatti sequestrati dalle Forze dell'ordine, vuole sensibilizzare il 
pubblico ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori, a partire da 
quella dei bambini. Un valore sociale ha anche il filo conduttore del Museo del 
Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria di Ernst Lossa, il piccolo Jenisch 
bavarese che fu ucciso a soli quattordici anni nel 44, nella fase della campagna 
eugenetica dei nazisti contro rom, ebrei e disabili. Un piccolo «zingaro» che 
ancora oggi testimonia la barbarie degli abusi e che, in una mostra dedicata 
all'immaginario ludico attraverso i secoli, ricorda che essa è rivolta al 
superamento di ogni discriminazione di genere e di razza, perché - scrivono in 
una nota il sindaco de Magistris e l'assessore Daniele - «al di là di estetiche di 
maniera per famiglie benestanti, emerga con forza la carica di bellezza, di 
gioia, di tolleranza che i giocattoli condensano e alimentano».Mercoledì 7 
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alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, l’allestimento didattico sarà inaugurato mercoledì             
7 dicembre alle ore 17 e aperto al pubblico dall’8 dicembre 2016 al 19 marzo 2017.  

In un suggestivo rapporto di luci e ombre irradiate da giochi solo in apparenza seducenti ma in                 
realtà ingannevoli e dannosi, l’allestimento è arricchito anche da video educativi e giochi interattivi              
basati su sistemi di intelligenza artificiale attraverso cui piccoli e grandi possono sfidarsi a              
riconoscere giochi veri e contraffatti. 

Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania animati              
dalla convinzione che il rispetto delle regole e dei consumatori siano inscindibili precondizioni allo              
svolgimento dell’attività d’impresa, L’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, presieduta           
da Luigi Giamundo, punta a favorire la cultura della legalità, a preservare le produzioni             
manifatturiere italiane e a promuovere, organizzare e attuare qualsiasi iniziativa tesa a            
sensibilizzare e prevenire i fenomeni illegali e a valorizzare l’etica d’impresa. 
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dai più piccoli. I giochi di un tempo come lo strummolo, dal nome di 
derivazione greca che riporta alle origini della nostra città, non isolavano come 
i videogiochi di oggi che creano anche disturbi ai ragazzi, ma li facevano 
incontrare». 
 
 
Perciò la mostra è un percorso ludico «nella magia fuori del tempo della civiltà 
dei giocattoli» tra circa duemila pezzi provenienti da tutto il mondo, di cui la 
metà dal Museo del Giocattolo di Napoli del Suor Orsola Benincasa, nato dalla 
passione collezionistica di Vincenzo Capuano. Il viaggio tra i giochi e 
l'immaginario che evocavano parte dall'età dei lumi arriva fino alla cultura del 
benessere del secondo Novecento, strutturandosi per aree tematiche e 
cronologiche: bambole, giocattoli di latta, pupazzi e personaggi, giocattoli di 
legno, giochi da tavolo, giocattoli militari. L'allestimento è plurimediale e 
immersivo e vede accanto a manufatti ingegnosi e rari - automi, dame, 
pulcinella, orsi, pupazzi, giocattoli di legno, teatrini, giochi da tavolo, giocattoli 
militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli di fantasia, trenini - anche 
testimonianze di costume e di perizia artigianale, oltre che di vera e propria 
imprenditoria, arrivati da tutte le fabbriche del gioco di Europa e d'Oltreoceano, 
per mettere in vetrina la centralità della creatività e della fantasia. 
 
 
«Questa esposizione è la risposta a chi ci accusava di aver voluto un Natale 
solo all'insegna del consumismo con l'operazione di NAlbero - dice ancora 
l'assessore Daniele - Ci sono moltissimi pezzi rari e, nel complesso, la mostra 
ha un altissimo valore culturale che ci riporta, al contrario, al senso di un 
Natale per niente consumistico ma ispirato ai valori della tolleranza e del 
rispetto delle regole». Al gioco come educazione alla legalità riconduce la 
sezione «Con i giocattoli nun se pazzea» che completa la mostra ed è 
promossa dall'Associazione Museo del Vero e del Falso in collaborazione con la 
Procura della Repubblica di Napoli: un percorso didattico che, partendo dai 
giochi contraffatti sequestrati dalle Forze dell'ordine, vuole sensibilizzare il 
pubblico ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori, a partire da 
quella dei bambini. Un valore sociale ha anche il filo conduttore del Museo del 
Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria di Ernst Lossa, il piccolo Jenisch 
bavarese che fu ucciso a soli quattordici anni nel 44, nella fase della campagna 
eugenetica dei nazisti contro rom, ebrei e disabili. Un piccolo «zingaro» che 
ancora oggi testimonia la barbarie degli abusi e che, in una mostra dedicata 
all'immaginario ludico attraverso i secoli, ricorda che essa è rivolta al 
superamento di ogni discriminazione di genere e di razza, perché - scrivono in 
una nota il sindaco de Magistris e l'assessore Daniele - «al di là di estetiche di 
maniera per famiglie benestanti, emerga con forza la carica di bellezza, di 
gioia, di tolleranza che i giocattoli condensano e alimentano».Mercoledì 7 
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«Oggi è più conveniente vendere un prodotto contraffatto che una dose di droga perché si               
guadagna di più e si hanno meno anni di carcere». Lo ha detto il procuratore aggiunto della                 
Procura della Repubblica di Napoli Fausto Zuccarelli in occasione della presentazione della mostra             
'Con i giocattoli nun s' pazzeà promossa dall'associazione Museo del vero e del falsò in               
collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli. L'esposizione è realizzata in continuità             
con la mostra 'Storie di giocattolì nel complesso di San Domenico Maggiore. L'allestimento             
propone un percorso espositivo che partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle forze            
dell'ordine punta a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza a cominciare               
dalla salute dei più piccoli. 
«I genitori - ha affermato Zuccarelli - comprano il giocattolo senza avvertire il pericolo soprattutto               
per la salute che c'è nel gioco contraffatto perché - ha spiegato - mettere in bocca o maneggiare                  
un giocattolo fatto con parti meccaniche difettose o vernici dannose per la salute è estremamente               
pericoloso». Un fenomeno quello della contraffazione dei giocattoli che - come riferito da Zuccarelli              
- «è in aumento. La contraffazione è uno dei business privilegiati della criminalità organizzata sia               
perché rende altissimi i guadagni sia perché nel complesso le pene previste per i reati non sono                 
particolarmente severe». 
La mostra è arricchita da video educativi e giochi interattivi, basati su sistemi di intelligenza               
artificiale sviluppati dal NAC - Laboratorio di cognizione naturale e artificiale della Federico II di               
Napoli, grazie ai quali piccoli e grandi possono sfidarsi a riconoscere i giochi veri dai falsi e                 
imparare le regole basilari per acquistare prodotti in sicurezza. Secondo i dati riferiti, il 46,7 per                
cento della spesa per i regali natalizi verrà investita in giochi per bambini. A causa della                
contraffazione, l'industria del giocattolo lamenta un calo in termini di occupazione pari al 14 per               
cento. I dati dicono inoltre che ogni anno in Italia 201 milioni di euro vanno in fumo a causa delle                    
vendite di giocattoli falsi causando una perdita del 15,6 per cento delle vendite di giocattoli nel                
Paese. 
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Storie di bambini. E storie di giocattoli. Un intreccio inevitabile che - anche in vista dell’imminente 
Natale - la città di Napoli mette significativamente a fuoco in due appuntamenti espositivi (e non 
solo) di grande interesse. Due imperdibili eventi multimediali tra luci e ombre delle due complesse 
dimensioni chiaroscurali (l’infanzia, da un lato; l’universo ludico dall’altro), entrambi rivolti a piccoli, 
grandi e famiglie in altrettanti siti monumentali del centro storico dalla forte valenza simbolica: dal 
restaurato Salone delle Colonne nel complesso della Real Casa dell’Annunziata a Forcella, tra le 
più antiche istituzioni d’Italia per l’infanzia abbandonata (che dal 20 novembre scorso fino al 28 
febbraio 2017, a ingresso gratuito, ospita la splendida mostra di 210 tavole originali di Letizia Galli, 
dal titolo appunto «Storie di bambini», con attività ed eventi collaterali consultabili sul sito 
www.storiedibambini.org), al convento di San Domenico Maggiore: dove da domani, giorno 
dell’Immacolata, fino alla festa di San Giuseppe (il 19 marzo 2017) apre i battenti al pubblico una 
suggestiva “vetrina” di circa 1500 balocchi - di ogni genere, materiale, marca e latitudine - dal 
Settecento fino alla leggendaria bambola Barbara Millicent Rogers, classe 1959, più nota come 
Barbie. 
 
A selezionarli dalla sua preziosa collezione di oltre tremila pezzi, da più di cinque anni confluiti nel 
Museo permanente del giocattolo al Suor Orsola Benincasa, è il curatore della mostra, Vincenzo 
Capuano, avvocato e docente universitario di Storia del giocattolo che così sintetizza la sua 
passione dominante: «C’è qualcosa che viene prima dell’amore per i giocattoli, ed è il legame con 
la nostra amata Napoli, dove il gioco è condizione esistenziale e l’allegria carattere tipico del suo 
popolo. L’importanza antropologica del gioco-funzione, e del giocattolo-strumento, fa tuttavia capo 
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a qualcosa di ancestrale e profondo. Ha radici nel rapporto con i genitori, riguarda i ruoli che 
assumiamo nelle relazioni umane, le posizioni di potere, la nostalgia e il divertimento, la bellezza, 
la gioia e la memoria: in fondo, le medesime categorie dell’amore, che è il più bello dei giochi ». Gli 
fa eco, presentando in anteprima la bella mostra «Storie di giocattoli dal Settecento a Barbie» 
(orari di apertura: dal lunedì al giovedì, e la domenica, ore 10-19, venerdì e sabato ore 10-22), 
Nino Daniele, assessore alla Cultura del Comune di Napoli che ha promosso l’iniziativa in 
collaborazione tra gli altri con l’Unisob, Arte’m, Accademia di Belle Arti e Associazione Arcigay di 
Napoli: «Le pazzielle, ossia il mondo e la civiltà dei giocattoli, sono una cosa molto seria », 
esordisce Daniele ostentando lo strummolo, tradizionale gioco di strada scelto come simbolo del 
Natale a Napoli nel segno dei bambini e in omaggio a Luca De Filippo a un anno dalla sua 
scomparsa: «In antitesi al motto del padre Eduardo fujtevenne - aggiunge l’assessore - Luca 
scelse invece di tornare a Napoli, per creare una scuola di teatro al San Ferdinando, dichiarando 
con umiltà ai giovani: io vi darò la mia esperienza, voi datemi il vostro entusiasmo. Un gesto 
indimenticabile, per la città della “paranza dei bambini” perennemente al bivio tra bene e male ». 
 
Ma anche un segnale importante di «necessario capovolgimento dei segni» per andare oltre gli 
stereotipi obsoleti: tanto più nei giochi e giocattoli, campionario paradigmatico dell’evoluzione «dai 
ruoli di genere allo spettro del gender», come sottolinea Capuano stesso con Antonello Sannino 
dell’Arcigay, che aggiunge: «Questa mostra aiuta a riflettere sull’educazione alla diversità come 
unica via per un futuro di pace e di benessere, in un mondo che non sia più dominato dalla 
misoginia e dall’omofobia ». E sono tanti i messaggi educativi e non solo disseminati, in questo 
senso, nell’articolato percorso espositivo - un viaggio nella storia e nell’evoluzione dei costumi - 
che fa fronteggiare, nelle vetrine del colorato ed elegante allestimento, giochi e giocattoli “maschili” 
e “femminili” di varie tipologie (action figures e poupée, robot, trenini e bambole, soldatini e teatrini 
di marionette e burattini, automi e giochi ottici e musicali, case di bambole e lanterne magiche, 
automobili, pupazzi e Pinocchi, tra i quali uno rarissimo fascista, Pulcinella e Biribissi) di differenti 
materiali, epoche e provenienze.  
 
Con numerosi pezzi rari: dal bambolotto Gay Bob, prima bambola omosessuale americana degli 
anni ‘70, alla Maschietta androgina e trasgressiva di Koning, molto somigliante alla figlia del Duce, 
Edda, che Mussolini voleva censurare; dalla preziosa e romantica bambola tedesca regalata da 
Benedetto Croce alla figlia Silvia, alla Barbie yankee numero uno, ispirata dal precedente modello, 
unico al mondo, della Lilli tedesca, nata come gadget sexy per adulti nella Germania degli anni ‘50. 
Nella vetrina dei Teddy Bear - gli orsetti divenuti oggetto transizionale per eccellenza - scopri ad 
esempio che fu Margarete Steiff, un’anziana signora paraplegica nella Germania di fine Ottocento 
che costruiva animali di pezza per arrotondare la magra pensione, a creare l’orso balocco: «Si 
accorse che i maschietti avrebbero voluto giocare con le bambole  - racconta Capuano - ma 
siccome era loro impedito dai rigidi canoni dell’educazione, così lei realizzò questo pupazzo di 
peluche, dall’aria un po’ buffa e un po’ feroce, che poteva fare le veci della bambola senza 
compromettere la “mascolinità”. Un po’ come il trasgressivo Pinocchio sdoganò le bambine dalla 
loro segregazione nei canoni imposti di perfezione femminile ». La preziosissima vetrina centrale, 
tutta settecentesca, espone poi anche due “chicche” sotto una campana di vetro, provenienti dal 
mondo antico: una piccola bambola dell’età romana e una raffinata bambolina cinese dell’800 dopo 
Cristo, testimonianze di una continuità nei riti di passaggio, dal carattere spesso iniziatico. 
 
Non solo. Di grande interesse, nella mostra dei giocattoli, anche un’altra sezione in continuità con il 
percorso espositivo, che dal passato fa immergere in un presente dove l’attualità fa purtroppo rima 
con criminalità: si tratta dell’utile mostra didattica e interattiva «Con i giocattoli nun s’pazzea», 
realizzata dall’Associazione «Museo del Vero e del Falso» in collaborazione con la Procura della 
Repubblica di Napoli, l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di Finanza di Napoli, 
Confindustria Campania, Unione Industriali e Camera di Commercio di Napoli, Università “Federico 
II” S.I. Impresa e la Direzione nazionale antimafia per contrastare il grave e crescente fenomeno 

della contraffazione che, oltre a danneggiare l’economia legale, mette a serio rischio la salute dei 
bambini.  
«Il mercato del falso è un business crescente della criminalità organizzata  - conferma il procuratore 
Fausto Zuccarelli - e il 14% dei prodotti sequestrati sono giocattoli, provenienti dall’Asia, ma anche 
dalla Turchia e dall’Africa, composti di materiali nocivi, male assemblati e trattati con vernici 
tossiche che per un risparmio di pochi euro producono danni incalcolabili nel tempo ». Incalza Luigi 
Giamundo, presidente dell’Associazione Museo del Vero e del Falso che da tre anni ha attivato un 
tavolo di monitoraggio permanente del fenomeno, presso la sede campana di Confindustria: «Il 
mercato del falso è un cancro sociale ed economico, oltre che un subdolo strumento di 
esposizione a pericoli e malattie permanenti per i più piccoli  - afferma -. Il 46,7% della spesa per i 
regali natalizi verrà investito in giochi per bambini, ma gran parte di questi soldi andranno ad 
alimentare un Natale falso”, che ogni anno in Italia fa andare in fumo 201 milioni di euro a causa 
delle vendite di giocattoli contraffatti, con un calo del -15,6% di vendite legali e del 14,4% in termini 
di occupazione. Ma la cosa più graqve è l’attentato alla salute dei nostri figli. Un problema serio 
che riguarda le politiche europee, se si pensa che nel Porto di Napoli, che ha un movimento di 
circa 500mila container all'anno, i controlli delle forze dell'ordine sono esercitati per il 15% di essi; 
mentre a Rotterdam, che ha un movimento di 20 milioni di container all'anno, i controlli riguardano 
lo 0,2-0,3%: una sproporzione allarmante in termini di contrasto all'illegalità ». 
 
Di qui l’idea della mostra, per una sensibilizzazione di grandi e piccoli arricchita da video educativi 
e giochi interattivi basati su sistemi di intelligenza artificiale sviluppati dal Nac (il Laboratorio di 
cognizione naturale e artificiale della Federico II di Napoli), a misura dei bambini e ragazzi, per 
aiutarli a riconoscere i giochi veri dai “pezzotti” imparando, nel contempo, il decalogo per l’acquisto 
sicuro dei loro genitori: «Sostenuto da tutte le istituzioni, in una sinergia che affermi la cultura della 
legalità anche nei giochi », come spiega Maria Vittoria De Simone, sostituto procuratore nazionale 
della Dna, Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo. Obiettivo realizzato anche grazie 
all’efficace concept dell’allestimento, curato con sobria essenzialità dall’architetto Vincenzo Tenore 
e tutto giocato sulla dicotomia vero/falso, bianco/nero, ombra (come lato oscuro delle cose) e luce, 
metafora di spensieratezza e minaccia dei giocattoli autentici e “pezzottati”, selezionati tra quelli 
più popolari e amati dai bambini: dal cubo di Rubik a Masha e Orso. Partendo dai giochi 
sequestrati dalle forze dell’ordine, la mostra guida così in un cammino di consapevolezza e 
accrescimento di un necessario senso critico, soprattutto quando si ha a che fare con l’infanzia. 
 
A tale scopo non manca, tra le due sezioni, un’area giochi impreziosita da 18 tavole originali di due 
artisti, tratte da due libri-gioco appena pubblicati da Arte’m: «Il gioco dell’Oca al tempo dei 
Borbone. C’era una volta» con i pastelli a cera su carta di Kate Feathers, e le illustrazioni con 
tecnica mista per «La fattoria degli Anistrani» di Franco Bevilacqua, raffinato grafico - già 
collaboratore di Gianni Rodari a «Paese Sera» - il quale, per i suoi nipoti, ha realizzato un geniale 
gioco combinatorio di animali e nomi fantastici che aguzza l’ingegno e la fantasia di tutti i bambini. 
Proprio come sarebbe piaciuto al «favoloso Gianni», maestro del pensiero divergente.Mercoledì 7 
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Compagni d’infanzia, amici di una vita. Quante avventure raccontate e vissute con loro, tra le 
quattro pareti di una stanza, quanti mostri scovati sotto al letto o nemici sconfitti dietro l’armadio. 
Prima della tv, prima dei joypad, prima degli stessi libri: sono i giocattoli a pizzicare la fantasia di 
ogni bambino, a stuzzicarne le curiosità. E anche a lanciargli i primi insindacabili input sulla realtà 
che lo circonda: trenino se sei maschio, bambolina se sei femmina. Il gioco come educatore ai ruoli 
dettati dalla società, alle questioni di genere. Da aggiornare. Questo uno dei temi della mostra 
“Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie”, promossa dall’assessorato comunale alla Cultura e 
nata da una idea di Arcigay Napoli sul ruolo di genere, al via da giovedì 8 dicembre e visitabile fino 
al 19 marzo nelle sale del convento di San Domenico Maggiore. In rassegna, un piccolo paradiso 
per sognatori di ogni età: più di mille articoli provenienti dal “Museo del giocattolo” dell’università 
Suor Orsola Benincasa, nato dalla passione collezionistica e dalla competenza di Vincenzo 
Capuano, curatore dell’exhibit. Dai balocchi di legno o latta (tra trenini, trottole, automobiline e 
piccoli capolavori dell’artigianato ottocentesco), alla Barbie, bambola per antonomasia, fino a 

pupazzi, peluche e rarissimi modellini di Pinocchio. E c’è anche “Gay Bob”, il primo giocattolo gay 
al mondo, prodotto a New York nel 1977 per incoraggiare il coming out nella comunità Lgbt. 
“Ancora oggi – spiega Capuano  – un maschietto che esprima il suo desiderio di giocare con le 
bambole è guardato con sospetto dagli altri bambini, dagli insegnanti e dai suoi stessi genitori”. 
Oggi le cose, fortunatamente stanno cambiando: “L’educazione alla diversità - prosegue Capuano 
- è l’unica vera via verso un futuro di benessere e di pace”. E i giocattoli ne rappresentano la prima 
porta: “Questo mondo fa capo a qualcosa di ancestrale e profondo: ha radici nel rapporto con i 
genitori, riguarda i ruoli che assumiamo nelle relazioni umane”. Una sezione dell’esposizione è 
allestita in collaborazione con la Procura di Napoli. Il titolo è “Con i giocattoli nun s’pazzea", 
promossa dall’associazione “Museo del Vero e del Falso”, presieduta da Luigi Giamundo. Si tratta 
di un percorso che, partendo dai giochi contraffatti e sequestrati dalle Forze dell’Ordine, punta a 
sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori a cominciare dalla 
salute dei più piccoli. “Dal settecento a Barbie” è realizzata in collaborazione con Accademia delle 
Belle Arti, Confindrustia Napoli, Unione degli industriali di Napoli, Università Federico II, Procura 
della Repubblica di Napoli, Agenzia delle dogane e dei monopoli, Guardia di Finanza di Napoli e 
Arte’m.  Questi gli orari: dalla domenica al giovedì 10-19, venerdì e sabato 10-22, sabato 24 e 31 
dicembre ore 10-14. Biglietto 5 euro (paolo de luca) 
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Secondo le statistiche del Centro Studi Confcommercio, il 47% circa dei regali per le festività 
natalizie sarà destinato all'acquisto di prodotti destinati al mondo dell'infanzia. "La civiltà del 
giocattolo", così definita da Vincenzo Capuano, docente di Storia del giocattolo al Suor Orsola 
Benincasa e curatore della Mostra "Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie" in programma fino 
al 19 marzo presso il complesso di San Domenico Maggiore a Napoli, risente come ogni odierna 
civiltà dei mali del nostro tempo: purtroppo, infatti, una fetta consistente dei proventi derivanti da 
questo settore andrà ad incrementare il mercato nero: in Italia, dati l'Uami (l'Ufficio per 
l'Armonizzazione del Mercato Interno), le perdite ammontano a circa 200 milioni di euro all'anno. 
Oltre al danno economico, la contraffazione produce anche un danno di tipo sociale: la 
concorrenza sleale e la violazione del rispetto delle norme fiscali, del lavoro e della sicurezza 
ledono la creatività dei produttori e l'eccellenza stessa dei prodotti. 
Bambole, peluche, giocattoli musicali, trenini, infatti, realizzati da questo mercato parallelo, 
nascondono dietro il loro aspetto seducente una vera e propria minaccia per la salute dei piccoli 
destinatari. "Le pazzielle", dunque, a dispetto della loro natura ludica e di intrattenimento, come 
sottolinea Nino Daniele, Assessore alla Cultura e al Turismo, "sono una cosa molto seria". 
Acquistare un prodotto per l'infanzia, non significa solo scegliere un giocattolo che sia adeguato 
alla fascia anagrafica del bambino, bensì assicurarsi che lo stesso sia conforme alle regole di 

sicurezza dettate dall'Unione europea e garantite dal marchio CE impresso sulle etichette, sui 
talloncini, sulle scatole di tutti i prodotti a norma. 
È proprio per sensibilizzare gli acquirenti al valore della legalità e della sicurezza, nel territorio 
campano, sovente soggetto all'infiltrazione di organizzazioni criminali nell'economia, che nasce la 
mostra "Con i giocattoli non s' pazzea". L'iniziativa, in collaborazione con la Procura della 
Repubblica di Napoli, è sostenuta dall'Associazione "Museo del Vero e del Falso" che riunisce 
sotto questo nome, dal 2015, alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania convinti 
che la legalità e il rispetto del consumatore siano alla base per una sana e consapevole economia 
di mercato. Come ha, infatti, sottolineato il presidente Luigi Giamundo. "Abbiamo realizzato una 
mostra didattica che anche grazie all'aiuto di giochi stimoli il pubblico ad interrogarsi su aspetti 
apparentemente minori e invece essenziali per tutelare non solo il tessuto economico e 
imprenditoriale in cui viviamo, ma soprattutto la salute dei nostri figli". Il percorso museale vede 
susseguirsi i giochi che sono stati sequestrati dalle Forze dell'Ordine e mira attraverso strumenti 
interattivi a sensibilizzare grandi e piccini. 
"La produzione e il commercio di prodotti contraffatti sono attività criminali in crescente 
espansione" sottolinea il Procuratore aggiunto del Tribunale di Napoli Fausto Zuccarelli "anche 
perché ampi settori della popolazione non ne percepiscono l'illegalità e sottovalutano la 
pericolosità di tali prodotti per la salute, in specie dei minori". "È compito delle istituzioni sostenere 
e affiancare l'imprenditoria e le associazioni che la rappresentano in ogni iniziativa che si propone 
di affermare la cultura della legalità come unico strumento per contrastare la pervasiva azione di 
infiltrazione della criminalità organizzata nell'economia" spiega Maria Vittoria De Simone, Sostituto 
Procuratore Nazionale DNA. "La Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, sin dalle prime 
fasi, ha sostenuto e affiancato il progetto promosso dall'Associazione "Museo del Vero e del Falso" 
come strumento di diffusione e promozione della legalità in un territorio ove le organizzazioni 
criminali hanno fatto della contraffazione uno dei settori di intervento più remunerativi, a dispetto 
dei regolari meccanismi concorrenziali di mercato e in violazione della normativa doganale, fiscale, 
del lavoro e della sicurezza". 
"Dopo diversi anni di attività e di confronto con le Forze dell'Ordine, siamo riusciti a concretizzare 
uno strumento reale che mira a sensibilizzare e rendere più coscienti i destinatari finali del valore 
dei prodotti realizzati a norma e delle conseguenze negative dei prodotti illegali e non conformi" 
dichiara il presidente di Confindustria Campania, Costanzo Jannotti Pecci "questa iniziativa 
rappresenta anche un volano importante che valorizza l'impegno di quelle imprese che rispettano 
le regole". PerAmbrogio Prezioso, presidente Unione degli Industriali di Napoli: "Il Museo del Vero 
e del Falso, iniziativa destinata a diventare itinerante sul territorio, è molto importante e 
apprezzabile perché valorizza l'eccellenza delle nostre produzioni rispetto al dilagare ormai 
purtroppo diffuso della contraffazione. Il valore di questa iniziativa è non solo economico, ma 
anche sociale perché punta a tutelare la creatività dei nostri produttori". 
L'esposizione, inaugurata il 7 dicembre e aperta al pubblico fino al 19 marzo, affianca 
parallelamente la mostra " Storie di giocattoli. Dal settecento a Barbie", viaggio nell'immaginario 
ludico dell'età dei lumi fino all'età del benessere del secondo novecento realizzato dal Museo del 
giocattolo di Napoli del Suor Orsola Benincasa. 
 
URL:  
http://ildenaro.it/culture/232-culture/76892/le-pazzielle-sono-una-cosa-seria-giochi-a-san-domenico
-vero-e-falso 
 



 
 
 
Secondo le statistiche del Centro Studi Confcommercio, il 47% circa dei regali per le festività 
natalizie sarà destinato all'acquisto di prodotti destinati al mondo dell'infanzia. "La civiltà del 
giocattolo", così definita da Vincenzo Capuano, docente di Storia del giocattolo al Suor Orsola 
Benincasa e curatore della Mostra "Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie" in programma fino 
al 19 marzo presso il complesso di San Domenico Maggiore a Napoli, risente come ogni odierna 
civiltà dei mali del nostro tempo: purtroppo, infatti, una fetta consistente dei proventi derivanti da 
questo settore andrà ad incrementare il mercato nero: in Italia, dati l'Uami (l'Ufficio per 
l'Armonizzazione del Mercato Interno), le perdite ammontano a circa 200 milioni di euro all'anno. 
Oltre al danno economico, la contraffazione produce anche un danno di tipo sociale: la 
concorrenza sleale e la violazione del rispetto delle norme fiscali, del lavoro e della sicurezza 
ledono la creatività dei produttori e l'eccellenza stessa dei prodotti. 
Bambole, peluche, giocattoli musicali, trenini, infatti, realizzati da questo mercato parallelo, 
nascondono dietro il loro aspetto seducente una vera e propria minaccia per la salute dei piccoli 
destinatari. "Le pazzielle", dunque, a dispetto della loro natura ludica e di intrattenimento, come 
sottolinea Nino Daniele, Assessore alla Cultura e al Turismo, "sono una cosa molto seria". 
Acquistare un prodotto per l'infanzia, non significa solo scegliere un giocattolo che sia adeguato 
alla fascia anagrafica del bambino, bensì assicurarsi che lo stesso sia conforme alle regole di 

sicurezza dettate dall'Unione europea e garantite dal marchio CE impresso sulle etichette, sui 
talloncini, sulle scatole di tutti i prodotti a norma. 
È proprio per sensibilizzare gli acquirenti al valore della legalità e della sicurezza, nel territorio 
campano, sovente soggetto all'infiltrazione di organizzazioni criminali nell'economia, che nasce la 
mostra "Con i giocattoli non s' pazzea". L'iniziativa, in collaborazione con la Procura della 
Repubblica di Napoli, è sostenuta dall'Associazione "Museo del Vero e del Falso" che riunisce 
sotto questo nome, dal 2015, alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania convinti 
che la legalità e il rispetto del consumatore siano alla base per una sana e consapevole economia 
di mercato. Come ha, infatti, sottolineato il presidente Luigi Giamundo. "Abbiamo realizzato una 
mostra didattica che anche grazie all'aiuto di giochi stimoli il pubblico ad interrogarsi su aspetti 
apparentemente minori e invece essenziali per tutelare non solo il tessuto economico e 
imprenditoriale in cui viviamo, ma soprattutto la salute dei nostri figli". Il percorso museale vede 
susseguirsi i giochi che sono stati sequestrati dalle Forze dell'Ordine e mira attraverso strumenti 
interattivi a sensibilizzare grandi e piccini. 
"La produzione e il commercio di prodotti contraffatti sono attività criminali in crescente 
espansione" sottolinea il Procuratore aggiunto del Tribunale di Napoli Fausto Zuccarelli "anche 
perché ampi settori della popolazione non ne percepiscono l'illegalità e sottovalutano la 
pericolosità di tali prodotti per la salute, in specie dei minori". "È compito delle istituzioni sostenere 
e affiancare l'imprenditoria e le associazioni che la rappresentano in ogni iniziativa che si propone 
di affermare la cultura della legalità come unico strumento per contrastare la pervasiva azione di 
infiltrazione della criminalità organizzata nell'economia" spiega Maria Vittoria De Simone, Sostituto 
Procuratore Nazionale DNA. "La Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, sin dalle prime 
fasi, ha sostenuto e affiancato il progetto promosso dall'Associazione "Museo del Vero e del Falso" 
come strumento di diffusione e promozione della legalità in un territorio ove le organizzazioni 
criminali hanno fatto della contraffazione uno dei settori di intervento più remunerativi, a dispetto 
dei regolari meccanismi concorrenziali di mercato e in violazione della normativa doganale, fiscale, 
del lavoro e della sicurezza". 
"Dopo diversi anni di attività e di confronto con le Forze dell'Ordine, siamo riusciti a concretizzare 
uno strumento reale che mira a sensibilizzare e rendere più coscienti i destinatari finali del valore 
dei prodotti realizzati a norma e delle conseguenze negative dei prodotti illegali e non conformi" 
dichiara il presidente di Confindustria Campania, Costanzo Jannotti Pecci "questa iniziativa 
rappresenta anche un volano importante che valorizza l'impegno di quelle imprese che rispettano 
le regole". PerAmbrogio Prezioso, presidente Unione degli Industriali di Napoli: "Il Museo del Vero 
e del Falso, iniziativa destinata a diventare itinerante sul territorio, è molto importante e 
apprezzabile perché valorizza l'eccellenza delle nostre produzioni rispetto al dilagare ormai 
purtroppo diffuso della contraffazione. Il valore di questa iniziativa è non solo economico, ma 
anche sociale perché punta a tutelare la creatività dei nostri produttori". 
L'esposizione, inaugurata il 7 dicembre e aperta al pubblico fino al 19 marzo, affianca 
parallelamente la mostra " Storie di giocattoli. Dal settecento a Barbie", viaggio nell'immaginario 
ludico dell'età dei lumi fino all'età del benessere del secondo novecento realizzato dal Museo del 
giocattolo di Napoli del Suor Orsola Benincasa. 
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Nella sala del capitolo del Convento di San Domenico Maggiore al via la grande mostra  “ 
Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie” a cura di Vincenzo Capuano.  Un percorso 
gioioso nella magia fuori del tempo della civiltà dei giocattoli, senza perdere di vista il 
contributo alla tolleranza, al superamento di ogni discriminazione di genere e di razza, che la 
pratica del gioco testimonia nel corso dei secoli e, ancora di più, può incentivare oggi. 
 La mostra – oltre mille ‘piccoli capolavori’ del Museo del giocattolo di Napoli del Suor Orsola 
Benincasa, nato dalla passione collezionistica e dalla competenza di Vincenzo Capuano –, 
promossa dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, ripercorre il 
cammino dell’immaginario ludico dall’età dei lumi alla cultura del benessere del secondo 
’900, automi, dame, pulcinella, orsi, pupazzi, giocattoli di legno, teatrini, giochi da tavolo, 
giocattoli militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli di fantasia, trenini… esposti per aree 
tematiche e cronologiche: bambole, giocattoli di latta, pupazzi e personaggi, giocattoli di 
legno, giochi da tavolo, giocattoli militari. 
Alla mostra si affianza un percorso espositivo singolare, auello dei giochi contraffatti 
sequestrati dalle Forze dell’Ordine, allestita per sensibilizzare il pubblico ai valori della 
legalità e della sicurezza dei consumatori, a cominciare dalla salute dei più piccoli. È questa 
la sfida raccolta della mostra didattica “Con i Giocattoli nun s’pazzea”, promossa 
dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in collaborazione con la Procura della 
Repubblica di Napoli. 
Gli eventi saranno inaugurati e presentati mercoledì 7 dicembre ed aperti al pubblico dall’8 
dicembre 2016 al 19 marzo 2017 nel CONVENTO DI SAN DOMENICO MAGGIORE. 
In un suggestivo rapporto di luci e ombre irradiate da giochi solo in apparenza seducenti ma 
in realtà ingannevoli e dannosi, l’allestimento è arricchito anche da video educativi e giochi 
interattivi basati su sistemi di intelligenza artificiale attraverso cui piccoli e grandi possono 
sfidarsi a riconoscere giochi veri e contraffatti. 
  

Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania 
animati dalla convinzione che il rispetto delle regole e dei consumatori siano inscindibili 
precondizioni allo svolgimento dell’attività d’impresa, L’Associazione “Museo del Vero e del 
Falso”, presieduta da Luigi Giamundo, punta a favorire la cultura della legalità, a preservare 
le produzioni manifatturiere italiane e a promuovere, organizzare e attuare qualsiasi 
iniziativa tesa a sensibilizzare e prevenire i fenomeni illegali e a valorizzare l’etica d’impresa 
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in realtà ingannevoli e dannosi, l’allestimento è arricchito anche da video educativi e giochi 
interattivi basati su sistemi di intelligenza artificiale attraverso cui piccoli e grandi possono 
sfidarsi a riconoscere giochi veri e contraffatti. 
  

Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania 
animati dalla convinzione che il rispetto delle regole e dei consumatori siano inscindibili 
precondizioni allo svolgimento dell’attività d’impresa, L’Associazione “Museo del Vero e del 
Falso”, presieduta da Luigi Giamundo, punta a favorire la cultura della legalità, a preservare 
le produzioni manifatturiere italiane e a promuovere, organizzare e attuare qualsiasi 
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Un percorso gioioso nella magia fuori del tempo della civiltà dei giocattoli, senza perdere di 
vista il contributo alla tolleranza, al superamento di ogni discriminazione di genere e di 
razza, che la pratica del gioco testimonia nel corso dei secoli e, ancora di più, può 
incentivare oggi. La mostra - oltre mille 'piccoli capolavori' del Museo del giocattolo di Napoli 
del Suor Orsola Benincasa, nato dalla passione collezionistica e dalla competenza di 
Vincenzo Capuano -, promossa dall'Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di 
Napoli, ripercorre il cammino dell'immaginario ludico dall'età dei lumi alla cultura del 
benessere del secondo '900, automi, dame, pulcinella, orsi, pupazzi, giocattoli di legno, 
teatrini, giochi da tavolo, giocattoli militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli di fantasia, trenini, 
esposti per aree tematiche e cronologiche: bambole, giocattoli di latta, pupazzi epersonaggi, 
giocattoli di legno, giochi da tavolo, giocattoli militari. 
 
Filo conduttore parallelo del Museo del Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria del 
bambino zingaro, Ernst Lossa, ucciso dalla campagna di eugenetica nazista, è la denuncia 
di ogni abuso e discriminazione. Perché, al di là di estetiche di maniera per famiglie 
benestanti, emerga con forza la carica di bellezza, di gioia, di tolleranza che i giocattoli 

condensano e alimentano. Una rassegna di caratura internazionale, un allestimento 
plurimediale, immersivo, tra manufatti ingegnosi e rari, memorie storiche, testimonianze di 
costume, di perizia artigianale, di vera e propria imprenditoria, da tutte le 'fabbriche del 
gioco' di Europa e di Oltreoceano, per mettere in vetrina la centralità dell'immaginario 
creativo, della fantasia, della cosiddetta arte minore più amata da bambini e famiglie. 
 
Completa l'esposizione la mostra didattica Con i giocattoli nun s' pazzea promossa 
dall'Associazione "Museo del Vero e del Falso" in collaborazione con la Procura della 
Repubblica di Napoli: un percorso che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle 
Forze dell'Ordine, punta a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza 
dei consumatori; a cominciare dalla salute dei più piccoli. 
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"Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie": dall'8 dicembre 2016 al 19 marzo 2017 al Convento 
di San Domenico Maggiore. 
Un percorso gioioso nella magia fuori del tempo della civiltà dei giocattoli, senza perdere di vista il 
contributo alla tolleranza, al superamento di ogni discriminazione di genere e di razza, che la pratica del 
gioco testimonia nel corso dei secoli e, ancora di più, può incentivare oggi. La mostra - oltre mille 'piccoli 
capolavori' del Museo del giocattolo di Napoli del Suor Orsola Benincasa, nato dalla passione 
collezionistica e dalla competenza di Vincenzo Capuano -, promossa dall'Assessorato alla Cultura e al 
Turismo del Comune di Napoli, ripercorre il cammino dell'immaginario ludico dall'età dei lumi alla cultura 
del benessere del secondo '900, automi, dame, pulcinella, orsi, pupazzi, giocattoli di legno, teatrini, 
giochi da tavolo, giocattoli militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli di fantasia, trenini, esposti per aree 
tematiche e cronologiche: bambole, giocattoli di latta, pupazzi e personaggi, giocattoli di legno, giochi da 
tavolo, giocattoli militari. 
Filo conduttore parallelo del Museo del Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria del bambino zingaro, 
Ernst Lossa, ucciso dalla campagna di eugenetica nazista, è la denuncia di ogni abuso e 
discriminazione. Perché, al di là di estetiche di maniera per famiglie benestanti, emerga con forza la 
carica di bellezza, di gioia, di tolleranza che i giocattoli condensano e alimentano. Una rassegna di 
caratura internazionale, un allestimento plurimediale, immersivo, tra manufatti ingegnosi e rari, memorie 
storiche, testimonianze di costume, di perizia artigianale, di vera e propria imprenditoria, da tutte le 
'fabbriche del gioco' di Europa e di Oltreoceano, per mettere in vetrina la centralità dell'immaginario 
creativo, della fantasia, della cosiddetta arte minore più amata da bambini e famiglie. 
Completa l'esposizione la mostra didattica Con i giocattoli nun s' pazzea promossa dall'Associazione 
"Museo del Vero e del Falso" in collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli: un percorso 
che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle Forze dell'Ordine, punta a sensibilizzare il pubblico 
ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori; a cominciare dalla salute dei più piccoli. 
 
 
nonni: un over 65 più almeno 2 minori 5,00 € invece di 9,00 € 
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Un percorso espositivo che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle Forze dell'Ordine, punti a 
sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori, a cominciare dalla 
salute dei più piccoli. È questa la sfida raccolta della mostra didattica “Con i Giocattoli nun s’pazzea”, 
promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in collaborazione con la Procura della 
Repubblica di Napoli. 
In continuità con la mostra “Storie di giocattoli. Dal settecento a Barbie” promossa dall’Assessorato alla 
Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, l’allestimento didattico sarà inaugurato mercoledì 7 
dicembre alle ore 17 e aperto al pubblico dall’8 dicembre 2016 al 19 marzo 2017.  
In un suggestivo rapporto di luci e ombre irradiate da giochi solo in apparenza seducenti ma in realtà 
ingannevoli e dannosi, l’allestimento è arricchito anche da video educativi e giochi interattivi basati su 
sistemi di intelligenza artificiale attraverso cui piccoli e grandi possono sfidarsi a riconoscere giochi veri 
e contraffatti. 
  
Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania animati dalla 
convinzione che il rispetto delle regole e dei consumatori siano inscindibili precondizioni allo svolgimento 
dell’attività d’impresa, L’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, presieduta da Luigi Giamundo, 
punta a favorire la cultura della legalità, a preservare le produzioni manifatturiere italiane e a 
promuovere, organizzare e attuare qualsiasi iniziativa tesa a sensibilizzare e prevenire i fenomeni illegali 
e a valorizzare l’etica d’impresa. 
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capolavori' del Museo del giocattolo di Napoli del Suor Orsola Benincasa, nato dalla passione 
collezionistica e dalla competenza di Vincenzo Capuano -, promossa dall'Assessorato alla Cultura e al 
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Filo conduttore parallelo del Museo del Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria del bambino zingaro, 
Ernst Lossa, ucciso dalla campagna di eugenetica nazista, è la denuncia di ogni abuso e 
discriminazione. Perché, al di là di estetiche di maniera per famiglie benestanti, emerga con forza la 
carica di bellezza, di gioia, di tolleranza che i giocattoli condensano e alimentano. Una rassegna di 
caratura internazionale, un allestimento plurimediale, immersivo, tra manufatti ingegnosi e rari, memorie 
storiche, testimonianze di costume, di perizia artigianale, di vera e propria imprenditoria, da tutte le 
'fabbriche del gioco' di Europa e di Oltreoceano, per mettere in vetrina la centralità dell'immaginario 
creativo, della fantasia, della cosiddetta arte minore più amata da bambini e famiglie. 
Completa l'esposizione la mostra didattica Con i giocattoli nun s' pazzea promossa dall'Associazione 
"Museo del Vero e del Falso" in collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli: un percorso 
che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle Forze dell'Ordine, punta a sensibilizzare il pubblico 
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Un percorso espositivo che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle Forze dell'Ordine, punti a 
sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori, a cominciare dalla 
salute dei più piccoli. È questa la sfida raccolta della mostra didattica “Con i Giocattoli nun s’pazzea”, 
promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in collaborazione con la Procura della 
Repubblica di Napoli. 
In continuità con la mostra “Storie di giocattoli. Dal settecento a Barbie” promossa dall’Assessorato alla 
Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, l’allestimento didattico sarà inaugurato mercoledì 7 
dicembre alle ore 17 e aperto al pubblico dall’8 dicembre 2016 al 19 marzo 2017.  
In un suggestivo rapporto di luci e ombre irradiate da giochi solo in apparenza seducenti ma in realtà 
ingannevoli e dannosi, l’allestimento è arricchito anche da video educativi e giochi interattivi basati su 
sistemi di intelligenza artificiale attraverso cui piccoli e grandi possono sfidarsi a riconoscere giochi veri 
e contraffatti. 
  
Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania animati dalla 
convinzione che il rispetto delle regole e dei consumatori siano inscindibili precondizioni allo svolgimento 
dell’attività d’impresa, L’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, presieduta da Luigi Giamundo, 
punta a favorire la cultura della legalità, a preservare le produzioni manifatturiere italiane e a 
promuovere, organizzare e attuare qualsiasi iniziativa tesa a sensibilizzare e prevenire i fenomeni illegali 
e a valorizzare l’etica d’impresa. 
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La mostra si terrà presso il Convento di San Domenico Maggiore di Napoli dall’8 dicembre al 
19 marzo 2017. 
 
Un percorso espositivo che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle Forze 
dell’Ordine, punti a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza, a 
cominciare dalla salute dei più piccoli. È questa la sfida raccolta della mostra didattica “Con i 
Giocattoli nun s’pazzea”, promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in 
collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli. 
  
In continuità con la mostra “Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie”, promossa 
dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, di cui rappresenta una 
sezione, l’allestimento didattico sarà aperto al pubblico dall’8 dicembre 2016 fino al 19 
marzo 2017. 
  
In un suggestivo rapporto di luci e ombre irradiate da giochi solo in apparenza seducenti ma 
in realtà ingannevoli e dannosi, l’allestimento è arricchito da video educativi e giochi 
interattivi basati su sistemi di intelligenza artificiale sviluppati dal NAC – Laboratorio di 
Cognizione Naturale e Artificiale della Federico II di Napoli, grazie ai quali piccoli e grandi 
possono sfidarsi a riconoscere i giochi veri dai “pezzotti” e imparare le regole basilari per 
acquistare prodotti in tutta sicurezza. 
  
Non solo spensieratezza e divertimento, il settore dei giochi è uno tra i più colpiti dal 
fenomeno della contraffazione. 
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Il 46,7 per cento della spesa per i regali natalizi verrà investita in giochi per bambini (fonte: 
Centro Studi Confcommercio) eppure gran parte di questi soldi andranno ad alimentare un 
“Natale contraffatto”. Ogni anno in Italia 201 milioni di euro vanno in fumo a causa delle 
vendite di giocattoli falsi, il che equivale a una perdita del 15,6% delle vendite di giocattoli 
nel paese. E l’industria del settore lamenta un calo del 14,4% in termini di occupazione 
(fonte: ultimo Rapporto dell’Ufficio europeo per l’armonizzazione del mercato). 
  
Il mercato del falso si rivela un cancro sociale ed economico oltre che un subdolo strumento 
di esposizione a pericoli e malattie per i più piccoli. “Da qui l’idea di una mostra didattica – 
spiega Luigi Giamundo, presidente dell’Associazione “Museo del Vero e del Falso” – che 
anche grazie all’aiuto di giochi stimoli il pubblico a interrogarsi su aspetti apparentemente 
minori e invece essenziali per tutelare non solo il tessuto economico e imprenditoriale in cui 
viviamo ma soprattutto la salute dei nostri figli”. 
  
Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania 
animati dalla convinzione che il rispetto delle regole e dei consumatori siano inscindibili 
precondizioni allo svolgimento dell’attività d’impresa, l’Associazione “Museo del Vero e del 
Falso”, presieduta da Luigi Giamundo, punta a favorire la cultura della legalità, a preservare 
le produzioni manifatturiere italiane e a promuovere, organizzare e attuare qualsiasi 
iniziativa tesa a sensibilizzare e prevenire i fenomeni illegali e a valorizzare l’etica d’impresa. 
  
“La produzione e il commercio di prodotti contraffatti sono attività criminali in crescente 
espansione” sottolinea il Procuratore Fausto Zuccarelli “anche perché ampi settori della 
popolazione non ne percepiscono l’illegalità e sottovalutano la pericolosità di tali prodotti per 
la salute, in specie dei minori”. 
  
“È compito delle istituzioni sostenere e affiancare l’imprenditoria e le associazioni che la 
rappresentano in ogni iniziativa che si propone di affermare la cultura della legalità come 
unico strumento per contrastare la pervasiva azione di infiltrazione della criminalità 
organizzata nell’economia” spiega Maria Vittoria De Simone, Sostituto Procuratore 
Nazionale DNA “La Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, sin dalle prime fasi, ha 
sostenuto e  affiancato il progetto promosso dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” 
come strumento di diffusione e promozione della legalità in un territorio ove le organizzazioni 
criminali hanno fatto della contraffazione uno dei settori di intervento più remunerativi, a 
dispetto dei regolari meccanismi concorrenziali di mercato e in violazione della normativa 
doganale, fiscale, del lavoro e della sicurezza”. 
  
“Dopo diversi anni di attività e di confronto con le Forze dell’Ordine, siamo riusciti a 
concretizzare uno strumento reale che mira a sensibilizzare e rendere più coscienti i 
destinatari finali del valore dei prodotti realizzati a norma e delle conseguenze negative dei 
prodotti illegali e non conformi” dichiara il Presidente di Confindustria Campania, Costanzo 
Jannotti Pecci “questa iniziativa rappresenta anche un volano importante che valorizza 
l’impegno di quelle imprese che rispettano le regole” 
  
Per Ambrogio Prezioso, Presidente Unione degli Industriali di Napoli: “Il Museo del Vero e 
del Falso, iniziativa destinata a diventare itinerante sul territorio, è molto importante e 

apprezzabile perché valorizza l’eccellenza delle nostre produzioni rispetto al dilagare ormai 
purtroppo diffuso della contraffazione. Il valore di questa iniziativa è non solo economico, ma 
anche sociale perché punta a tutelare la creatività dei nostri produttori”. 
  
Per sottolineare tale aspetto e in collaborazione con gli istituti scolastici del territorio 
verranno organizzati laboratori didattici con esperti e rappresentanti delle forze dell’Ordine in 
modo da illustrare agli alunni delle scuole primarie e secondarie pericoli e ingiustizie 
innescate dal mercato dei falsi. 
  
Le prossime tappe promosse dal Museo del Vero e del Falso 
In coerenza con i propri obiettivi l’Associazione si farà promotrice nei prossimi mesi di altre 
tre mostre temporanee dedicate rispettivamente al settore agroalimentare, al sistema moda 
e al settore calzaturiero. 
  
Hanno collaborato: la Procura della Repubblica di Napoli, la Direzione Nazionale Antimafia, 
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di Finanza di Napoli, Confindustria 
Campania, l’Unione Industriali Napoli, la Camera di Commercio di Napoli, S.I. Impresa 
(Servizi Integrati Impresa) azienda speciale della Camera di Commercio di Napoli e 
l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”. 
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Dall’8 dicembre 2016 fino al 19 marzo 2017 il Convento di San Domenico Maggiore ospiterà 
la mostra “Storie di giocattoli – Dal Settecento a Barbie“. 
Bambole, burattini, giocattoli di latta e di legno, giochi da tavolo: è una raccolta di oltre mille 
esemplari, collezionati da Vincenzo Capuano, conservati presso il Museo del Giocattolo 
dell’Università Suor Orsola Benincasa. 
L’iniziativa è promossa dal Comune e si inserisce nel cartellone di eventi del Natale a Napoli 
2016 dedicato alle pazzielle. 
Un percorso gioioso nella magia fuori del tempo della civiltà dei giocattoli, senza perdere di 
vista il contributo alla tolleranza, al superamento di ogni discriminazione di genere e di 
razza, che la pratica del gioco testimonia nel corso dei secoli e, ancora di più, può 
incentivare oggi. 
La mostra – oltre mille ‘piccoli capolavori’ del Museo del giocattolo di Napoli del Suor Orsola 
Benincasa, nato dalla passione collezionistica e dalla competenza di Vincenzo Capuano –, 
promossa dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, ripercorre per 
aree tematiche e cronologiche il cammino dell’immaginario ludico dall’età dei lumi alla 
cultura del benessere del secondo ’900: automi, dame, pulcinella, orsi, pupazzi, giocattoli di 
legno, teatrini, giochi da tavolo, giocattoli militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli di fantasia, 
trenini… 
“La mostra Storie di Giocattoli ci è sembrata una buona occasione per dare un seguito 
concreto a quanto annunciato la scorsa settimana in conferenza stampa alla presenza del 
direttore della Reggia di Caserta Felicori e degli assessori alla cultura dei due territori di 
Napoli e Caserta, Daniele e Borrelli. Abbiamo annunciato un impegno della Reggia Designer 
Outlet a sostenere gli eventi culturali delle due città e la volontà di dar vita a una gemellaggio 
tra i due territori – dichiara Stefano Vaccaro, Centre Manager La Reggia Designer Outlet -. 
Sosteniamo questa mostra non solo con un contributo concreto ma anche con i nostri mezzi 
di comunicazione, inserendo la notizia nella Newsletter La Reggia Outlet con i suoi 300.000 
iscritti e sulla pagina Facebook del Centro con circa 360.000 Fans. Numeri importanti che ci 
permetteranno di dare adeguata visibilità a una mostra prestigiosa come quella che viene 
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Campania, l’Unione Industriali Napoli, la Camera di Commercio di Napoli, S.I. Impresa 
(Servizi Integrati Impresa) azienda speciale della Camera di Commercio di Napoli e 
l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”. 
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presentata stamattina e che sarà ospitata in uno dei più bei monumenti della Napoli del 
Centro Storico: il Complesso di San Domenico Maggiore “. Sono le dichiarazion di Stefano 
Vaccaro, centre manager di la Reggia Designer Outlet. 
Un percorso espositivo che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle Forze 
dell’Ordine, punti a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza, a 
cominciare dalla salute dei più piccoli. È questa la sfida raccolta della mostra didattica “Con i 
Giocattoli nun s’pazzea”, promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in 
collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli. 
In continuità con la mostra “Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie”, promossa 
dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, di cui rappresenta una 
sezione, l’allestimento didattico sarà aperto al pubblico dall’8 dicembre 2016 fino al 19 
marzo 2017. 
In un suggestivo rapporto di luci e ombre irradiate da giochi solo in apparenza seducenti ma 
in realtà ingannevoli e dannosi, l’allestimento è arricchito da video educativi e giochi 
interattivi basati su sistemi di intelligenza artificiale sviluppati dal NAC – Laboratorio di 
Cognizione Naturale e Artificiale della Federico II di Napoli, grazie ai quali piccoli e grandi 
possono sfidarsi a riconoscere i giochi veri dai “pezzotti” e imparare le regole basilari per 
acquistare prodotti in tutta sicurezza. 
Non solo spensieratezza e divertimento, il settore dei giochi è uno tra i più colpiti dal 
fenomeno della contraffazione. 
Il 46,7 per cento della spesa per i regali natalizi verrà investita in giochi per bambini (fonte: 
Centro Studi Confcommercio) eppure gran parte di questi soldi andranno ad alimentare un 
“Natale contraffatto”. Ogni anno in Italia 201 milioni di euro vanno in fumo a causa delle 
vendite di giocattoli falsi, il che equivale a una perdita del 15,6% delle vendite di giocattoli 
nel paese. E l’industria del settore lamenta un calo del 14,4% in termini di occupazione 
(fonte: ultimo Rapporto dell’Ufficio europeo per l’armonizzazione del mercato). 
Il mercato del falso si rivela un cancro sociale ed economico oltre che un subdolo strumento 
di esposizione a pericoli e malattie per i più piccoli. “Da qui l’idea di una mostra didattica – 
spiega Luigi Giamundo, presidente dell’Associazione “Museo del Vero e del Falso” – che 
anche grazie all’aiuto di giochi stimoli il pubblico a interrogarsi su aspetti apparentemente 
minori e invece essenziali per tutelare non solo il tessuto economico e imprenditoriale in cui 
viviamo ma soprattutto la salute dei nostri figli”. 
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Il Gioco come opportunità di socializzazione, come mezzo per superare le discriminazioni di 
genere e di razza, il gioco non contraffatto per la lotta all'illegalità e il benessere dei bambini, 
la pazziella, lo strummolo come simbolo di semplicità. Perché i bambini, col loro istinto, 
insegnano ai grandi ciò che realmente conta. 
Guarda il Video 
La mostra "Storie di Giocattoli"nel Convento di San Domenico Maggiore dall'8 dicembre al 
19 marzo è realizzata con oltre mille ‘piccoli capolavori’ del Museo del giocattolo di Napoli 
del Suor Orsola Benincasa ed promossa dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del 
Comune di Napoli spiega il senso e valore al Natale napoletano del 2016. 
Un percorso gioioso nella magia fuori del tempo della civiltà dei giocattoli, la mostra nata 
dalla passione collezionistica e dalla competenza di Vincenzo Capuano, docente di Storia 
del Giocattolo e curatore del Museo del Giocattolo del Suor Orsola Benincasa, uno dei 
musei  del gioco più ricchi e unici nel panorama mondiale, ripercorre per aree tematiche e 
cronologiche il cammino dell’immaginario ludico dall’età dei lumi alla cultura del benessere 
del secondo ’900: automi, dame, pulcinella, orsi, pupazzi, giocattoli di legno, teatrini, giochi 
da tavolo, giocattoli militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli di fantasia, trenini. 
Bambole Giocattolo femminile per eccellenza, la bambola attraversa il tempo e le età della 
vita come oggetto magico e idolo, creazione artistica, veicolo di moda e di eleganza, 
strumento ludico ed educativo. Un catalogo di rara qualità di pupe e automi ingegnosi, di 
oggetti e mobili d’arredo per case in miniatura, offre un panorama completo dell’evoluzione 
della bambola attraverso i secoli, dell’uso dei materiali, dei meccanismi, delle grandi e 
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piccole marche di produzione in Italia e all’estero. Due aree monotematiche sono dedicate, 
rispettivamente, alla grande fabbrica italiana Lenci e alla famosissima Barbara Millicent 
Roberts, Barbie. Giocattoli di latta Giostre, trenini, automobiline, trottole, giochi da spiaggia e 
di fantasia, un trionfo di forme e di colori delle fabbriche più accreditate in Italia e all’estero, a 
partire dalla fine dell’Ottocento, età d’oro del giocattolo: le automobili meravigliose di 
Carette, i clown di Günthermann e i piccoli automi di Ferdinand Martin, la ricchissima 
produzione di grandi ditte italiane, quali INGAP, Bell e Cardini, fino alla conquista dello 
spazio, tra robot e astronavi. Pupazzi e Personaggi Una porta verso un mondo incantato, 
popolato da orsetti di peluche che rappresentano il corrispettivo  della bambola per i 
maschietti che non meno delle bimbe hanno l'istinto di coccolare e curare un pupazzo e poi 
gnomi, da Pinocchi e Fortunelli, Signor Bonaventura e Topolino, Paperino e famiglia Disney 
al completo. Di particolare rilievo è la collezione di Pinocchi antichi rarissimi e quella di 
orsetti della grande marca Steiff. Non manca, naturalmente, Pulcinella nelle sue varie 
rappresentazioni, da quella povera, enorme, del pezzente napoletano, agli antichi Punch 
inglesi, ai Polichinelles francesi. Una storia antica e ininterrotta, che arriva fino a noi 
attraverso la maschera amatissima di Totò. 
In legno è il giocattolo costruito ancora oggi artigianalmente dalle mani dei bambini e degli 
adulti nelle aree povere del mondo, in legno è la bambola del Settecento destinata alle 
famiglie nobili, che ha attraversato i secoli fino a noi. Un intero settore è dedicato al mondo 
magico degli antichi teatrini di burattini e marionette. Giochi da tavolo Progenitore del gioco 
elettronico contemporaneo, il gioco da tavolo è, da millenni, il luogo di scambio d’elezione tra 
fantasia e realtà. È il limite, ancora fisico e già virtuale, a partire dal quale il mondo reale 
cede la scena a universi simbolici e normativi variabili, dai più semplici ai più complessi. 
L’antico gioco del labirinto, attraverso il gioco dell’Oca, diventa Risiko o Monopoli. La lotta 
eterna tra bene e male è rappresentata dal bianco e dal nero degli scacchi e della dama. 
L’intreccio profondo di magia, simbolismo e numerologia delle carte dei tarocchi è 
testimoniato nella collezione dalla raccolta di rarissimi e antichi mazzi dipinti a mano, 
emblema del gioco della vita, individuale e collettiva, sospesa per l’eternità tra scelta e 
destino.Giocattoli militari Una ricognizione emblematica nel segmento più controverso della 
storia del giocattolo – considerato da sempre un tema “di genere” maschile, malgrado la 
partecipazione crescente delle donne alle pratiche di guerra –, sospeso tra grandi valori 
universali, coraggio, amore per la patria, perizia militare, e la violenza, la sopraffazione che 
troppo spesso prendono il sopravvento: un quesito attualissimo sul limite di utilizzo e sul 
valore formativo dei giochi di guerra. 
È la denuncia di ogni abuso e discriminazione, non per caso, il filo conduttore parallelo del 
Museo del Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria del bambino zingaro, Ernst Lossa, 
ucciso dalla campagna di eugenetica nazista. Perché, al di là di estetiche di maniera per 
famiglie benestanti, emerga con forza la carica di bellezza, di gioia, di tolleranza che i 
giocattoli condensano e alimentano. Una rassegna di caratura internazionale, in definitiva, 
un allestimento plurimediale, immersivo, tra manufatti ingegnosi e rari, memorie storiche, 
testimonianze di costume, di perizia artigianale, di vera e propria imprenditoria, da tutte le 
‘fabbriche del gioco’ di Europa e di Oltreoceano, per mettere in vetrina la centralità 
dell’immaginario creativo, della fantasia, della cosiddetta arte minore più amata da bambini e 
famiglie.  
Un segmento dell’esposizione è dedicato al ‘falso’ nel mondo dei giochi attraverso la mostra 
didattica “Con i giocattoli nun s’ pazzea” promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del 

Falso” in collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli: un percorso che, 
partendo dall’esposizione di giochi sequestrati dalle Forze dell’Ordine ed anche grazie 
all’aiuto di giochi interattivi, punta a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della 
sicurezza dei consumatori; a cominciare dalla salute dei più piccoli. 
AdG 
 
 
URL: 
http://www.napolicittasolidale.it/portal/primo-piano/6864-il-senso-del-natale-a-n
apoli.html 
 
 
 
 
  



piccole marche di produzione in Italia e all’estero. Due aree monotematiche sono dedicate, 
rispettivamente, alla grande fabbrica italiana Lenci e alla famosissima Barbara Millicent 
Roberts, Barbie. Giocattoli di latta Giostre, trenini, automobiline, trottole, giochi da spiaggia e 
di fantasia, un trionfo di forme e di colori delle fabbriche più accreditate in Italia e all’estero, a 
partire dalla fine dell’Ottocento, età d’oro del giocattolo: le automobili meravigliose di 
Carette, i clown di Günthermann e i piccoli automi di Ferdinand Martin, la ricchissima 
produzione di grandi ditte italiane, quali INGAP, Bell e Cardini, fino alla conquista dello 
spazio, tra robot e astronavi. Pupazzi e Personaggi Una porta verso un mondo incantato, 
popolato da orsetti di peluche che rappresentano il corrispettivo  della bambola per i 
maschietti che non meno delle bimbe hanno l'istinto di coccolare e curare un pupazzo e poi 
gnomi, da Pinocchi e Fortunelli, Signor Bonaventura e Topolino, Paperino e famiglia Disney 
al completo. Di particolare rilievo è la collezione di Pinocchi antichi rarissimi e quella di 
orsetti della grande marca Steiff. Non manca, naturalmente, Pulcinella nelle sue varie 
rappresentazioni, da quella povera, enorme, del pezzente napoletano, agli antichi Punch 
inglesi, ai Polichinelles francesi. Una storia antica e ininterrotta, che arriva fino a noi 
attraverso la maschera amatissima di Totò. 
In legno è il giocattolo costruito ancora oggi artigianalmente dalle mani dei bambini e degli 
adulti nelle aree povere del mondo, in legno è la bambola del Settecento destinata alle 
famiglie nobili, che ha attraversato i secoli fino a noi. Un intero settore è dedicato al mondo 
magico degli antichi teatrini di burattini e marionette. Giochi da tavolo Progenitore del gioco 
elettronico contemporaneo, il gioco da tavolo è, da millenni, il luogo di scambio d’elezione tra 
fantasia e realtà. È il limite, ancora fisico e già virtuale, a partire dal quale il mondo reale 
cede la scena a universi simbolici e normativi variabili, dai più semplici ai più complessi. 
L’antico gioco del labirinto, attraverso il gioco dell’Oca, diventa Risiko o Monopoli. La lotta 
eterna tra bene e male è rappresentata dal bianco e dal nero degli scacchi e della dama. 
L’intreccio profondo di magia, simbolismo e numerologia delle carte dei tarocchi è 
testimoniato nella collezione dalla raccolta di rarissimi e antichi mazzi dipinti a mano, 
emblema del gioco della vita, individuale e collettiva, sospesa per l’eternità tra scelta e 
destino.Giocattoli militari Una ricognizione emblematica nel segmento più controverso della 
storia del giocattolo – considerato da sempre un tema “di genere” maschile, malgrado la 
partecipazione crescente delle donne alle pratiche di guerra –, sospeso tra grandi valori 
universali, coraggio, amore per la patria, perizia militare, e la violenza, la sopraffazione che 
troppo spesso prendono il sopravvento: un quesito attualissimo sul limite di utilizzo e sul 
valore formativo dei giochi di guerra. 
È la denuncia di ogni abuso e discriminazione, non per caso, il filo conduttore parallelo del 
Museo del Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria del bambino zingaro, Ernst Lossa, 
ucciso dalla campagna di eugenetica nazista. Perché, al di là di estetiche di maniera per 
famiglie benestanti, emerga con forza la carica di bellezza, di gioia, di tolleranza che i 
giocattoli condensano e alimentano. Una rassegna di caratura internazionale, in definitiva, 
un allestimento plurimediale, immersivo, tra manufatti ingegnosi e rari, memorie storiche, 
testimonianze di costume, di perizia artigianale, di vera e propria imprenditoria, da tutte le 
‘fabbriche del gioco’ di Europa e di Oltreoceano, per mettere in vetrina la centralità 
dell’immaginario creativo, della fantasia, della cosiddetta arte minore più amata da bambini e 
famiglie.  
Un segmento dell’esposizione è dedicato al ‘falso’ nel mondo dei giochi attraverso la mostra 
didattica “Con i giocattoli nun s’ pazzea” promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del 

Falso” in collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli: un percorso che, 
partendo dall’esposizione di giochi sequestrati dalle Forze dell’Ordine ed anche grazie 
all’aiuto di giochi interattivi, punta a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della 
sicurezza dei consumatori; a cominciare dalla salute dei più piccoli. 
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Si intitola “Storie di giocattoli – dal Settecento a Barbie” la mostra che sarà ospitata nel 
Convento di San Domenico Maggiore a Napoli dall’8 dicembre 2016 al 19 marzo 2017. 
La mostra è organizzata grazie alla collaborazione tra il Comune, l’Università Suor Orsola 
Benincasa, Arte’m e tanti altri. 
Un percorso gioioso nella magia fuori del tempo della civiltà dei giocattoli, senza perdere di 
vista il contributo alla tolleranza, al superamento di ogni discriminazione di genere e di 
razza, che la pratica del gioco testimonia nel corso dei secoli e, ancora di più, può 
incentivare oggi. 
La mostra – oltre mille ‘piccoli capolavori’ del Museo del giocattolo di Napoli del Suor Orsola 
Benincasa, nato dalla passione collezionistica e dalla competenza di Vincenzo Capuano –, 
promossa dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli e con Arte’m in 
collaborazione con Arcigay Napoli, ripercorre il cammino dell’immaginario ludico dall’età dei 
lumi alla cultura del benessere del secondo ’900, automi, dame, pulcinella, orsi, pupazzi, 
giocattoli di legno, teatrini, giochi da tavolo, giocattoli militari, spaziali, di latta, auto, giocattoli 
di fantasia, trenini... esposti per aree tematiche e cronologiche. 
Filo conduttore parallelo del Museo del Giocattolo di Napoli, dedicato alla memoria del 
bambino zingaro, Ernst Lossa, ucciso dalla campagna di eugenetica nazista, è la denuncia 
di ogni abuso e discriminazione. 
Perché, al di là di estetiche di maniera per famiglie benestanti, emerga con forza la carica di 
bellezza, di gioia, di tolleranza che i giocattoli condensano e alimentano. Una rassegna di 
caratura internazionale, un allestimento plurimediale, immersivo, tra manufatti ingegnosi e 
rari, memorie storiche, testimonianze di costume, di perizia artigianale, di vera e propria 
imprenditoria, da tutte le ‘fabbriche del gioco’ di Europa e di Oltreoceano, per mettere in 
vetrina la centralità dell’immaginario creativo, della fantasia, della cosiddetta arte minore più 
amata da bambini e famiglie. 

Completa l’esposizione la mostra didattica Con i giocattoli nun s’ pazzea promossa            
dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in collaborazione con la Procura della             
Repubblica di Napoli: un percorso che, partendo dai giochi contraffatti sequestrati dalle            
Forze dell’Ordine, punta a sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza              
dei consumatori a cominciare dalla salute dei più piccoli. 
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“Con i Giocattoli nun s’pazzea” 

Mostra didattica sulla contraffazione dei giochi  
Napoli – Convento di San Domenico Maggiore 

8 dicembre 2016 – 19 marzo 2017 

 
allestimento in continuità con la mostra  

“Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie ” 
 
Un percorso espositivo che, partendo dai giochi contraffatti        
sequestrati dalle Forze dell'Ordine, punti a sensibilizzare il pubblico         
ai valori della legalità e della sicurezza, a cominciare dalla salute dei            
più piccoli. È questa la sfida raccolta della mostra didattica “Con i            
Giocattoli nun s’pazzea”, promossa dall’Associazione “Museo del       
Vero e del Falso” in collaborazione con la Procura della          
Repubblica di Napoli. 
  
In continuità con la mostra “Storie di giocattoli. Dal Settecento a           
Barbie”, promossa dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del         
Comune di Napoli, di cui rappresenta una sezione, l’allestimento         
didattico sarà aperto al pubblico dall’8 dicembre 2016 fino al 19           
marzo 2017.  
  
In un suggestivo rapporto di luci e ombre irradiate da giochi solo in             
apparenza seducenti ma in realtà ingannevoli e dannosi,        
l’allestimento è arricchito da video educativi e giochi interattivi         
basati su sistemi di intelligenza artificiale sviluppati dal NAC –          
Laboratorio di Cognizione Naturale e Artificiale della Federico II di          
Napoli, grazie ai quali piccoli e grandi possono sfidarsi a riconoscere           
i giochi veri dai “pezzotti” e imparare le regole basilari per           
acquistare prodotti in tutta sicurezza. 
 
Non solo spensieratezza e divertimento, il settore dei giochi è uno           
tra i più colpiti dal fenomeno della contraffazione. 
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Il 46,7 per cento della spesa per i regali natalizi verrà investita in             
giochi per bambini (fonte: Centro Studi Confcommercio) eppure        
gran parte di questi soldi andranno ad alimentare un “Natale          
contraffatto”. Ogni anno in Italia 201 milioni di euro vanno in fumo            
a causa delle vendite di giocattoli falsi, il che equivale a una perdita             
del 15,6% delle vendite di giocattoli nel paese. E l'industria del           
settore lamenta un calo del 14,4% in termini di occupazione (fonte:           
ultimo Rapporto dell'Ufficio europeo per l'armonizzazione del       
mercato). 
 

Il mercato del falso si rivela un cancro sociale ed economico oltre            
che un subdolo strumento di esposizione a pericoli e malattie per i            
più piccoli. “Da qui l’idea di una mostra didattica – spiega Luigi            
Giamundo, presidente dell’Associazione “Museo del Vero e       
del Falso” - che anche grazie all’aiuto di giochi stimoli il pubblico a             
interrogarsi su aspetti apparentemente minori e invece essenziali        
per tutelare non solo il tessuto economico e imprenditoriale in cui           
viviamo ma soprattutto la salute dei nostri figli ”. 
 

Nata nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di           
Confindustria Campania animati dalla convinzione che il rispetto        
delle regole e dei consumatori siano inscindibili precondizioni allo         
svolgimento dell’attività d’impresa, l’Associazione “Museo del Vero e        
del Falso”, presieduta da Luigi Giamundo, punta a favorire la          
cultura della legalità, a preservare le produzioni manifatturiere        
italiane e a promuovere, organizzare e attuare qualsiasi iniziativa         
tesa a sensibilizzare e prevenire i fenomeni illegali e a valorizzare           
l’etica d’impresa. 

 
“La produzione e il commercio di prodotti contraffatti sono attività          
criminali in crescente espansione ” sottolinea il Procuratore Fausto        
Zuccarelli “anche perché ampi settori della popolazione non ne         
percepiscono l’illegalità e sottovalutano la pericolosità di tali        
prodotti per la salute, in specie dei minori ”.  

 

 

“È compito delle istituzioni sostenere e affiancare l’imprenditoria e         
le associazioni che la rappresentano in ogni iniziativa che si propone           
di affermare la cultura della legalità come unico strumento per          
contrastare la pervasiva azione di infiltrazione della criminalità        
organizzata nell’economia ” spiega Maria Vittoria De Simone,       
Sostituto Procuratore Nazionale DNA “La Direzione Nazionale       
Antimafia e Antiterrorismo, sin dalle prime fasi, ha sostenuto e          
affiancato il progetto promosso dall’Associazione “Museo del Vero e         
del Falso” come strumento di diffusione e promozione della legalità          
in un territorio ove le organizzazioni criminali hanno fatto della          
contraffazione uno dei settori di intervento più remunerativi, a         
dispetto dei regolari meccanismi concorrenziali di mercato e in         
violazione della normativa doganale, fiscale, del lavoro e della         
sicurezza ”.  
 

“Dopo diversi anni di attività e di confronto con le Forze dell’Ordine,            
siamo riusciti a concretizzare uno strumento reale che mira a          
sensibilizzare e rendere più coscienti i destinatari finali del valore          
dei prodotti realizzati a norma e delle conseguenze negative dei          
prodotti illegali e non conformi ” dichiara il Presidente di         
Confindustria Campania, Costanzo Jannotti Pecci “questa      
iniziativa rappresenta anche un volano importante che valorizza        
l’impegno di quelle imprese che rispettano le regole ” 
 

Per Ambrogio Prezioso , Presidente Unione degli Industriali di        
Napoli: “Il Museo del Vero e del Falso, iniziativa destinata a           
diventare itinerante sul territorio, è molto importante e        
apprezzabile perché valorizza l’eccellenza delle nostre produzioni       
rispetto al dilagare ormai purtroppo diffuso della contraffazione. Il         
valore di questa iniziativa è non solo economico, ma anche sociale           
perché punta a tutelare la creatività dei nostri produttori ”.   
 

Per sottolineare tale aspetto e in collaborazione con gli istituti          
scolastici del territorio verranno organizzati laboratori didattici con        
esperti e rappresentanti delle forze dell’Ordine in modo da illustrare          
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agli alunni delle scuole primarie e secondarie pericoli e ingiustizie          
innescate dal mercato dei falsi. 
 

Le prossime tappe promosse dal Museo del Vero e del Falso 

In coerenza con i propri obiettivi l’Associazione si farà promotrice          
nei prossimi mesi di altre tre mostre temporanee dedicate         
rispettivamente al settore agroalimentare, al sistema moda e al         
settore calzaturiero. 
 

Hanno collaborato: la Procura della Repubblica di Napoli, la         
Direzione Nazionale Antimafia, l’Agenzia delle Dogane e dei        
Monopoli, la Guardia di Finanza di Napoli, Confindustria Campania,         
l’Unione Industriali Napoli, la Camera di Commercio di Napoli, S.I.          
Impresa (Servizi Integrati Impresa) azienda speciale della Camera        
di Commercio di Napoli e l’Università degli Studi di Napoli “Federico           
II”. 
 
 
 
 
Per approfondimenti: 
Sito www.museodelveroedelfalso.it 
Facebook https://www.facebook.com/MuseoDelVeroEDelFalso/ 
Twitter - @museoverofalso  
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GLI APPUNTAMENTI DI VENERDI' 17 MARZO IN CAMPANIA

 NAPOLI
 * ore 9, Centro smistamento Poste, via Galileo Ferraris - Gli ex
 lavoratori della Gepin Contact e le organizzazioni sindacali di
 categoria Cgil, Cisl e Uil organizzano una manifestazione,
 inscenando una via Crucis. Il concentramento e' previsto davanti
 ai cancelli del Centro di Smistamento di Poste Italiane.
 * ore 10,30, Sala giunta del Comune - Conferenza stampa per la XVI
 Edizione della Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica
 2017 (18-26 marzo). Interverranno gli assessori comunali alla
 Scuola, Annamaria Palmieri, e al Welfare, Roberta Gaeta; il
 direttore scientifico dell'Istituto tumori di Napoli 'Pascale',
 Gerardo Botti; il presidente sezione napoletana della Lilt, Adolfo
 Gallipoli D'Errico.
 * ore 14, Complesso San Domenico Maggiore - L'associazione "Museo
 del Vero e del falso" promuove il convegno "Il Vero e il Falso.
 Scenari e proposte per combattere la contraffazione". Intervengono
 l'assessore al Turismo del Comune, Nino Daniele, il presidente di
 Confindustria Campania, Costanzo Jannotti Pecci, ed il presidente
 degli industriali di Napoli, Ambrogio Prezioso.
 * ore 15, Auditorium dell'isola A6 del Centro direzionale -
 Regione Campania, Inail Direzione Regionale Campania e Ispettorato
 Interregionale del Lavoro sottoscrivono un protocollo di Intesa
 finalizzato ad accrescere presso gli studenti la consapevolezza
 dell'importanza della sicurezza sui luoghi di lavoro. Intervengono
 gli assessori regionali all'Istruzione, Lucia Fortini, e al Lavoro
 Sonia Palmeri.
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 pep/vbo/r
 17-Mar-17 08:08
 NNNN
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OGGI IN CAMPANIA

OGGI IN CAMPANIA
    (ANSA) - NAPOLI, 17 MAR - Avvenimenti previsti per oggi in
 Campania:
 1) SALERNO - Grand Hotel Salerno, lungomare Tafuri ore 14:30
    Assemblea nazionale Anci giovani. Annunciati interventi
    ministri De Vincenti e Delrio
 2) NAPOLI - Auditorium dell'isola A6 del Centro direzionale ore
    15:00
    Regione Campania, INAIL Direzione Regionale Campania e INL
    Ispettorato Interregionale del Lavoro sottoscrivono un
    protocollo di Intesa finalizzato ad accrescere presso gli
    studenti la consapevolezza dell'importanza della sicurezza
    sui luoghi di lavoro. Interverranno l'assessore
    all'Istruzione Lucia Fortini e l'assessore al Lavoro Sonia
    Palmeri.
 3) CORBARA (SA) ore 16:30
    Il procuratore nazionale Antimafia Franco Roberti interviene
    all'incontro sulla legalità ed in occasione
    dell'inaugurazione del "palazzo di vetro" , il nuovo centro
    di aggregazione finanziato dalla Comunità Europea
 4) NAPOLI - Complesso San Domenico Maggiore - Sala del Capitolo
    ore 14:00
    L'associazione "Museo del Vero e del falso" promuove il
    convegno "Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per
    combattere la contraffazione". Intervengono l'assessore al
    Turismo del Comune di Napoli, Nino Daniele, il presidente di
    Confindustria Campania, Costanzo Jannotti Pecci ed il
    presidente degli industriali di Napoli, Ambrogio Prezioso
 5) NAPOLI - Concentramento via G. Ferraris arrivo a piazza
    Matteotti ore 09:00
    Gli ex lavoratori della Gepin Contact e le organizzazioni
    sindacali di categoria CGIL, CISL UIL organizzano una
    manifestazione, inscenando una Via Crucis, per le strade di
    Napoli. Il concentramento è previsto davanti ai cancelli del
    Centro di Smistamento di Poste Italiane di via G.Ferraris. 
 6) NAPOLI - Università Federico II - Aula Ciliberto - complesso
    Monte Sant'Angelo ore 09:00



    Studenti delle scuole superiori parteciperanno all'Unistem
    day, giornata europea della ricerca sulle cellule staminali.
    Sarà presente il rettore Federico II, Gaetano Manfredi
 7) NAPOLI - piazza del Gesù ore 09:30
    Sciopero generale della scuola contro la legge 107 e gli otto
    decreti attuativi: manifestazioni in diverse città
 8) NAPOLI - Auditorium Rai - viale Marconi ore 10:00
    Iniziativa "Musica e Memoria", tappa di avvicinamento XXII
    Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo
    delle vittime delle mafie, promossa da Libera e Avviso
    Pubblico. Intervengono presidente del Comitato scientifico
    della Fondazione Polis Geppino Fiorenza, il direttore Ufficio
    scolastico Franzese e gli assessori Fortini e Clemente
 9) NAPOLI - Sala Giunta del Comune di Napoli ore 10:30
    Conferenza stampa per la XVI Edizione della Settimana
    Nazionale per la Prevenzione Oncologica 2017 (18-26 marzo).
    Interverranno: l'assessore alla Scuola del Comune di Napoli,
    Annamaria Palmieri, l'assessore al Welfare del Comune di
    Napoli, Roberta Gaeta, il direttore Scientifico INT "G.
    Pascale", Gerardo Botti, il presidente sezione napoletana
    della LILT, Adolfo Gallipoli D'Errico
 10) NAPOLI - Pan - via dei Mille, 60 ore 11:00
    Presentazione del programma 'Wine e thecity compie 10 anni'.
    Presenti il sindaco Luigi de Magistris, l'assessore alla
    Cultura del Comune, Nino Daniele e Donatella Bernabò Silorata
    ideatrice di Wine e thecity
 11) BENEVENTO - Confindustria ore 12:00
    Conferenza stampa di presentazione dell'incoming turistico e
    del kit di accoglienza della sezione Turismo.
 12) SALERNO - Camera di Commercio - via Generale Clark, 19 ore 
    16:30
    Convegno: "Il futuro dei cattolici in politica dopo il
    referendum del 4 dicembre";  intervengono Giuseppe Gargani,
    Cosimo Iannone, Antonio Pisani,  Guglielmo Scarlato.
    Conclude Ivo Tarolli.
 13) NAPOLI - Ipogei della Basilica del Buon Consiglio  via
    Capodimonte, 13 ore 18:00
    Presentazione bando culturability di Fondazione Unipolis;
    intervengono Roberta Franceschinelli responsabile
    culturability Fondazione Unipolis, l'assessore ai Giovani del
    Comune di Napoli, Alessandra Clemente



 15) ERCOLANO (NA) - Scuderie di Villa Favorita ore 18:00
    Presentazione del libro "Un viaggiatore tra borghi e città"
    del giornalista Francesco Maria Provenzano. Insieme
    all'autore, prenderanno parte all'iniziativa Vincenzo Cuomo
    della Commissione Beni Ambientali del Senato, il sindaco di
    Ercolano Ciro Buonajuto e il rappresentante della Pro Loco
    Herculaneum Luca Coppola
 16) BENEVENTO - Palazzo Paolo V - c. Garibaldi - ore 17:00
     Presentazione del libro di Ernesto Galli Della Loggia dal
     titolo "Credere tradire vivere. Un viaggio negli anni della
     Repubblica"; interverranno Clemente Mastella sindaco di
     Benevento, Ortensio Zecchino presidente Biogem, Marco
     Demarco Editorialista del Corriere della Sera. Sarà presente
     l'autore. (ANSA).
      BOM
 17-MAR-17 09:00 NNN
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Contraffazione: Euipo, l'Italia Paese più colpito in Ue

Contraffazione: Euipo, l'Italia Paese più colpito in Ue
 Proposte, un garante d'azienda e rafforzare controlli
    (ANSA) - NAPOLI, 17 MAR - L'Italia è il Paese europeo che
 paga il più alto prezzo a causa della contraffazione: oltre 7
 miliardi di euro l'anno per mancate vendite e circa 64mila posti
 di lavoro bruciati. Sono i dati dell'European Union
 Intellettuale property office, al centro del convegno "Il vero e
 il falso, scenari e proposte per combattere la contraffazione,
 oggi a Napoli, promosso dall'Associazione Museo del vero e del
 falso.
    I dati si riferiscono soprattutto a settori quali
 l'abbigliamento, i cosmetici, giocattoli.
    Seguono la Spagna (5,6miliardi di vendite perse e 63mila
 posti di lavoro in fumo); Francia (5 miliardi e 34.300 posti di
 lavoro); Regno Unito (4,6miliardi di vendite in fumo e 47.600
 posti di lavoro); Germania (4,8 miliardi e 52.860 posti). Il
 totale è di 36,4 miliardi in meno di vendite in Europa, sempre
 per restare ai settori già citati.
    Secondo stime Ocse, nel mondo l'8% delle commercio è
 costituito da merci contraffatte, in Italia il giro d'affari che
 ruota attorno alla contraffazione è di oltre 7miliardi, così
 come indicato anche dal Censis.
    La fetta più grande della torta della contraffazione va al
 tessile e alla moda: il 70% dei sequestri effettuati riguarda
 questi due settori. Segue il settore farmaceutico, dove le
 mancate vendite, in Italia, causano perdite fino a 1,59
 miliardi, pari al 5% delle vendite dell'industria italiana
 farmaceutica. Al terzo posto il comparto di borse e gioielli,
 per quasi 1 miliardo. Al quarto posto il settore dei cosmetici e
 dei prodotti per l'igiene personale, di cui l'Italia è terzo
 produttore in Europa e tra i maggiori consumatori. Stando al
 rapporto, la perdita annua in termini di mancate vendite dirette
 è del 7,9% per oltre 624 milioni.
    Non sfuggono nemmeno i giocattoli: i guadagni sfumati salgono
 a 201 milioni, pari al 15,6% delle vendite.
    A questi dati devono essere aggiunti quelli di
 Federalimentare: in Italia la contraffazione alimentare vale da



 sola 1 miliardo di euro.
    Al di là dei costi economici, la contraffazione porta con sé
 anche altre conseguenze: frode, lavoro nero, danni alla salute,
 scarsa sicurezza.
    Due le proposte lanciate nel corso del convegno: il tutor o
 garante d'azienda e il rafforzamento dei controlli a valle. nel
 primo caso, si tratta di istituire una figura di un socio o un
 garante italiano per consentire a produttori dei paesi extra Ue
 di avviare un'impresa in Italia. In questo modo si potrebbe
 garantire e difendere il 'Made in Italy', il cui marchio sarebbe
 apposto solo su prodotti realizzati in Italia, da aziende in
 regola. Per quanto riguarda il rafforzamento dei controlli a
 valle, l'idea è di estendere gli strumenti previsti in materia
 di anticontraffazione, relativi a marchi e segni, anche alle
 azioni di contrabbando e falsificazione della composizione dei
 prodotti. (ANSA).
      YW9-PIO
 17-MAR-17 16:11 NNN
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Contraffazione: Pecci, comprare falsi favorisce l'illegalità

Contraffazione: Pecci, comprare falsi favorisce l'illegalità
 Presidente Confindustria Campania, va insegnato anche in scuole
    (ANSA) - NAPOLI, 17 MAR - "Comprare un prodotti falso non è
 un buon affare, ma è favorire l'illegalità e la delinquenza". Lo
 ha detto Costanzo Jannotti Pecci, presidente di Confindustria
 Campania, in occasione del convegno sulla contraffazione, oggi a
 Napoli, promosso dall'Associazione il Museo del vero e del
 falso.
    "Bisogna fare un grande processo di formazione, a cominciare
 dai bambini nelle scuole - ha affermato - Questa è una cosa che
 va insegnata e spiegata fin dalle prime classi delle scuole".
    Occorrono, a suo avviso, anche "campagne di comunicazione
 contro la contraffazione" per far capre che "favorire questo
 tipo di traffico illecito significa sottrarre qualcosa a tutti
 quanti noi".
    Un discorso che vale non solo per la contraffazione di merci
 in senso stretto, ma che si allarga anche al discorso
 dell'abusivismo. "Penso, ad esempio, al fenomeno dei B&B e degli
 affittacamere - ha sottolineato - non tutti sono in regola, ma
 evadono. Possiamo parlare di contraffazione mascherata perché si
 falsifica l'offerta ricettiva regolare".
    Credo che occorra un forte intenso processo di formazione
 rispetto a questi fenomeni di illegalità che danneggiano il
 Paese - ha concluso - e soprattutto chi opera in maniera
 regolare rispettando le leggi e pagando le tasse". (ANSA).
      YW9-PIO
 17-MAR-17 16:13 NNN
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Commercio: Giamundo, contraffazione mette in pericolo salute

Commercio: Giamundo, contraffazione mette in pericolo salute
    (ANSA) - NAPOLI, 17 MAR - "Servono azioni che possano
 incidere contro chi fa concorrenza sleale, e mette in pericolo
 la salute e il benessere di tutti". A parlare è Luigi Giamundo,
 presidente dell'Associazione Museo del Vero e del Falso, che ha
 promosso il convegno sulla contraffazione oggi a Napoli.
    "La contraffazione si combatte solo se siamo tutti quanti
 insieme - ha affermato - Abbiamo chiamato a raccolta dalle forze
 dell'ordine alla procura nazionale antimafia, e tutti quanti gli
 altri".
    Non esiste, però, come ha sottolineato, "una ricetta univoca
 per ogni settore colpito dalla contraffazione perché "gli ambiti
 sono molto diversi tra loro".
    "Il momento di confronto e condivisione è sicuramente un'arma
 molto importante - ha aggiunto - Per esempio in questi quattro
 mesi abbiamo fatto un percorso conoscitivo, all'interno della
 mostra sui giocattoli, con il quale viene evidenziato quali sono
 i problemi che possono derivare da un giocattolo contraffatto".
 "Sono state le forze dell'ordine a fornire i giocattoli - ha
 proseguito - frutto di sequestri che avevano effettuato".
    In occasione del convegno, infatti, è stata chiusa la mostra
 "Con i giocattoli nun si pazzea (non si gioca ndr.)", promossa
 dall'associazione in collaborazione con la Procura della
 Repubblica di Napoli.
    Concepito per sensibilizzare il pubblico ai valori della
 legalità e delle sicurezza, il percorso didattico, inaugurato lo
 scorso dicembre, ha fatto registrare 10mila visite in 4 mesi.
 Hanno fatto parte dell'esposizione alcuni giochi interattivi
 basati su sistemi di intelligenza artificiale, sviluppati dal
 Nac, il Laboratorio di cognizione naturale e artificiale
 dell'Università Federico II di Napoli. (ANSA).
      YW9-DLP
 17-MAR-17 16:23 NNN
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ASSOCALZATURIFICI: PILOTTI "DA MERCATO DEL FALSO FATTURATO PER 6
MLD"

ASSOCALZATURIFICI: PILOTTI "DA MERCATO DEL FALSO FATTURATO PER 6 MLD"
 ROMA (ITALPRESS) - La contraffazione costituisce una minaccia
 sempre piu' preoccupante per le imprese calzaturiere italiane, per
 i consumatori e per l'economia del nostro Paese, oltre a
 rappresentare un problema sociale di notevole entita'.
 "A livello nazionale il valore del mercato interno del falso
 genera un 'fatturato' di oltre 6 miliardi all'anno", ha
 sottolineato Annarita Pilotti, presidente di Assocalzaturifici,
 nel corso di un convegno a Napoli organizzato dall'associazione
 "Museo del Vero e del Falso" - di cui Assocalzaturifici e' tra i
 fondatori - che ha come obiettivo quello di diffondere la cultura
 della legalita' contro i fenomeni della concorrenza sleale e della
 contraffazione. "Il danno economico per le industrie calzaturiere
 e' stimato tra 190 e 240 milioni. Il fenomeno purtroppo si e'
 acuito con la crisi, che rende i prodotti contraffatti piu'
 appetibili per il consumatore, aggravando la gia' precaria
 situazione di molte imprese produttrici, specialmente piccole e
 medie. Assocalzaturifici - ha aggiunto Pilotti -  e' da anni in
 prima linea nella lotta alla contraffazione, attiva sui principali
 tavoli politici, nazionali ed internazionali, per sollecitare le
 istituzioni a prendere provvedimenti efficaci su questo tema".
 (ITALPRESS).
 ads/com
 17-Mar-17 16:35
 NNNN
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COMMERCIO. PREZIOSO (INDUSTRIALI NAPOLI): CONTRO IL FALSO
PRODOTTI SANI

COMMERCIO. PREZIOSO (INDUSTRIALI NAPOLI): CONTRO IL FALSO PRODOTTI SANI
 "E' STRATEGIA GIUSTA PER COMBATTERE PIAGA CONCORRENZA SLEALE"
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - "Siamo convinti che la piaga della
 concorrenza sleale si combatte, si', con la repressione, ma ancor
 piu' con la promozione dei valori del produrre sano e
 trasparente". A dirlo e' Ambrogio Prezioso, presidente
 dell'Unione Industriali di Napoli, aprendo un convegno su peso
 della contraffazione sull'economia locale e nazionale.
    "A cosa serve - si chiede Prezioso - comprare un giocattolo a
 costi stracciati, se puo' essere pericoloso per i nostri figli?
 Chi ci tutela da alimenti che fanno il verso a brand affermati,
 ma che non danno alcuna garanzia per la salute dei malcapitati
 compratori?". Il numero uno degli industriali napoletani spiega
 come i prodotti di qualita' siano "espressione della
 laboriosita', dello spirito imprenditoriale e dell'alta
 creativita' di questo territorio" che si contrappongono "a quelli
 vili, nelle intenzioni e nella fattura, che spesso attentano alla
 salute di chi li compra, oltre che danneggiare i competitor sani
 che rispettano leggi e normative".
    La strategia indicata dall'Unione Industriali per abbattere il
 mercato del falso e' "sensibilizzare l'opinione pubblica, far
 capire - sottolinea Prezioso - che l'impresa e' anche patrimonio
 di conoscenza e di esperienza e che chi improvvisa nasconde
 rischi e insidie. Mettere a confronto i prodotti originali con
 quelli contraffatti, esibire merce sequestrata fornita dalla
 Guardia di Finanza e dall'Agenzia delle dogane, illustrare le
 differenze e i pericoli della merce illegale puo' favorire, a
 partire dai giovanissimi, la pratica di un consumo trasparente ed
 ecosostenibile. Siamo, piu' di altri territori, in prima linea
 nelle strategie anticontraffazione. Dobbiamo, dunque, continuare
 a confrontarci, imprese, istituzioni e autorita' preposte alla
 tutela dell'ordine pubblico, per elaborare a ogni livello e
 portare avanti proposte e azioni dirette a sconfiggere il nemico
 comune".
   (Nac/ Dire)
 16:36 17-03-17
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PROMUOVE ILLEGALITÀ

COMMERCIO. JANNOTTI PECCI (CONFINDUSTRIA CAMPANIA): FALSO PROMUOVE
ILLEGALITÀ
 "PREOCCUPANO ANCHE B&B CHE EVADONO, È CONTRAFFAZIONE MASCHERATA"
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - Acquistare prodotti falsi "significa
 favorire l'illegalita' e la delinquenza". La pensa cosi' Costanzo
 Jannotti Pecci, presidente di Confindustria Campania, intervenuto
 a Napoli a un convegno sulla lotta alla contraffazione.
    I rischi del falso "vanno raccontati ai bambini - commenta -
 fin dalle elementari e poi bisogna far capire che favorire questo
 tipo di traffico illecito significa sottrarre qualcosa a tutti
 noi". Per Jannotti Pecci, il fenomeno della  contraffazione "e'
 grave e riguarda non solo citta' come Napoli o altre citta' del
 Mezzogiorno - sottolinea il leader di Confindustria Campania - ma
 anche realta' del Nord". Ma non e' solo il mercato del falso a
 preoccupare gli imprenditori "penso ad esempio al fenomeno
 dilagante dei Bed & Breakfast e degli affittacamere che evadono
 nella maggior parte dei casi. Anche quella - dice Jannotti Pecci
 - e' una sorta di contraffazione mascherata che danneggia il
 Paese e soprattutto chi opera regolarmente pagando le tasse".
   (Nac/ Dire)
 16:40 17-03-17
 NNNN
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CAMPANIA: CONTRAFFAZIONE, PREZIOSO "FARE SISTEMA TRA REALTÀ SANE"
 NAPOLI (ITALPRESS) - L'Italia e' il paese europeo che paga il
 prezzo piu' alto al mercato del falso, e la Campania fa la sua
 parte. Solo Nel 2016 sono stati sequestrati, in questa regione,
 oltre un milione di pezzi contraffatti. Tra i settori piu' in auge
 nella contraffazione la pelletteria, seguita a ruota
 dall'abbigliamento. Tra gli attori del contrasto al fenomeno
 criminale della contraffazione non puo' mancare l'Unione degli
 Industriali di Napoli. Intervenendo al convegno "Lotta alla
 contraffazione. Napoli si fa sistema", tenutosi presso la sala del
 Capitolo del complesso di San Domenico Maggiore a Napoli, il
 presidente dell'Unione industriali Napoli, Ambrogio Prezioso, ha
 detto che "e' necessario andare oltre i luoghi comuni e che e'
 dunque importante fare sistema tra le realta' sane del
 territorio".
 Nel corso del suo intervento Prezioso ha sottolineato anche che
 "e' giusto dedicare la dovuta attenzione a un fenomeno cosi'
 distorsivo della competizione fra le imprese e cosi' dannoso per i
 consumatori come la contraffazione. Ed e' molto importante che i
 riflettori vengano posti in maniera intelligente ed efficace, come
 e' accaduto e sta accadendo oggi in questo luogo".
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 olc/pc/red
 17-Mar-17 16:41
 NNNN
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CAMPANIA: CONTRAFFAZIONE, PREZIOSO "FARE SISTEMA TRA REALTÀ
SANE"-2-

CAMPANIA: CONTRAFFAZIONE, PREZIOSO "FARE SISTEMA TRA REALTÀ SANE"-2-
 Il convegno sul vero e falso tenutosi oggi a Napoli si inserisce
 in un piu' ampio lavoro di educazione e di contrasto alla
 contraffazione. Proprio al complesso San Domenico da alcuni mesi
 e' presente una mostra realizzata grazie al contributo della
 Procura di Napoli. "Come sapete - ha detto Ambrogio Prezioso -,
 questo convegno si pone a conclusione di un'esperienza suggestiva
 e incisiva anche sotto il profilo didattico e della cultura
 civica, prima ancora che della cultura d'impresa. Nella mostra
 sulla contraffazione si e' voluto contrapporre i prodotti di
 qualita', espressione della laboriosita', dello spirito
 imprenditoriale e dell'alta creativita' di questo territorio, a
 quelli vili, nelle intenzioni e nella fattura, che spesso
 attentano alla salute di chi li compra, oltre che danneggiare i
 competitor sani che rispettano leggi e normative"
 (ITALPRESS).
 olc/pc/red
 17-Mar-17 16:41
 NNNN
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CAMPANIA: CONTRAFFAZIONE, PREZIOSO "FARE SISTEMA TRA REALTÀ
SANE"

NAPOLI (ITALPRESS) - L'Italia e' il paese europeo che paga il
 prezzo piu' alto al mercato del falso, e la Campania fa la sua
 parte. Solo Nel 2016 sono stati sequestrati, in questa regione,
 oltre un milione di pezzi contraffatti. Tra i settori piu' in auge
 nella contraffazione la pelletteria, seguita a ruota
 dall'abbigliamento. Tra gli attori del contrasto al fenomeno
 criminale della contraffazione non puo' mancare l'Unione degli
 Industriali di Napoli. Intervenendo al convegno "Lotta alla
 contraffazione. Napoli si fa sistema", tenutosi presso la sala del
 Capitolo del complesso di San Domenico Maggiore a Napoli, il
 presidente dell'Unione industriali Napoli, Ambrogio Prezioso, ha
 detto che "e' necessario andare oltre i luoghi comuni e che e'
 dunque importante fare sistema tra le realta' sane del
 territorio".
 Nel corso del suo intervento Prezioso ha sottolineato anche che
 "e' giusto dedicare la dovuta attenzione a un fenomeno cosi'
 distorsivo della competizione fra le imprese e cosi' dannoso per i
 consumatori come la contraffazione. Ed e' molto importante che i
 riflettori vengano posti in maniera intelligente ed efficace, come
 e' accaduto e sta accadendo oggi in questo luogo".
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 olc/pc/red
 17-Mar-17 16:41
 NNNN
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CAMPANIA: CONTRAFFAZIONE, PREZIOSO "FARE SISTEMA TRA REALTÀ
SANE"-2-

 Il convegno sul vero e falso tenutosi oggi a Napoli si inserisce
 in un piu' ampio lavoro di educazione e di contrasto alla
 contraffazione. Proprio al complesso San Domenico da alcuni mesi
 e' presente una mostra realizzata grazie al contributo della
 Procura di Napoli. "Come sapete - ha detto Ambrogio Prezioso -,
 questo convegno si pone a conclusione di un'esperienza suggestiva
 e incisiva anche sotto il profilo didattico e della cultura
 civica, prima ancora che della cultura d'impresa. Nella mostra
 sulla contraffazione si e' voluto contrapporre i prodotti di
 qualita', espressione della laboriosita', dello spirito
 imprenditoriale e dell'alta creativita' di questo territorio, a
 quelli vili, nelle intenzioni e nella fattura, che spesso
 attentano alla salute di chi li compra, oltre che danneggiare i
 competitor sani che rispettano leggi e normative"
 (ITALPRESS).
 olc/pc/red
 17-Mar-17 16:41
 NNNN
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Contraffazione:Zuccarelli,falso rende più del mercato droga

Contraffazione:Zuccarelli,falso rende più del mercato droga
 'In Campania, nel 2016, sequestrato oltre 1 mln di pezzi'
    (ANSA) - NAPOLI, 17 MAR - "Il mercato del falso rende di più,
 in termini economici, rispetto alla vendita e alla produzione di
 droga e comporta minori responsabilità penali perché i reati per
 la vendita dei beni contraffatti sono puniti, come giusto che
 sia, con pene nemmeno sedere rispetto al traffico di droga". Lo
 ha detto Fausto Zuccarelli, procuratore aggiunto della
 Repubblica di Napoli, in occasione del convegno sulla
 contraffazione, oggi in città.
    "Nell'ultimo anno, il 2016, gli interventi in Campania hanno
 portato al sequestro di oltre 1 milione di pezzi contraffatti -
 ha affermato - con un trend in crescita rispetto al 2015 e il
 trend di questo primo trimestre del 2017 segna un ulteriore
 incremento. Cosa che induce a pensare che anche quest'anno,
 purtroppo, sequestreremo sempre più pezzi contraffatti".
    "Questo significa che se da un lato è maggiore l'attenzione
 delle forze dell'ordine - ha sottolineato - dall'altro non
 diminuisce la quantità di produzione illegale". "Acquistare
 merce contraffatta contrae il mercato del lavoro perché si
 perdono posti di lavoro - ha concluso - Acquistando beni
 contraffatti, si attenta alla nostra salute e a quella dei
 nostri figli a cui tutti dovremmo prestare molta attenzione".
 (ANSA).
      YW9-DLP
 17-MAR-17 16:43 NNN
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COMMERCIO. DE SIMONE (DNA): DILAGARE FALSO PROBLEMA DI SALUTE E
LEGALITÀ

COMMERCIO. DE SIMONE (DNA): DILAGARE FALSO PROBLEMA DI SALUTE E LEGALITÀ
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - Il dilagare del mercato dei prodotti
 contraffatti "e' sicuramente un problema di salute ma e' anche un
 problema di legalita'". A dirlo a Napoli e' Maria Vittoria De
 Simone, sostituto procuratore della Direzione Nazionale
 Antimafia, intervenuta oggi a un convegno dal tema 'Il vero e il
 falso' nell'economia italiana.
    "Le istituzioni - spiega - sono sempre a sostegno delle
 imprese che scommettono sulla legalita' per contrastare un
 fenomeno che e' devastante sotto vari profili, compreso quello
 economico, e riguarda in primo piano la concorrenza tra le
 imprese. E' fondamentale la diffusione di un messaggio della
 legalita' e di un messaggio educativo".
   (Nac/ Dire)
 16:50 17-03-17
 NNNN
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Assocalzaturifici: mercato del falso vale oltre 6 miliardi l'anno

Assocalzaturifici: mercato del falso vale oltre 6 miliardi l'anno Oggi a Napoli il convegno "Il vero e il
falso"
Milano, 17 mar. (askanews) - Assocalzaturifici, associazione che
rappresenta l'industria calzaturiera italiana, ha partecipato al
convegno "Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per combattere
la contraffazione" che si svolgerà a Napoli il 17 marzo,
organizzato dall'associazione "Museo del Vero e del Falso" - di
cui Assocalzaturifici è tra i fondatori - che ha come obiettivo
quello di diffondere la cultura della legalità contro i fenomeni
della concorrenza sleale e della contraffazione.

L'incontro - spiegano dall'associazione - ha offerto gli
strumenti per analizzare la piaga sociale, economica e criminale
generata dalla contraffazione e porre le basi per avviare un
dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni, nella
consapevolezza che solo un sistema di sinergie e proposte
condivise possono dar vita a ripercussioni positive per la
collettività e per le imprese che operano nel rispetto delle
regole.

"A livello nazionale il valore del mercato interno del falso
genera un "fatturato" di oltre 6 miliardi all'anno" ha dichiara
Annarita Pilotti, presidente di Assocalzaturifici. "Il danno
economico per le industrie calzaturiere è stimato tra 190 e 240
milioni di euro. Il fenomeno purtroppo si è acuito con la crisi,
che rende i prodotti contraffatti più appetibili per il
consumatore, aggravando la già precaria situazione di molte
imprese produttrici, specialmente piccole e medie.
Assocalzaturifici è da anni in prima linea nella lotta alla
contraffazione, attiva sui principali tavoli politici, nazionali
ed internazionali, per sollecitare le istituzioni a prendere
provvedimenti efficaci su questo tema".

Tante le iniziative messe in campo da Assocalzaturifici per
contrastare il fenomeno della contraffazione. Tra queste, una
vera e propria raccolta di alcuni casi concreti di contraffazione
di calzature vissuti dalle aziende sulle piattaforme di



e-commerce internazionali; una missione di sistema in Cina,
durante la quale è stato avviato un dialogo con la divisione
Tutela della Proprietà Intellettuale di un'importante piattaforma
on line, che ha portato al raggiungimento di accordi per
l'adozione di misure di tutela più efficaci in difesa dei marchi
made in Italy.

Molte anche le iniziative rivolte direttamente al consumatore:
in sinergia con il MISE, Assocalzaturifici ha realizzato il
vademecum "Io non voglio il falso", un documento informativo che
illustra i rischi conseguenti all'acquisto di prodotti
contraffatti. Sul piano della formazione, infine, sono stati
ideati con il MIUR bandi di concorso destinati a tutte le scuole
per sensibilizzare e rendere consapevoli le nuove generazioni
sulla pericolosità dell'acquisto di prodotti non originali.
 Lme 20170317T165339Z
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generata dalla contraffazione e porre le basi per avviare un
dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni, nella
consapevolezza che solo un sistema di sinergie e proposte
condivise possono dar vita a ripercussioni positive per la
collettività e per le imprese che operano nel rispetto delle
regole.

"A livello nazionale il valore del mercato interno del falso
genera un "fatturato" di oltre 6 miliardi all'anno" ha dichiara
Annarita Pilotti, presidente di Assocalzaturifici. "Il danno
economico per le industrie calzaturiere è stimato tra 190 e 240
milioni di euro. Il fenomeno purtroppo si è acuito con la crisi,
che rende i prodotti contraffatti più appetibili per il
consumatore, aggravando la già precaria situazione di molte
imprese produttrici, specialmente piccole e medie.
Assocalzaturifici è da anni in prima linea nella lotta alla
contraffazione, attiva sui principali tavoli politici, nazionali
ed internazionali, per sollecitare le istituzioni a prendere
provvedimenti efficaci su questo tema".

Tante le iniziative messe in campo da Assocalzaturifici per
contrastare il fenomeno della contraffazione. Tra queste, una
vera e propria raccolta di alcuni casi concreti di contraffazione
di calzature vissuti dalle aziende sulle piattaforme di
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Moda: scarpe contraffatte, 6 mld di fatturato all'anno

Moda: scarpe contraffatte, 6 mld di fatturato all'anno
 Pilotti (Assocalzaturifici), fenomeno acuito con crisi
    (ANSA) - MILANO, 17 MAR - Non solo il falso Made in Italy ma
 anche il falso fabbricato in Italia, dove la contraffazione di
 calzature genera un fatturato di oltre 6 miliardi all'anno e -
 secondo i dati di Assocalzaturifici - produce alle aziende un
 danno economico stimato tra i 190 e i 240 milioni di euro. La
 contraffazione insomma , sempre secondo la denuncia
 dell'associazione che rappresenta l'industria calzaturiera
 italiana aderente a Confindustria - costituisce una minaccia
 sempre più preoccupante per le imprese calzaturiere italiane,
 per i consumatori e per l'economia del nostro Paese, oltre a
 rappresentare un problema sociale di notevole entità. Se ne è
 parlato a Napoli  al convegno "Il Vero e il Falso. Scenari e
 proposte per combattere la contraffazione", organizzato
 dall'associazione "Museo del Vero e del Falso" - di cui
 Assocalzaturifici è tra i fondatori - che ha come obiettivo
 quello di diffondere la cultura della legalità contro i fenomeni
 della concorrenza sleale e della contraffazione. "Il fenomeno
 purtroppo si è acuito con la crisi, che rende i prodotti
 contraffatti più appetibili per il consumatore, aggravando la
 già precaria situazione di molte imprese produttrici,
 specialmente piccole e medie - ha detto Annarita Pilotti
 presidente di  Assocalzaturifici - La nostra organizzazione è da
 anni in prima linea nella lotta alla contraffazione, attiva sui
 principali tavoli politici, nazionali ed internazionali, per
 sollecitare le istituzioni a prendere provvedimenti efficaci su
 questo tema". (ANSA).
      CRT/MEA
 17-MAR-17 17:05 NNN
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Moda: scarpe contraffatte, 6 mld di fatturato all'anno

Moda: scarpe contraffatte, 6 mld di fatturato all'anno
 Pilotti (Assocalzaturifici), fenomeno acuito con crisi
    (ANSA) - MILANO, 17 MAR - Non solo il falso Made in Italy ma
 anche il falso fabbricato in Italia, dove la contraffazione di
 calzature genera un fatturato di oltre 6 miliardi all'anno e -
 secondo i dati di Assocalzaturifici - produce alle aziende un
 danno economico stimato tra i 190 e i 240 milioni di euro. La
 contraffazione insomma , sempre secondo la denuncia
 dell'associazione che rappresenta l'industria calzaturiera
 italiana aderente a Confindustria - costituisce una minaccia
 sempre più preoccupante per le imprese calzaturiere italiane,
 per i consumatori e per l'economia del nostro Paese, oltre a
 rappresentare un problema sociale di notevole entità. Se ne è
 parlato a Napoli  al convegno "Il Vero e il Falso. Scenari e
 proposte per combattere la contraffazione", organizzato
 dall'associazione "Museo del Vero e del Falso" - di cui
 Assocalzaturifici è tra i fondatori - che ha come obiettivo
 quello di diffondere la cultura della legalità contro i fenomeni
 della concorrenza sleale e della contraffazione. "Il fenomeno
 purtroppo si è acuito con la crisi, che rende i prodotti
 contraffatti più appetibili per il consumatore, aggravando la
 già precaria situazione di molte imprese produttrici,
 specialmente piccole e medie - ha detto Annarita Pilotti
 presidente di  Assocalzaturifici - La nostra organizzazione è da
 anni in prima linea nella lotta alla contraffazione, attiva sui
 principali tavoli politici, nazionali ed internazionali, per
 sollecitare le istituzioni a prendere provvedimenti efficaci su
 questo tema". (ANSA).
      CRT/MEA
 17-MAR-17 17:05 NNN
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DIRE, 17/03/2017

COMMERCIO. CONFINDUSTRIA CAMPANIA: CONTRO FALSO TUTOR
D'AZIENDA E PIÙ CONTROLLI

COMMERCIO. CONFINDUSTRIA CAMPANIA: CONTRO FALSO TUTOR D'AZIENDA E PIÙ
CONTROLLI
 MERCATO VALE IN ITALIA 7 MLD EURO, GIOCATTOLI TRA PRODOTTI PIÙ CONTRAFFATTI
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - Tutor d'azienda e il potenziamento dei
 controlli a valle. Sono questi per Confindustria Campania gli
 strumenti piu' utili per contrastare il mercato del falso che in
 Italia costa oltre 7 miliardi di euro in termini di mancate
 vendite e circa 64mila posti di lavoro: il valore di una vera e
 propria manovra finanziaria. A questi dati bisogna poi aggiungere
 quelli della contraffazione alimentare che in Italia vale da sola
 1 miliardo di euro. E' quanto emerso dal convegno 'Il Vero e il
 Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione',
 promosso a Napoli dall'associazione Museo del Vero e del Falso,
 nata nel 2015 dalla volonta' di alcuni imprenditori del sistema
 di Confindustria in Campania.
    Il "tutor o Garante d'azienda" consiste nell'istituzione di
 una figura di un socio o di un garante italiano senza il quale un
 extracomunitario non puo' avviare in Italia un'attivita'
 imprenditoriale. Per poter garantire e proteggere i prodotti
 italiani, sia nel nostro Paese che all'estero, e' indispensabile
 che il marchio "Made in Italy" debba essere apposto su quei
 prodotti realizzati in Italia ma da un'azienda regolare e
 tracciabile, cosi' come certificato da un tutor. Un'altra
 proposta e' quella relativa al rafforzamento dei controlli a
 valle ovvero l'estensione degli strumenti previsti in materia di
 anticontraffazione con l'idea di estendere la legge sul sequestro
 preventivo anche alle azioni di contrabbando e falsificazione
 nella dichiarazione della composizione prodotti.(SEGUE)
   (Nac/ Dire)
 17:15 17-03-17
 NNNN
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COMMERCIO. CONFINDUSTRIA CAMPANIA: CONTRO FALSO TUTOR
D'AZIENDA E PIÙ CONTROLLI -2-

COMMERCIO. CONFINDUSTRIA CAMPANIA: CONTRO FALSO TUTOR D'AZIENDA E PIÙ
CONTROLLI -2-
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - "E' solo attraverso un dialogo continuo
 e fattivo tra le istituzioni che diventa possibile dar luogo ad
 azioni che possano incidere davvero contro chi fa concorrenza
 sleale e mette in pericolo la salute e il benessere di tutti - ha
 spiegato Luigi Giamundo, presidente dell'associazione Museo del
 Vero e del Falso -. Questo e' un territorio sano, animato da
 tantissime imprese che lavorano onestamente e sono orgoglioso che
 proprio Napoli e la Campania si facciano portavoce di una
 battaglia anche culturale contro la contraffazione".
    Il convegno e' stato anche l'occasione per chiudere la mostra
 "Con i giocattoli nun s'pazzea", promossa dall'associazione Museo
 del Vero e del Falso in collaborazione con la procura della
 Repubblica di Napoli, concepita per sensibilizzare il pubblico ai
 valori della legalita' e della sicurezza dei consumatori a
 cominciare dalla salute dei piu' piccoli. Quello dei giocattoli
 e' infatti uno dei settori piu' colpiti dalla contraffazione, al
 quinto posto in Italia dove i guadagni sfumati salgono a 201
 milioni, il 15,6% delle vendite dirette.
    Al primo posto tra i settori piu' colpiti, come fotografa il
 Rapporto Equipo, ci sono abiti, scarpe e accessori. A seguire il
 farmaceutico che causa perdite fino a 1,59 miliardi di euro ogni
 anno, il comparto borse e gioielli e il settore dei cosmetici e
 degli orologi contraffatti.
   (Nac/ Dire)
 17:15 17-03-17
 NNNN
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CONTROLLI
 MERCATO VALE IN ITALIA 7 MLD EURO, GIOCATTOLI TRA PRODOTTI PIÙ CONTRAFFATTI
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - Tutor d'azienda e il potenziamento dei
 controlli a valle. Sono questi per Confindustria Campania gli
 strumenti piu' utili per contrastare il mercato del falso che in
 Italia costa oltre 7 miliardi di euro in termini di mancate
 vendite e circa 64mila posti di lavoro: il valore di una vera e
 propria manovra finanziaria. A questi dati bisogna poi aggiungere
 quelli della contraffazione alimentare che in Italia vale da sola
 1 miliardo di euro. E' quanto emerso dal convegno 'Il Vero e il
 Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione',
 promosso a Napoli dall'associazione Museo del Vero e del Falso,
 nata nel 2015 dalla volonta' di alcuni imprenditori del sistema
 di Confindustria in Campania.
    Il "tutor o Garante d'azienda" consiste nell'istituzione di
 una figura di un socio o di un garante italiano senza il quale un
 extracomunitario non puo' avviare in Italia un'attivita'
 imprenditoriale. Per poter garantire e proteggere i prodotti
 italiani, sia nel nostro Paese che all'estero, e' indispensabile
 che il marchio "Made in Italy" debba essere apposto su quei
 prodotti realizzati in Italia ma da un'azienda regolare e
 tracciabile, cosi' come certificato da un tutor. Un'altra
 proposta e' quella relativa al rafforzamento dei controlli a
 valle ovvero l'estensione degli strumenti previsti in materia di
 anticontraffazione con l'idea di estendere la legge sul sequestro
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   (Nac/ Dire)
 17:15 17-03-17
 NNNN
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COMMERCIO. CONFINDUSTRIA CAMPANIA: CONTRO FALSO TUTOR.../ VIDEO

COMMERCIO. CONFINDUSTRIA CAMPANIA: CONTRO FALSO TUTOR.../ VIDEO
 MERCATO VALE IN ITALIA 7 MLD EURO, GIOCATTOLI TRA PRODOTTI PIÙ CONTRAFFATTI
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - Tutor d'azienda e il potenziamento dei
 controlli a valle. Sono questi per Confindustria Campania gli
 strumenti piu' utili per contrastare il mercato del falso che in
 Italia costa oltre 7 miliardi di euro in termini di mancate
 vendite e circa 64mila posti di lavoro: il valore di una vera e
 propria manovra finanziaria. A questi dati bisogna poi aggiungere
 quelli della contraffazione alimentare che in Italia vale da sola
 1 miliardo di euro. E' quanto emerso dal convegno 'Il Vero e il
 Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione',
 promosso a Napoli dall'associazione Museo del Vero e del Falso,
 nata nel 2015 dalla volonta' di alcuni imprenditori del sistema
 di Confindustria in Campania.
    Il "tutor o Garante d'azienda" consiste nell'istituzione di
 una figura di un socio o di un garante italiano senza il quale un
 extracomunitario non puo' avviare in Italia un'attivita'
 imprenditoriale. Per poter garantire e proteggere i prodotti
 italiani, sia nel nostro Paese che all'estero, e' indispensabile
 che il marchio "Made in Italy" debba essere apposto su quei
 prodotti realizzati in Italia ma da un'azienda regolare e
 tracciabile, cosi' come certificato da un tutor. Un'altra
 proposta e' quella relativa al rafforzamento dei controlli a
 valle ovvero l'estensione degli strumenti previsti in materia di
 anticontraffazione con l'idea di estendere la legge sul sequestro
 preventivo anche alle azioni di contrabbando e falsificazione
 nella dichiarazione della composizione prodotti.
    "E' solo attraverso un dialogo continuo e fattivo tra le
 istituzioni che diventa possibile dar luogo ad azioni che possano
 incidere davvero contro chi fa concorrenza sleale e mette in
 pericolo la salute e il benessere di tutti - ha spiegato Luigi
 Giamundo, presidente dell'associazione Museo del Vero e del Falso
 -. Questo e' un territorio sano, animato da tantissime imprese
 che lavorano onestamente e sono orgoglioso che proprio Napoli e
 la Campania si facciano portavoce di una battaglia anche
 culturale contro la contraffazione".
    Il convegno e' stato anche l'occasione per chiudere la mostra



 "Con i giocattoli nun s'pazzea", promossa dall'associazione Museo
 del Vero e del Falso in collaborazione con la procura della
 Repubblica di Napoli, concepita per sensibilizzare il pubblico ai
 valori della legalita' e della sicurezza dei consumatori a
 cominciare dalla salute dei piu' piccoli. Quello dei giocattoli
 e' infatti uno dei settori piu' colpiti dalla contraffazione, al
 quinto posto in Italia dove i guadagni sfumati salgono a 201
 milioni, il 15,6% delle vendite dirette.
    Al primo posto tra i settori piu' colpiti, come fotografa il
 Rapporto Equipo, ci sono abiti, scarpe e accessori. A seguire il
 farmaceutico che causa perdite fino a 1,59 miliardi di euro ogni
 anno, il comparto borse e gioielli e il settore dei cosmetici e
 degli orologi contraffatti.
   (Nac/ Dire)
 17:21 17-03-17
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 MERCATO VALE IN ITALIA 7 MLD EURO, GIOCATTOLI TRA PRODOTTI PIÙ CONTRAFFATTI
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - Tutor d'azienda e il potenziamento dei
 controlli a valle. Sono questi per Confindustria Campania gli
 strumenti piu' utili per contrastare il mercato del falso che in
 Italia costa oltre 7 miliardi di euro in termini di mancate
 vendite e circa 64mila posti di lavoro: il valore di una vera e
 propria manovra finanziaria. A questi dati bisogna poi aggiungere
 quelli della contraffazione alimentare che in Italia vale da sola
 1 miliardo di euro. E' quanto emerso dal convegno 'Il Vero e il
 Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione',
 promosso a Napoli dall'associazione Museo del Vero e del Falso,
 nata nel 2015 dalla volonta' di alcuni imprenditori del sistema
 di Confindustria in Campania.
    Il "tutor o Garante d'azienda" consiste nell'istituzione di
 una figura di un socio o di un garante italiano senza il quale un
 extracomunitario non puo' avviare in Italia un'attivita'
 imprenditoriale. Per poter garantire e proteggere i prodotti
 italiani, sia nel nostro Paese che all'estero, e' indispensabile
 che il marchio "Made in Italy" debba essere apposto su quei
 prodotti realizzati in Italia ma da un'azienda regolare e
 tracciabile, cosi' come certificato da un tutor. Un'altra
 proposta e' quella relativa al rafforzamento dei controlli a
 valle ovvero l'estensione degli strumenti previsti in materia di
 anticontraffazione con l'idea di estendere la legge sul sequestro
 preventivo anche alle azioni di contrabbando e falsificazione
 nella dichiarazione della composizione prodotti.
    "E' solo attraverso un dialogo continuo e fattivo tra le
 istituzioni che diventa possibile dar luogo ad azioni che possano
 incidere davvero contro chi fa concorrenza sleale e mette in
 pericolo la salute e il benessere di tutti - ha spiegato Luigi
 Giamundo, presidente dell'associazione Museo del Vero e del Falso
 -. Questo e' un territorio sano, animato da tantissime imprese
 che lavorano onestamente e sono orgoglioso che proprio Napoli e
 la Campania si facciano portavoce di una battaglia anche
 culturale contro la contraffazione".
    Il convegno e' stato anche l'occasione per chiudere la mostra
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 "E' STRATEGIA GIUSTA PER COMBATTERE PIAGA CONCORRENZA SLEALE"
 (DIRE) Napoli, 17 mar. - "Siamo convinti che la piaga della
 concorrenza sleale si combatte, si', con la repressione, ma ancor
 piu' con la promozione dei valori del produrre sano e
 trasparente". A dirlo e' Ambrogio Prezioso, presidente
 dell'Unione Industriali di Napoli, aprendo un convegno su peso
 della contraffazione sull'economia locale e nazionale.
    "A cosa serve - si chiede Prezioso - comprare un giocattolo a
 costi stracciati, se puo' essere pericoloso per i nostri figli?
 Chi ci tutela da alimenti che fanno il verso a brand affermati,
 ma che non danno alcuna garanzia per la salute dei malcapitati
 compratori?". Il numero uno degli industriali napoletani spiega
 come i prodotti di qualita' siano "espressione della
 laboriosita', dello spirito imprenditoriale e dell'alta
 creativita' di questo territorio" che si contrappongono "a quelli
 vili, nelle intenzioni e nella fattura, che spesso attentano alla
 salute di chi li compra, oltre che danneggiare i competitor sani
 che rispettano leggi e normative".
    La strategia indicata dall'Unione Industriali per abbattere il
 mercato del falso e' "sensibilizzare l'opinione pubblica, far
 capire - sottolinea Prezioso - che l'impresa e' anche patrimonio
 di conoscenza e di esperienza e che chi improvvisa nasconde
 rischi e insidie. Mettere a confronto i prodotti originali con
 quelli contraffatti, esibire merce sequestrata fornita dalla
 Guardia di Finanza e dall'Agenzia delle dogane, illustrare le
 differenze e i pericoli della merce illegale puo' favorire, a
 partire dai giovanissimi, la pratica di un consumo trasparente ed
 ecosostenibile. Siamo, piu' di altri territori, in prima linea
 nelle strategie anticontraffazione. Dobbiamo, dunque, continuare
 a confrontarci, imprese, istituzioni e autorita' preposte alla
 tutela dell'ordine pubblico, per elaborare a ogni livello e
 portare avanti proposte e azioni dirette a sconfiggere il nemico
 comune".
   (Nac/ Dire)
 17:24 17-03-17
 NNNN
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TESTATE ON-LINE



 

 
 
Inserire un “tutor o garante” italiano nelle aziende di extra comunitari sin dalla loro nascita; 
consentire l’uso del marchio “Made in Italy” solo per i prodotti realizzati in Italia da imprese 
regolari e tracciabili. Due proposte che puntano a proteggere i prodotti Made in Italy, sia in 
Italia che all'estero avanzate da Confindustria Campania e «Associazione Museo del vero e 
del falso». Se ne discute in occasione del convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e proposte 
per combattere la contraffazione”, che si tiene nella Sala del Capitolo del Complesso 
Conventuale di San Domenico Maggiore di Napoli.  
 
Gli imprenditori campani confermano e rafforzano la battaglia contro la contraffazione. Con 
al fianco Confindustria. Lisa Ferrarini, vicepresidente, per l’Europa di Confindustria ha 
conferma che «martedì al Tavolo con il ministro Carlo Calenda tutte le associazioni saranno 
unite nel sottoscrivere l’utilizzo su base volontaria dello Stellone della Repubblica Italiana 
per contrassegnare prodotti Made in Italy in area extra Ue». 
Un impegno partito ormai da qualche anno. «Il sistema confindustriale campano parte da 
lontano – ha detto il presidente di Condindustria Campania Costanzo Jannotti Pecci – per 
demolire il luogo comune che la nostra sia la patria del falso». «Vogliamo combattere un 
fenomeno distorsivo – ha aggiunto Ambrogio Prezioso, presidente dell’Unione industriali di 
Napoli – che produce effetti negativi non solo sull’economia, ma, a esempio, anche sulla 
salute». All’incontro napoletano hanno partecipato tra gli altri anche Paolo Bastianello, 

 
 
 
http://www.pambianconews.com/2017/03/16/contraffazione-museo-del-vero-del-falso-promu
ove-convegno-210924/ 
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(ANSA) - NAPOLI, 17 MAR - L'Italia è il Paese europeo che paga il più alto prezzo a causa 
della contraffazione: oltre 7 miliardi di euro l'anno per mancate vendite e circa 64mila posti di 
lavoro bruciati. Sono i dati dell'European Union Intellettuale property office, al centro del 
convegno "Il vero e il falso, scenari e proposte per combattere la contraffazione, oggi a 
Napoli, promosso dall'Associazione Museo del vero e del falso. 
    I dati si riferiscono soprattutto a settori quali l'abbigliamento, i cosmetici, giocattoli. 
    "Da Napoli - ha detto Ambrogio Prezioso, presidente dell'Unione degli Industriali di Napoli 
- cerchiamo di porre un argine a questo fenomeno distorsivo perché il consumatore non sa 
quanto può essere pericoloso per esempio un giocattolo non a norma, piuttosto che un 
prodotto alimentare oppure nell'abbigliamento". Secondo Costanzo Jannotti Pecci, 
presidente di Confindustria Campania, "comprare un prodotti falso non è un buon affare, ma 
è favorire l'illegalità e la delinquenza". 
  
 
 
http://www.ansa.it/campania/notizie/2017/03/17/contraffazione-euipoitalia-piu-colpita_47225
eb8-1d04-44e9-aa8f-05e9c5407437.html 
 
 

presidente del gruppo tecnico Made in Confindustria, Serena Moretti di Sistema Moda Italia, 
Fausto Zuccarelli Procuratore aggiunto della Procura della Repubblica di Napoli. 
A dicembre 2015 è stata costituita l’Associazione del Museo del Vero e del Falso. 
Un’Associazione no profit con sede presso Confindustria Campania fondata da imprese 
locali e nazionali oltre ad Assocalzaturifici e Unione Nazionale Industria Conciaria; hanno 
inoltre manifestato interesse brand di livello internazionale come Gucci, Hermes, Valentino e 
Bottega Veneta. 
L’Associazione ha istituito la Commissione Sistema Moda, coordinata da Luigi Giamundo, la 
quale ha posto tra i suoi obiettivi l’elaborazione di proposte per la tutela delle imprese del 
settore contro la concorrenza sleale. In questi anni dalla collaborazione tra la Commissione 
e le Istituzioni locali (Guardia di Finanza, Carabinieri, Agenzia delle Dogane, Prefettura, 
Inps, Ispettorato Regionale del lavoro) è nato il “Tavolo di monitoraggio del Settore Moda”. In 
Campania, grazie proprio a questa collaborazione, oggi è possibile utilizzare il laboratorio 
della Camera di commercio per analisi sulle caratteristiche delle materie prime dei prodotti 
oggetto di sequestro preventivo. Inoltre le imprese hanno fornito alla Dogana un aggiornato 
listino prezzi al fine di favorire controlli più stretti sulla merce venduta a prezzi troppo bassi.  
 
L'Associazione del Museo del Vero e del Falso promuove una serie di eventi. Il primo è stato 
la mostra didattica “Con i Giocattoli nun s'pazzea” promossa in collaborazione con la 
Procura della Repubblica di Napoli presso il complesso di San Domenico Maggiore. Ha 
registrato 10mila visite in 4 mesi. 
L'Italia, come è noto, è il Paese europeo che paga il prezzo più alto al mercato del falso con 
più di 7 miliardi all’anno di mancate vendite e circa 64 mila posti di lavoro bruciati. Questi 
numeri si riferiscono al solo circuito abbigliamento-calzature, cosmetici, articoli sportivi, 
borse, giocattoli e gioielleria. A scattare questa drammatica foto l'European Union 
Intellectual Property Office (Euipo) nel Rapporto Annuale (2016). Se a questi dati si somma 
anche la contraffazione alimentare, che in Italia vale da sola 1 miliardo (fonte 
Federalimentare), la falsa meccanica e la pirateria audio/video, si stima che i danni causati 
dal falso all’economia italiana si aggirino intorno agli 8 miliardi e impediscano la nascita di 
oltre 130mila nuovi posti di lavoro. 
 
 
 
 
 
http://www.ilsole24ore.com/art/impresa-e-territori/2017-03-17/dalla-campania-progetti-la-lotta
-contraffazione-130810.shtml?uuid=AEWLLPo  
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contraffazione, attiva sui principali tavoli politici, nazionali ed internazionali, per sollecitare le 
istituzioni a prendere provvedimenti efficaci su questo tema”. 
Tante le iniziative messe in campo da Assocalzaturifici per contrastare il fenomeno della 
contraffazione. Tra queste, una vera e propria raccolta di alcuni casi concreti di 
contraffazione di calzature vissuti dalle aziende sulle piattaforme di e-commerce 
internazionali; una missione di sistema in Cina, durante la quale è stato avviato un dialogo 
con la divisione Tutela della Proprietà Intellettuale di un’importante piattaforma on line, che 
ha portato al raggiungimento di accordi per l’adozione di misure di tutela più efficaci in difesa 
dei marchi made in Italy. 
Molte anche le iniziative rivolte direttamente al consumatore: in sinergia con il MISE, 
Assocalzaturifici ha realizzato il vademecum “Io non voglio il falso”, un documento 
informativo che illustra i rischi conseguenti all’acquisto di prodotti contraffatti. Sul piano della 
formazione, infine, sono stati ideati con il MIUR bandi di concorso destinati a tutte le scuole 
per sensibilizzare e rendere consapevoli le nuove generazioni sulla pericolosità dell’acquisto 
di prodotti non originali. 
 
http://www.askanews.it/economia/2017/03/17/assocalzaturifici-mercato-del-falso-vale-oltre-6
-miliardi-lanno-pn_20170317_00233/ 
 
 
 
 
  

 
 

Oggi a Napoli il convegno "Il vero e il falso" 
Milano, 17 mar. (askanews) – Assocalzaturifici, associazione che rappresenta l’industria 
calzaturiera italiana, ha partecipato al convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per 
combattere la contraffazione” che si svolgerà a Napoli il 17 marzo, organizzato 
dall’associazione “Museo del Vero e del Falso” – di cui Assocalzaturifici è tra i fondatori – 
che ha come obiettivo quello di diffondere la cultura della legalità contro i fenomeni della 
concorrenza sleale e della contraffazione. 
L’incontro – spiegano dall’associazione – ha offerto gli strumenti per analizzare la piaga 
sociale, economica e criminale generata dalla contraffazione e porre le basi per avviare un 
dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni, nella consapevolezza che solo un sistema 
di sinergie e proposte condivise possono dar vita a ripercussioni positive per la collettività e 
per le imprese che operano nel rispetto delle regole. 
“A livello nazionale il valore del mercato interno del falso genera un “fatturato” di oltre 6 
miliardi all’anno” ha dichiara Annarita Pilotti, presidente di Assocalzaturifici. “Il danno 
economico per le industrie calzaturiere è stimato tra 190 e 240 milioni di euro. Il fenomeno 
purtroppo si è acuito con la crisi, che rende i prodotti contraffatti più appetibili per il 
consumatore, aggravando la già precaria situazione di molte imprese produttrici, 
specialmente piccole e medie. Assocalzaturifici è da anni in prima linea nella lotta alla 



contraffazione, attiva sui principali tavoli politici, nazionali ed internazionali, per sollecitare le 
istituzioni a prendere provvedimenti efficaci su questo tema”. 
Tante le iniziative messe in campo da Assocalzaturifici per contrastare il fenomeno della 
contraffazione. Tra queste, una vera e propria raccolta di alcuni casi concreti di 
contraffazione di calzature vissuti dalle aziende sulle piattaforme di e-commerce 
internazionali; una missione di sistema in Cina, durante la quale è stato avviato un dialogo 
con la divisione Tutela della Proprietà Intellettuale di un’importante piattaforma on line, che 
ha portato al raggiungimento di accordi per l’adozione di misure di tutela più efficaci in difesa 
dei marchi made in Italy. 
Molte anche le iniziative rivolte direttamente al consumatore: in sinergia con il MISE, 
Assocalzaturifici ha realizzato il vademecum “Io non voglio il falso”, un documento 
informativo che illustra i rischi conseguenti all’acquisto di prodotti contraffatti. Sul piano della 
formazione, infine, sono stati ideati con il MIUR bandi di concorso destinati a tutte le scuole 
per sensibilizzare e rendere consapevoli le nuove generazioni sulla pericolosità dell’acquisto 
di prodotti non originali. 
 
http://www.askanews.it/economia/2017/03/17/assocalzaturifici-mercato-del-falso-vale-oltre-6
-miliardi-lanno-pn_20170317_00233/ 
 
 
 
 
  

 
 

Oggi a Napoli il convegno "Il vero e il falso" 
Milano, 17 mar. (askanews) – Assocalzaturifici, associazione che rappresenta l’industria 
calzaturiera italiana, ha partecipato al convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per 
combattere la contraffazione” che si svolgerà a Napoli il 17 marzo, organizzato 
dall’associazione “Museo del Vero e del Falso” – di cui Assocalzaturifici è tra i fondatori – 
che ha come obiettivo quello di diffondere la cultura della legalità contro i fenomeni della 
concorrenza sleale e della contraffazione. 
L’incontro – spiegano dall’associazione – ha offerto gli strumenti per analizzare la piaga 
sociale, economica e criminale generata dalla contraffazione e porre le basi per avviare un 
dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni, nella consapevolezza che solo un sistema 
di sinergie e proposte condivise possono dar vita a ripercussioni positive per la collettività e 
per le imprese che operano nel rispetto delle regole. 
“A livello nazionale il valore del mercato interno del falso genera un “fatturato” di oltre 6 
miliardi all’anno” ha dichiara Annarita Pilotti, presidente di Assocalzaturifici. “Il danno 
economico per le industrie calzaturiere è stimato tra 190 e 240 milioni di euro. Il fenomeno 
purtroppo si è acuito con la crisi, che rende i prodotti contraffatti più appetibili per il 
consumatore, aggravando la già precaria situazione di molte imprese produttrici, 
specialmente piccole e medie. Assocalzaturifici è da anni in prima linea nella lotta alla 
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è acuito con la crisi che rende i prodotti contraffatti più appetibili per il consumatore, 
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http://www.ilgiornale.it/news/economia/contraffazione-1376133.html  

 

 
 
Nuova iniziativa il 17 marzo al "Museo del Vero e del Falso". La presidente Pilotti: "Danno 
per le nostre imprese stimato fra 190 e 240 milioni di euro all'anno. Alle istituzioni chiediamo 
provvedimenti più efficaci per contrastare la contraffazione" 
 
L'allarme per la contraffazione è sempre più alto, come il fenomeno dell'italian sounding, ed 
è una minaccia che danneggia l'economia, il made in Italy, le imprese e i consumatori con 
conseguenze anche di carattere sociale, e preoccupa le imprese calzaturiere italiane. 
Assocalzaturifici, l'associazione che rappresenta l’industria calzaturiera italiana, da tempo è 
impegnata nella ltta alla contraffazione e sarà in prima fila anche al convegno Il Vero e il 
Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione che si svolgerà a Napoli il 17 
marzo, organizzato dall’associazione Museo del Vero e del Falso - di cui Assocalzaturifici è 
tra i fondatori - che ha come obiettivo quello di diffondere la cultura della legalità contro i 
fenomeni della concorrenza sleale e della contraffazione. 
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“A livello nazionale il valore del mercato interno del falso genera un fatturato di oltre 6 
miliardi all’anno - spiega Annarita Pilotti, presidente di Assocalzaturifici -. Il danno economico 
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che lavorano onestamente, e sono orgoglioso che proprio Napoli e la Campania si facciano 
portavoce di una battaglia anche culturale contro la contraffazione». 
 
Un tutor d’azienda che possa garantire per le aziende extra-comunitarie che vengono a 
insediarsi in Italia e maggiori controlli “a valle”, ovvero estendere gli strumenti normativi sul 
sequestro preventivo anche alle azioni di contrabbando e falsificazione nella dichiarazione 
della composizione prodotti. Due proposte concrete per rendere più efficace la lotta a chi fa 
concorrenza sleale e lucra sulla pelle di imprenditori e sulla salute di consumatori spesso 
inconsapevoli. E’ quanto emerge dall’incontro dal convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e 
proposte per combattere la contraffazione”, svoltosi venerdì 17 marzo presso la Sala del 
Capitolo del Complesso Conventuale di San Domenico Maggiore di Napoli. Promosso 
dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” l’incontro è l’occasione per tessere comuni 
strategie di prevenzione e contrasto tra mondo imprenditoriale e quello istituzionale contro 
un fenomeno che, in particolare nel Mezzogiorno, rende ancora più difficile la vita delle 
imprese che operano nel rispetto delle regole. “E’ solo attraverso un dialogo continuo e 
fattivo tra le diverse istituzioni – afferma Luigi Giamundo, presidente dell’Associazione 
Museo del Vero e del Falso – che diventa possibile dar luogo ad azioni che possano incidere 
contro chi fa concorrenza sleale e mette in pericolo la salute e il benessere di tutti. Questo è 
un territorio sano, animato da tantissime imprese che lavorano onestamente, e sono 
orgoglioso che proprio Napoli e la Campania si facciano portavoce di una battaglia anche 
culturale contro la contraffazione”. 
 
 
 
 
http://www.ilmattino.it/economia/contraffazione_sei_miliardi_di_fatturato_l_anno_con_le_sca
rpe-2323712.html  

 

 
 
Non solo il falso Made in Italy ma anche il falso fabbricato in Italia, dove la contraffazione di 
calzature genera un fatturato di oltre 6 miliardi all'anno e - secondo i dati di Assocalzaturifici - 
produce alle aziende un danno economico stimato tra i 190 e i 240 milioni di euro. La 
contraffazione insomma , sempre secondo la denuncia dell'associazione che rappresenta 
l'industria calzaturiera italiana aderente a Confindustria - costituisce una minaccia sempre 
più preoccupante per le imprese calzaturiere italiane, per i consumatori e per l'economia del 
nostro Paese, oltre a rappresentare un problema sociale di notevole entità. Se ne è parlato a 
Napoli al convegno «Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione», 
organizzato dall'associazione «Museo del Vero e del Falso» - di cui Assocalzaturifici è tra i 
fondatori - che ha come obiettivo quello di diffondere la cultura della legalità contro i 
fenomeni della concorrenza sleale e della contraffazione. «Il fenomeno purtroppo si è acuito 
con la crisi, che rende i prodotti contraffatti più appetibili per il consumatore, aggravando la 
già precaria situazione di molte imprese produttrici, specialmente piccole e medie - ha detto 
Annarita Pilotti presidente di Assocalzaturifici - La nostra organizzazione è da anni in prima 
linea nella lotta alla contraffazione, attiva sui principali tavoli politici, nazionali ed 
internazionali, per sollecitare le istituzioni a prendere provvedimenti efficaci su questo 
tema».  
«E’ solo attraverso un dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni – ha affermato Luigi 
Giamundo, presidente dell’Associazione Museo del Vero e del Falso – che diventa possibile 
dar luogo ad azioni che possano incidere contro chi fa concorrenza sleale e mette in pericolo 
la salute e il benessere di tutti. Questo è un territorio sano, animato da tantissime imprese 
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possibile dar luogo ad azioni che possano incidere contro chi fa concorrenza sleale e mette               
in pericolo la salute e il benessere di tutti. Questo è un territorio sano, animato da tantissime                 
imprese che lavorano onestamente, e sono orgoglioso che proprio Napoli e la Campania si              
facciano portavoce di una battaglia anche culturale contro la contraffazione ”. 

  

All’incontro hanno partecipato Nino Daniele, Assessore al Turismo e alla Cultura Comune di             
Napoli, Costanzo Jannotti Pecci, Presidente Confindustria Campania, Ambrogio        
Prezioso, Presidente Unione Industriali Napoli, Luigi Giamundo, Presidente Associazione         
Museo del Vero e del Falso e Paolo Bastianello, Presidente Gruppo Tecnico "Made in"              
Confindustria, Gianluigi Borghero, Partner Jacobacci & Partners Mandatario Marchio         
Italiano e Comunitario, Serena Moretti, Responsabile Affari Legali Sistema Moda Italia,           
Gianni Russo, Presidente Unic-Lineapelle, Annarita Pilotti, Presidente Assocalzaturifici,        
Maurizio Marinella, Presidente Sezione Sistema Moda Unione Industriali Napoli, Fausto          
Zuccarelli, Procuratore Aggiunto Procura della Repubblica di Napoli, Maria Vittoria De           
Simone, Sostituto Procuratore Direzione Nazionale Antimafia, Paola Riccio, Direzione         
Generale per la lotta alla contraffazione UIBM e Lisa Ferrarini, Vice Presidente per l’Europa              
Confindustria.  

A introdurre i lavori la pièce “Tutto quello che sto per dirvi è falso” dell’attrice Tiziana Di                 
Masi che in un appassionante spettacolo multimediale ha alternato racconto e interazione            
con il pubblico denunciando le mille sfaccettature del business del falso.  

Il convegno è stato anche l’occasione per chiudere la mostra didattica “Con i Giocattoli nun               
s’pazzea” promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in collaborazione con la             
Procura della Repubblica di Napoli. Concepito per sensibilizzare il pubblico ai valori della             
legalità e della sicurezza dei consumatori, a cominciare dalla salute dei più piccoli e allestito               
in continuità alla mostra “Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie” promossa            
dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, il percorso didattico             
inaugurato lo scorso dicembre ha fatto registrare circa 10mila visite in 4 mesi. L’esposizione              
è stata arricchita da giochi interattivi basati su sistemi di intelligenza artificiale sviluppati ad              
hoc dal NAC – Laboratorio di Cognizione Naturale e Artificiale della Federico II di Napoli,               
grazie ai quali piccoli e grandi possono sfidarsi a riconoscere i giochi veri dai “pezzotti” e                
imparare le regole basilari per acquistare prodotti in tutta sicurezza. 

  

Tutor d’azienda e più controlli a valle: due proposte concrete contro il falso 

Nel corso del convegno sono state rilanciate due proposte che da tempo i promotori              
dell’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, nata nel 2015 dalla volontà di alcuni              
imprenditori del sistema di Confindustria Campania, indicano come strumenti utili per           
contrastare il mercato del falso: il tutor d’azienda e il potenziamento dei controlli a valle. 

Il “tutor o Garante d’azienda” consiste nella istituzione della figura di un socio o garante               
italiano senza il quale un extra-comunitario non possa avviare un’attività imprenditoriale in            
Italia. Per poter garantire e proteggere i manufatti Made in Italy, sia in Italia che all’estero, è                 

 
 

L’Italia è il Paese europeo che paga il prezzo più alto al mercato del falso con più di 7                   
miliardi di euro all’anno di mancate vendite e circa 64 mila posti di lavoro bruciati. E’ il valore                  
di una vera e propria “manovra finanziaria” se si considera che questi numeri si riferiscono al                
solo circuito abbigliamento-calzature, cosmetici, articoli sportivi, borse, giocattoli e gioielleria.          
A scattare questa drammatica foto sono gli analisti dell'European Union Intellectual Property            
Office nel Rapporto Annuale (luglio 2016). Se a questi dati si somma anche la contraffazione               
alimentare, che in Italia vale da sola 1 miliardo di euro (fonte Federalimentare), la falsa               
meccanica e la pirateria audio/video, si stima che i danni causati dal falso all’economia              
italiana si aggirino intorno agli 8 miliardi di euro e impediscano la nascita di oltre 130mila                
nuovi posti di lavoro. 

Ma oltre ai costi economici, la contraffazione porta con sé anche enormi costi sociali: frode,               
lavoro nero, sfruttamento minorile, danni alla salute, scarsa sicurezza e poca qualità. E’ la              
denuncia che emerge dal convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per              
combattere la contraffazione”, svoltosi oggi venerdì 17 marzo presso la Sala del            
Capitolo del Complesso Conventuale di San Domenico Maggiore di Napoli. Promosso           
dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” l’incontro ha visto il confronto tra il mondo               
dell’impresa e quello istituzionale per tessere comuni strategie di prevenzione e contrasto            
contro un fenomeno che, in particolare nel Mezzogiorno, rende ancora più difficile la vita              
delle imprese che operano nel rispetto delle regole. 

  

“E’ solo attraverso un dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni - afferma Luigi               
Giamundo, presidente dell’Associazione Museo del Vero e del Falso – che diventa            
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Inserire un “tutor o garante” italiano nelle aziende di extra comunitari sin dalla loro nascita; consentire 
l’uso del marchio “Made in Italy” solo per i prodotti realizzati in Italia da imprese regolari e tracciabili. 
Due proposte che puntano a proteggere i prodotti Made in Italy, sia in Italia che all’estero avanzate da 
Confindustria Campania e «Associazione Museo del vero e del falso». Se ne discute in occasione del 
convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione”, che si tiene nella 
Sala del Capitolo del Complesso Conventuale di San Domenico Maggiore di Napoli. 

Gli imprenditori campani confermano e rafforzano la battaglia contro la contraffazione. Un impegno 
partito ormai da qualche anno. A dicembre 2015 è stata costituita l’Associazione del Museo del Vero 
e del Falso. Un’Associazione no profit con sede presso Confindustria Campania fondata da imprese 
locali e nazionali oltre ad Assocalzaturifici e Unione Nazionale Industria Conciaria; hanno inoltre 
manifestato interesse brand di livello internazionale come Gucci, Hermes, Valentino e Bottega 
Veneta. 

L’Associazione ha istituito la Commissione Sistema Moda, coordinata da Luigi Giamundo, la quale ha 
posto tra i suoi obiettivi l’elaborazione di proposte per la tutela delle imprese del settore contro la 
concorrenza sleale. In questi anni dalla collaborazione tra la Commissione e le Istituzioni locali 
(Guardia di Finanza, Carabinieri, Agenzia delle Dogane, Prefettura, Inps, Ispettorato Regionale del 
lavoro) è nato il “Tavolo di monitoraggio del Settore Moda”. In Campania, grazie proprio a questa 
collaborazione, oggi è possibile utilizzare il laboratorio della Camera di commercio per analisi sulle 
caratteristiche delle materie prime dei prodotti oggetto di sequestro preventivo. Inoltre le imprese 
hanno fornito alla Dogana un aggiornato listino prezzi al fine di favorire controlli più stretti sulla merce 
venduta a prezzi troppo bassi. 

L’Associazione del Museo del Vero e del Falso promuove una serie di eventi. Il primo è stato la 
mostra didattica “Con i Giocattoli nun s’pazzea” promossa in collaborazione con la Procura della 
Repubblica di Napoli presso il complesso di San Domenico Maggiore. Ha registrato 10mila visite in 4 
mesi. 

indispensabile che il marchio “Made in Italy” debba essere apposto solo su quei             
prodotti realizzati in Italia ma da un’azienda regolare e tracciabile, mentre spesso si             
assiste al fenomeno di imprese “mordi e fuggi”, attività che sfuggono a ogni controllo. A               
garanzia di tale rispetto si propone l’istituzione di un tutor, ovvero di un referente italiano               
da comunicare all'atto in cui l’impresa straniera viene conosciuta alla P.A., ponendosi tale             
figura come interfaccia e garante della legalità. 

Un'altra proposta è quella relativa al rafforzamento dei controlli a valle, ovvero            
l’estensione degli strumenti previsti in materia di anticontraffazione marchi e segni distintivi            
anche alle azioni di contrabbando e falsificazione composizione prodotti. Si propone di            
estendere gli strumenti normativi anticontraffazione previsti dalla legge 23 luglio 2009 n.99            
(sequestro preventivo) anche alle azioni di contrabbando e falsificazione nella dichiarazione           
della composizione prodotti. 

 
http://www.julienews.it/notizia/cronaca/associazione-museo-del-vero-e-del-falso-lotta-alla-co
ntraffazione-napoli-fa-sistema/371338_cronaca_3.html 
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Tutor d’azienda e potenziamento dei controlli a valle: sono le due proposte per contrastare il 
mercato della contraffazione lanciate dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, nata 
nel 2015 dalla volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania, nel 
corso del convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione”, 
svoltosi venerdì 17 marzo, presso la Sala del Capitolo del Complesso Conventuale di San 
Domenico Maggiore di Napoli. 
 
L’Italia, infatti, è il Paese europeo che paga il prezzo più alto al mercato del falso con più di 7 
miliardi di euro all’anno di mancate vendite e circa 64mila posti di lavoro bruciati. E’ il valore 
di una vera e propria “manovra finanziaria” se si considera che questi numeri si riferiscono al 
solo circuito abbigliamento-calzature, cosmetici, articoli sportivi, borse, giocattoli e gioielleria. 
A scattare questa drammatica foto sono gli analisti dell’European Union Intellectual Property 
Office nel Rapporto Annuale (luglio 2016). Se a questi dati si somma anche la contraffazione 
alimentare, che in Italia vale da sola 1 miliardo di euro (fonte Federalimentare), la falsa 
meccanica e la pirateria audio/video, si stima che i danni causati dal falso all’economia 
italiana si aggirino intorno agli 8 miliardi di euro e impediscano la nascita di oltre 130mila 
nuovi posti di lavoro. 
 

L’Italia, come è noto, è il Paese europeo che paga il prezzo più alto al mercato del falso con più di 7 
miliardi all’anno di mancate vendite e circa 64 mila posti di lavoro bruciati. Questi numeri si riferiscono 
al solo circuito abbigliamento-calzature, cosmetici, articoli sportivi, borse, giocattoli e gioielleria. A 
scattare questa drammatica foto l’European Union Intellectual Property Office (Euipo) nel Rapporto 
Annuale (2016). Se a questi dati si somma anche la contraffazione alimentare, che in Italia vale da 
sola 1 miliardo (fonte Federalimentare), la falsa meccanica e la pirateria audio/video, si stima che i 
danni causati dal falso all’economia italiana si aggirino intorno agli 8 miliardi e impediscano la nascita 
di oltre 130mila nuovi posti di lavoro. 
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IL VERO E IL FALSO 
Scenari e proposte per combattere la contraffazione 
Lotta alla contraffazione, Napoli fa sistema 
L’Italia paga il prezzo più alto all’industria del falso: 
 bruciati 8 miliardi l’anno e 130 mila posti di lavoro 
 Luigi Giamundo: Servono tutor d’azienda e più controlli a valle 
Napoli - venerdì 17 marzo 2017 
Complesso conventuale di San Domenico Maggiore 
Sala del Capitolo 
  
L’Italia è il Paese europeo che paga il prezzo più alto al mercato del falso con più di 7 
miliardi di euro all’anno di mancate vendite e circa 64 mila posti di lavoro bruciati. E’ il valore 
di una vera e propria “manovra finanziaria” se si considera che questi numeri si riferiscono al 
solo circuito abbigliamento-calzature, cosmetici, articoli sportivi, borse, giocattoli e gioielleria. 
A scattare questa drammatica foto sono gli analisti dell'European Union Intellectual Property 

Oltre ai costi economici, la contraffazione porta con sé anche enormi costi sociali: frode, 
lavoro nero, sfruttamento minorile, danni alla salute, scarsa sicurezza e poca qualità. 
L’incontro ha visto il confronto tra il mondo dell’impresa e quello istituzionale per tessere 
comuni strategie di prevenzione e contrasto contro un fenomeno che, in particolare nel 
Mezzogiorno, rende ancora più difficile la vita delle imprese che operano nel rispetto delle 
regole. «E’ solo attraverso un dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni - afferma 
Luigi Giamundo, presidente dell’Associazione Museo del Vero e del Falso – che diventa 
possibile dar luogo ad azioni che possano incidere contro chi fa concorrenza sleale e mette 
in pericolo la salute e il benessere di tutti. Questo è un territorio sano, animato da tantissime 
imprese che lavorano onestamente, e sono orgoglioso che proprio Napoli e la Campania si 
facciano portavoce di una battaglia anche culturale contro la contraffazione». 
Dati molto significativi sulla Campania arrivano dal fronte dei sequestri di merce contraffatta. 
A denunciarli nel corso del suo intervento è il procuratore aggiunto della repubblica di Napoli 
Fausto Zuccarelli: «Nell’ultimo anno, il 2016, gli interventi in Campania hanno portato al 
sequestro di oltre 1 milione di pezzi contraffatti - ha affermato - con un trend in crescita 
rispetto al 2015 e il trend di questo primo trimestre del 2017 segna un ulteriore incremento. 
Cosa che induce a pensare che anche quest’anno, purtroppo, sequestreremo sempre più 
pezzi contraffatti”.  
 
“Questo significa che se da un lato è maggiore l’attenzione delle forze dell’ordine - sottolinea 
- dall’altro non diminuisce la quantità di produzione illegale». 
In particolare, per poter garantire e proteggere i manufatti Made in Italy, sia in Italia che 
all’estero, è indispensabile che il marchio made in Italy debba essere apposto solo su quei 
prodotti realizzati in Italia ma da un’azienda regolare e tracciabile, mentre spesso si assiste 
al fenomeno di imprese “mordi e fuggi”, attività che sfuggono a ogni controllo. A garanzia di 
tale rispetto si propone l’istituzione di “tutor o Garante d’azienda”, ovvero di un referente 
italiano da comunicare all’atto in cui l’impresa straniera viene conosciuta alla Pubblica 
amministrazione ponendosi tale figura come interfaccia e garante della legalità. 
Un’altra proposta è quella relativa al rafforzamento dei controlli a valle, ovvero l’estensione 
degli strumenti previsti in materia di anticontraffazione marchi e segni distintivi (legge 23 
luglio 2009 n. 99) anche alle azioni di contrabbando e falsificazione composizione prodotti. Il 
convegno è stato anche l’occasione per chiudere la mostra didattica “Con i Giocattoli nun 
s’pazzea” promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in collaborazione con la 
Procura della Repubblica di Napoli, concepita per sensibilizzare il pubblico ai valori della 
legalità e della sicurezza dei consumatori, a cominciare dalla salute dei più piccoli. 
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“Questo significa che se da un lato è maggiore l’attenzione delle forze dell’ordine - sottolinea 
- dall’altro non diminuisce la quantità di produzione illegale». 
In particolare, per poter garantire e proteggere i manufatti Made in Italy, sia in Italia che 
all’estero, è indispensabile che il marchio made in Italy debba essere apposto solo su quei 
prodotti realizzati in Italia ma da un’azienda regolare e tracciabile, mentre spesso si assiste 
al fenomeno di imprese “mordi e fuggi”, attività che sfuggono a ogni controllo. A garanzia di 
tale rispetto si propone l’istituzione di “tutor o Garante d’azienda”, ovvero di un referente 
italiano da comunicare all’atto in cui l’impresa straniera viene conosciuta alla Pubblica 
amministrazione ponendosi tale figura come interfaccia e garante della legalità. 
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s’pazzea” promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in collaborazione con la 
Procura della Repubblica di Napoli, concepita per sensibilizzare il pubblico ai valori della 
legalità e della sicurezza dei consumatori, a cominciare dalla salute dei più piccoli. 
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Tutor d’azienda e più controlli a valle: due proposte concrete contro il falso 
  
Nel corso del convegno sono state rilanciate due proposte che da tempo i promotori 
dell’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, nata nel 2015 dalla volontà di alcuni 
imprenditori del sistema di Confindustria Campania, indicano come strumenti utili per 
contrastare il mercato del falso: il tutor d’azienda e il potenziamento dei controlli a valle. 
Il “tutor o Garante d’azienda” consiste nella istituzione della figura di un socio o garante 
italiano senza il quale un extra-comunitario non possa avviare un’attività imprenditoriale in 
Italia.  Per poter garantire e proteggere i manufatti Made in Italy, sia in Italia che all’estero, è 
indispensabile che il marchio “Made in Italy” debba essere apposto solo su quei prodotti 
realizzati in Italia ma da un’azienda regolare e tracciabile, mentre spesso si assiste al 
fenomeno di imprese “mordi e fuggi”, attività che sfuggono a ogni controllo. A garanzia di 
tale rispetto si propone l’istituzione di un tutor, ovvero di un referente italiano da comunicare 
all'atto in cui l’impresa straniera viene conosciuta alla P.A., ponendosi tale figura come 
interfaccia e garante della legalità. 
Un'altra proposta è quella relativa al rafforzamento dei controlli a valle, ovvero l’estensione 
degli strumenti previsti in materia di anticontraffazione marchi e segni distintivi anche alle 
azioni di contrabbando e falsificazione composizione prodotti. Si propone di estendere gli 
strumenti normativi anticontraffazione previsti dalla legge 23 luglio 2009 n.99 (sequestro 
preventivo) anche alle azioni di contrabbando e falsificazione nella dichiarazione della 
composizione prodotti. 
  
DICHIARAZIONI DEI RELATORI 
  
“Una giornata significativa per il territorio e per il mondo imprenditoriale – dichiara Costanzo 
Iannotti Pecci, presidente Confindustria Campania - perché dimostra che esiste un sistema 
istituzionale e imprenditoriale coeso intento a operare a favore della legalità e della 
valorizzazione delle produzioni italiane”. 
  
“A cosa serve – si domanda Ambrogio Prezioso, presidente dell’Unione Industriali di Napoli 
– comprare un giocattolo a costi stracciati, se può essere pericoloso per i nostri figli? Chi ci 
tutela da alimenti che fanno il verso a brand affermati, ma che non danno alcuna garanzia 
per la salute dei malcapitati compratori? Quale sfruttamento del lavoro minorile c’è dietro 
merci contraffatte? E’ necessario sensibilizzare l’opinione pubblica su questi problemi, ed è 
quello che sta facendo l’Associazione del Museo del Vero e del Falso. Siamo, più di altri 
territori, in prima linea nelle strategie anti-contraffazione. Dobbiamo, dunque, continuare a 
confrontarci, imprese, istituzioni e autorità preposte alla tutela dell’ordine pubblico, per 
elaborare a ogni livello e portare avanti proposte e azioni dirette a sconfiggere il nemico 
comune”. 
“Ho fortemente desiderato che il nostro Gruppo Tecnico, che si occupa specificamente delle 
tematiche dell’anticontraffazione e di tutela del Made in Italy, si riunisse in occasione di 
questa giornata a Napoli. Con la nostra presenza qui – afferma Paolo Bastianello, 
Presidente del Gruppo Tecnico Made in di Confindustria – oggi abbiamo voluto valorizzare 
gli ammirevoli obiettivi che l’Associazione “Museo del Vero e del Falso” sta portando avanti 
con la sua attività di sensibilizzazione e portare il nostro contributo alle celebrazioni 
dell’Unione Industriali di Napoli per l’importante traguardo dei 100 anni di attività, attestando 

Office nel Rapporto Annuale (luglio 2016). Se a questi dati si somma anche la contraffazione 
alimentare, che in Italia vale da sola 1 miliardo di euro (fonte Federalimentare), la falsa 
meccanica e la pirateria audio/video, si stima che i danni causati dal falso all’economia 
italiana si aggirino intorno agli 8 miliardi di euro e impediscano la nascita di oltre 130mila 
nuovi posti di lavoro. 
Ma oltre ai costi economici, la contraffazione porta con sé anche enormi costi sociali: frode, 
lavoro nero, sfruttamento minorile, danni alla salute, scarsa sicurezza e poca qualità. E’ la 
denuncia che emerge dal convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per combattere la 
contraffazione”, svoltosi oggi venerdì 17 marzo presso la Sala del Capitolo del Complesso 
Conventuale di San Domenico Maggiore di Napoli. Promosso dall’Associazione “Museo del 
Vero e del Falso” l’incontro ha visto il confronto tra il mondo dell’impresa e quello 
istituzionale per tessere comuni strategie di prevenzione e contrasto contro un fenomeno 
che, in particolare nel Mezzogiorno, rende ancora più difficile la vita delle imprese che 
operano nel rispetto delle regole. 
“E’ solo attraverso un dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni - afferma Luigi 
Giamundo, presidente dell’Associazione Museo del Vero e del Falso – che diventa possibile 
dar luogo ad azioni che possano incidere contro chi fa concorrenza sleale e mette in pericolo 
la salute e il benessere di tutti. Questo è un territorio sano, animato da tantissime imprese 
che lavorano onestamente, e sono orgoglioso che proprio Napoli e la Campania si facciano 
portavoce di una battaglia anche culturale contro la contraffazione”. 
All’incontro hanno partecipato Nino Daniele, Assessore al Turismo e alla Cultura Comune di 
Napoli, Costanzo Jannotti Pecci, Presidente Confindustria Campania, Ambrogio Prezioso, 
Presidente Unione Industriali Napoli, Luigi Giamundo, Presidente Associazione Museo del 
Vero e del Falso e Paolo Bastianello, Presidente Gruppo Tecnico "Made in" Confindustria, 
Gianluigi Borghero, Partner Jacobacci & Partners Mandatario Marchio Italiano e 
Comunitario, Serena Moretti, Responsabile Affari Legali Sistema Moda Italia, Gianni Russo, 
Presidente Unic-Lineapelle, Annarita Pilotti, Presidente Assocalzaturifici, Maurizio Marinella, 
Presidente Sezione Sistema Moda Unione Industriali Napoli, Fausto Zuccarelli, Procuratore 
Aggiunto Procura della Repubblica di Napoli, Maria Vittoria De Simone, Sostituto 
Procuratore Direzione Nazionale Antimafia, Paola Riccio, Direzione Generale per la lotta alla 
contraffazione UIBM e Lisa Ferrarini, Vice Presidente per l’Europa Confindustria.  
A introdurre i lavori la pièce “Tutto quello che sto per dirvi è falso” dell’attrice Tiziana Di Masi 
che in un appassionante spettacolo multimediale ha alternato racconto e interazione con il 
pubblico denunciando le mille sfaccettature del business del falso. 
Il convegno è stato anche l’occasione per chiudere la mostra didattica “Con i Giocattoli nun 
s’pazzea” promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” in collaborazione con la 
Procura della Repubblica di Napoli. Concepito per sensibilizzare il pubblico ai valori della 
legalità e della sicurezza dei consumatori, a cominciare dalla salute dei più piccoli e allestito 
in continuità alla mostra “Storie di giocattoli. Dal Settecento a Barbie” promossa 
dall’Assessorato alla Cultura e al Turismo del Comune di Napoli, il percorso didattico 
inaugurato lo scorso dicembre ha fatto registrare circa 10mila visite in 4 mesi. L’esposizione 
è stata arricchita da giochi interattivi basati su sistemi di intelligenza artificiale sviluppati ad 
hoc dal NAC – Laboratorio di Cognizione Naturale e Artificiale della Federico II di Napoli, 
grazie ai quali piccoli e grandi possono sfidarsi a riconoscere i giochi veri dai “pezzotti” e 
imparare le regole basilari per acquistare prodotti in tutta sicurezza. 
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contraffazione, con quasi il 70% dei sequestri operato su  prodotti del settore abbigliamento 
e accessori. 
Secondo il più recente Rapporto dell’European Union Intellectual Property Office l’Italia è il 
Paese europeo che paga il prezzo più alto al mercato del falso con più di 7 miliardi di euro 
all’anno di mancate vendite e circa 64 mila posti di lavoro bruciati. Seguono Spagna (5,6 
miliardi di vendite perse e 63mila posti di lavoro in meno), Francia (5 miliardi di euro e 
34.300 posti), Regno Unito (4,6 miliardi in fumo e 47.600 posti mancanti) e Germania (4,8 
miliardi di ricchezza in meno e 52.860 posti che non si creano). Il tutto, per un totale di 36,4 
miliardi di minori vendite nella Ue – sempre solo nei 6 settori citati – e 450mila disoccupati in 
più. 
  
Fashion e farmaceutico, ecco i settori più contraffatti 
Primo tra i settori colpiti, si legge nel Rapporto Euipo, quello di abiti, scarpe e accessori. 
Segue il farmaceutico dove “le mancate vendite del settore italiano causano ogni anno 
perdite fino a 1,59 miliardi, pari al 5% delle vendite dell’industria italiana dei medicinali, cui si 
aggiunge la perdita di 3.945 posti di lavoro diretti”. Terzo il comparto di borse e gioielli, per 
quasi 1 miliardo. Gioielli e orologi contraffatti causano invece ogni anno una perdita di 400 
milioni. Quarta vittima il settore dei cosmetici e dei prodotti per l’igiene personale, di cui 
l’Italia è terzo produttore in Europa e tra i maggiori consumatori: “La perdita annua in termini 
di mancate vendite dirette è pari al 7,9%”, per “oltre 624 milioni”. 
Al quinto posto i giocattoli: i guadagni sfumati salgono a 201 milioni, pari al 15,6% delle 
vendite dirette. 
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l’attenzione e la vicinanza di Confindustria al territorio, agli imprenditori ed alle loro 
problematiche”. 
“Piena condivisione degli obiettivi. Significativa adesione al progetto. L’Unione Nazionale 
Industria Conciaria (Unic), e la sua controllata Lineapelle, sostengono fin dalla prima ora 
l’Associazione  “Museo del Vero e del Falso”, perché ritengono che per combattere il 
fenomeno della contraffazione – come spiega il presidente UNIC-Unione Nazionale Industria 
Conciaria, Gianni Russo - sia necessario far breccia nei giovani utilizzando la cultura, 
educando i consumatori all’acquisto legale e responsabile, con attività di  sensibilizzazione e 
informazione su tutti i fenomeni illegali. In particolare, contraffazione e abusivismo alterano il 
mercato e falsano la concorrenza a discapito delle imprese sane. Ringrazio pertanto 
l’Associazione del “Museo del Vero e del Falso” per l’attività svolta e mi auguro che questi 
incontri possano essere ripetuti a livello nazionale”. 
“Questa iniziativa – afferma Maria Vittoria De Simone, Sostituto Procuratore Direzione 
Nazionale Antimafia – ha uno straordinario valore educativo proprio perché è partita da 
Napoli, considerato “il centro del falso”, dando così prova di come la città e l’imprenditoria 
napoletana hanno saputo reagire con forza e determinazione ad un fenomeno devastante 
come la contraffazione. La consapevolezza e determinazione di cui l’imprenditoria 
napoletana ha dato prova sostenendo questo percorso, rappresenta un modello unico a 
livello nazionale che si auspica possa essere di esempio per tutti coloro che credono nel 
valore della legalità come strumento di contrasto alla contraffazione”. 
“L’evento di oggi - sottolinea  Lisa Ferrarini, Vice Presidente per l’Europa di Confindustria  - 
è un’occasione importante per porre nuovamente l’accento sui danni che provoca la 
contraffazione allo Stato, alle imprese e alla salute dei consumatori . Ringrazio Confindustria 
Campania e l’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, espressione del sistema 
confederale campano, per aver promosso l’iniziativa. Le risorse sottratte dal commercio 
illegale e che spesso vanno a vantaggio di associazioni criminali, pesano notevolmente sulle 
possibilità di ripresa e di crescita future del sistema delle nostre imprese”. 
"Sistema Moda Italia non si stancherà mai di ripetere che la contraffazione è un male che 
colpisce due volte -  dice Claudio Marenzi, Presidente di Sistema Moda Italia – un colpo è 
alle imprese e alle loro risorse economiche e umane dedicate alla ricerca e allo sviluppo, 
l’altro colpo è alla collettività. Quest’ultimo è un aspetto che, sebbene incida tantissimo, 
rimane sottostimato: il danno economico diretto per lo Stato e per la collettività in termini di 
evasione fiscale e contributiva è irreparabile. Non possiamo quindi esitare nel definire la 
contraffazione un crimine contro la società civile. Iniziative di questo tipo, sia per 
l’aggregazione di esperti di lotta alla contraffazione e imprese, sia per il confronto che ne 
scaturisce, sono utili a sensibilizzare l’audience pubblica sulla materia. Sistema Moda Italia è 
quindi stata lieta di partecipare al dibattito organizzato proprio a Napoli, una città che sta 
dimostrando di reagire al fenomeno della contraffazione combattendola in prima linea”. 
  
L’INDUSTRIA DEL FALSO IN ITALIA 
  
Contraffazione, Italia paese europeo più colpito 
Per comprendere la portata e la pericolosità della contraffazione è necessario guardare 
bene i numeri che la caratterizzano: a livello mondiale l’8% del commercio è costituito da 
merci contraffatte (stime OCSE) e in Italia il giro d’affari ha un valore di oltre 7 miliardi di 
Euro (dati CENSIS). Il settore tessile e moda rimane tra i più colpiti dal fenomeno Della 
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incontri possano essere ripetuti a livello nazionale”. 
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L’INDUSTRIA DEL FALSO IN ITALIA 
  
Contraffazione, Italia paese europeo più colpito 
Per comprendere la portata e la pericolosità della contraffazione è necessario guardare 
bene i numeri che la caratterizzano: a livello mondiale l’8% del commercio è costituito da 
merci contraffatte (stime OCSE) e in Italia il giro d’affari ha un valore di oltre 7 miliardi di 
Euro (dati CENSIS). Il settore tessile e moda rimane tra i più colpiti dal fenomeno Della 



 
 
La contraffazione costituisce una minaccia sempre piu' preoccupante per le imprese 
calzaturiere italiane, per i consumatori e per l'economia del nostro Paese, oltre a 
rappresentare un problema sociale di notevole entita'. "A livello nazionale il valore del 
mercato interno del falso genera un 'fatturato' di oltre 6 miliardi all'anno", ha sottolineato 
Annarita Pilotti, presidente di Assocalzaturifici, nel corso di un convegno a Napoli 
organizzato dall'associazione "Museo del Vero e del Falso" - di cui Assocalzaturifici e' tra i 
fondatori - che ha come obiettivo quello di diffondere la cultura della legalita' contro i 
fenomeni della concorrenza sleale e della contraffazione. "Il danno economico per le 
industrie calzaturiere e' stimato tra 190 e 240 milioni. Il fenomeno purtroppo si e' acuito con 
la crisi, che rende i prodotti contraffatti piu' appetibili per il consumatore, aggravando la gia' 
precaria situazione di molte imprese produttrici, specialmente piccole e medie. 
Assocalzaturifici - ha aggiunto Pilotti - e' da anni in prima linea nella lotta alla contraffazione, 
attiva sui principali tavoli politici, nazionali ed internazionali, per sollecitare le istituzioni a 
prendere provvedimenti efficaci su questo tema". 
 
 
http://www.ladiscussione.com/component/k2/item/138391-assocalzaturifici-dal-mercato-del-f
also-fatturato-per-6-mld.html 
 
  

 
 
 
Non solo il falso Made in Italy ma anche il falso fabbricato in Italia, dove la 
contraffazione di calzature genera un fatturato di oltre 6 miliardi all’anno e - secondo i 
dati di Assocalzaturifici - produce alle aziende un danno economico stimato tra i 190 e i 
240 milioni di euro. 
La contraffazione, secondo la denuncia dell’associazione che rappresenta l’industria 
calzaturiera italiana aderente a Confindustria, costituisce una minaccia sempre più 
preoccupante per le imprese calzaturiere italiane, per i consumatori e per l’economia del 
nostro Paese, oltre a rappresentare un problema sociale di notevole entità. Se ne è parlato a 
Napoli al convegno «Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per combattere la 
contraffazione», organizzato dall’associazione «Museo del Vero e del Falso» - di cui 
Assocalzaturifici è tra i fondatori - che ha come obiettivo quello di diffondere la cultura della 
legalità contro i fenomeni della concorrenza sleale e della contraffazione. 
«Il fenomeno purtroppo si è acuito con la crisi, che rende i prodotti contraffatti più appetibili 
per il consumatore, aggravando la già precaria situazione di molte imprese produttrici, 
specialmente piccole e medie» ha detto Annarita Pilotti presidente di Assocalzaturifici. 
 
 
 
https://www.ladige.it/popular/lifestyle/2017/03/18/marchi-falsi-scarpe-contraffatte-valgono-6-
miliardi-fatturato-anno 
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Lo spettacolo viene ora rappresentato nel capoluogo campano in una location 
straordinariamente adatta ed evocativa, il museo del vero e del falso, al 
complesso conventale di San Domenico Maggiore. La rappresentazione, inserita 
nel programma del convegno “Il vero e il falso. Scenari e proposte per 
combattere la contraffazione”, si terrà domani, venerdì 17 marzo alle ore 14. 
L’iniziativa è organizzata in collaborazione con le principali associazioni 
imprenditoriali del settore moda. 

La lotta alla contraffazione e alle mafie, che gestiscono il commercio dei falsi 
ricavandone immensi proventi al riparo da ogni crisi (+4,2% il fatturato stimato 
negli ultimi tre anni dal Censis), inizia dal basso. “La libertà è partecipazione”, 
afferma Tiziana Di Masi, “e i nostri acquisti sono il primo e più immediato 
strumento di partecipazione politica, perché tutte le volte che scegliamo un 
prodotto noi contribuiamo al cambiamento. Comprare è un atto politico. Non 
possiamo illuderci di combattere i falsi, che sono la più subdola e redditizia 
attività delle mafie proprio perché mascherata da una presunta accettabilità 
sociale, soltanto attraverso la repressione. Da tre anni, con questo spettacolo, 
racconto al pubblico cosa c’è dietro la contraffazione per far capire alle persone 
che comprano il falso chi ci guadagna davvero”. 

La replica di Napoli ha una dedica speciale: a Luca Abete e alla troupe di Striscia 
la Notizia, vittime di un violento pestaggio subìto nei giorni scorsi a Caserta 
mentre documentavano, in un mercato improvvisato e illegale, la vendita in atto 
di prodotti contraffatti. L’ennesima conferma del fatto che la contraffazione è 
un’emergenza da non sottovalutare e da combattere, innanzitutto attraverso la 
consapevolezza che acquistare i falsi significa farsi male da soli. 

Domenico Romeo 

 
 
 
http://www.lameziainstrada.com/rubriche/spazio-domenico-romeo-napoli-scenari-contro-la-c
ontraffazione  

 
 
“Napoli è la vera fabbrica del lusso. Lo produciamo noi, ma siamo costretti a 
farlo per interposta persona. Perché le firme, di Napoli, non si fidano più. Questo 
è il contributo che ha offerto la camorra: umiliazione, perdita di lavoro, di 
identità” 

Così racconta Tiziana Di Masi, in un passaggio di “TUTTO QUELLO CHE STO PER 
DIRVI È FALSO”, primo spettacolo di teatro civile dedicato all’emergenza 
contraffazione, dedicato a Napoli. 

La città che più di tutte viene ricollegata al fenomeno dei falsi, realizzati anche 
nel suo territorio, vuole cambiare pagina, lasciarsi alle spalle un passato di 
sfruttamento da parte della camorra e di quei clan, come i Sarno e i Mazzarella, 
che sulla contraffazione hanno costruito il proprio potere economico, 
danneggiando un tessuto produttivo dalle straordinarie potenzialità. 
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marchi e segni distintivi anche alle azioni di contrabbando e falsificazione dei 

prodotti.All’evento erano presenti, tra gli altri, Nino Daniele, Assessore al Turismo e alla 

Cultura Comune di Napoli, i vertici della locale Confindustria con Costanzo Jannotti Pecci, 

Presidente Confindustria Campania, ed Ambrogio Prezioso, Presidente Unione Industriali 

Napoli, Fausto Zuccarelli, Procuratore Aggiunto Procura della Repubblica di Napoli, e Maria 

Vittoria De Simone, Sostituto Procuratore Direzione Nazionale Antimafia. 

(di Elisa Manacorda ) 

 
http://www.canale58.com/articolo/rubriche/7/distinguere-il-vero-dal-falso-come-si-combatte-l
a-contraffazione-video/28723 
 
  

 
 
 

 
 
NAPOLI – Napoli combatte la contraffazione facendo rete, con la collaborazione tra 

istituzioni e aziende, con l’informazione: è questo il tema affrontato all’interno del convegno 

“Il Vero e il Falso. Scenari e proposte per combattere la contraffazione”, svoltosi presso il 

Complesso Conventuale di San Domenico Maggiore. Si tratta di un fenomeno che porta con 

sé enormi costi sociali: frode, lavoro nero, sfruttamento minorile, danni alla salute, scarsa 

sicurezza e poca qualità e che, in particolare nel Mezzogiorno, rende ancora più difficile la 

vita delle imprese che operano nel rispetto delle regole. L’incontro è stato promosso 

dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, presieduta da Luigi Giamundo, e ha portato 

alla ribalta dati poco rassicuranti: l’Italia è il Paese europeo che paga il prezzo più alto al 

mercato del falso con i danni causati che si aggirano intorno agli 8 miliardi di euro e 

impediscono la nascita di oltre 130mila nuovi posti di lavoro.Nel corso del convegno sono 

state rilanciate anche due proposte concrete contro il falso. La prima prevede l’istituzione 

della figura del “tutor o Garante d’azienda” senza il quale un extra-comunitario non possa 

avviare un’attività imprenditoriale in Italia perché per poter garantire e proteggere i manufatti 

Made in Italy è indispensabile che il marchio venga apposto solo sui prodotti realizzati in 

Italia da un’azienda regolare e tracciabile. La seconda è quella relativa al rafforzamento dei 

controlli a valle con l’estensione degli strumenti previsti in materia di anticontraffazione 
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NAPOLI, 17 MAR – L’Italia è il Paese europeo che paga il più alto prezzo a causa della 
contraffazione: oltre 7 miliardi di euro l’anno per mancate vendite e circa 64mila posti di lavoro 
bruciati. Sono i dati dell’European Union Intellettuale property office, al centro del convegno “Il 
vero e il falso, scenari e proposte per combattere la contraffazione, oggi a Napoli, promosso 
dall’Associazione Museo del vero e del falso. I dati si riferiscono soprattutto a settori quali 
l’abbigliamento, i cosmetici, giocattoli. “Da Napoli – ha detto Ambrogio Prezioso, presidente 
dell’Unione degli Industriali di Napoli – cerchiamo di porre un argine a questo fenomeno 
distorsivo perché il consumatore non sa quanto può essere pericoloso per esempio un giocattolo 
non a norma, piuttosto che un prodotto alimentare oppure nell’abbigliamento”. Secondo 
Costanzo Jannotti Pecci, presidente di Confindustria Campania, “comprare un prodotti falso non 
è un buon affare, ma è favorire l’illegalità e la delinquenza”. 
 
http://retenews24.it/uid-62-contraffazione-euipoitalia-piu-colpita/ 
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http://video.corrieredelmezzogiorno.corriere.it/mercato-contraffazione-brucia-circa-64mila-po
sti-lavoro/81042af8-0be5-11e7-9e94-5b5025eea548 
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https://www.youtube.com/watch?v=SfeCDXnJVGU 
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IL VERO E IL FALSO 
Scenari e proposte per combattere la contraffazione 

 
Napoli - venerdì17 marzo 2017 ore 14.00 

Complesso conventuale di San Domenico Maggiore 
Sala del Capitolo 

 
 

Frode, lavoro nero, sfruttamento minorile, violazione diritti intellettuali, 
danni alla salute, scarsa sicurezza e poca qualità: sono solo alcuni 
effetti della concorrenza sleale e della contraffazione.In coerenza con i 
propri obiettivi di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui valori della 
legalità, della sicurezza dei cittadini, del consumo consapevole e della 
valorizzazione della proprietà intellettuale, l’Associazione “Museo 
del Vero e del Falso” promuove il convegno “Il Vero e il Falso. Scenari e 
proposte per combattere la contraffazione” in programma venerdì 17 
marzo alle 14 presso la Sala del Capitolo del Complesso Conventuale di 
San Domenico Maggiore di Napoli.  
 
Parteciperanno Gaetano Daniele, Assessore al Turismo e alla Cultura 
Comune di Napoli, Costanzo Jannotti Pecci, Presidente Confindustria 
Campania, Ambrogio Prezioso, Presidente Unione Industriali 
Napoli, Luigi Giamundo, Presidente Associazione Museo del Vero e 
del Falso 
Paolo Bastianello, Presidente Gruppo Tecnico Made in 
Confindustria, Gianluigi Borghero, Partner Jacobacci & Partners 
Mandatario Marchio Italiano e Comunitario, Serena Moretti, 
Responsabile Affari Legali Sistema Moda Italia, Gianni Russo, 
Presidente Unic - Lineapelle, Annarita Pilotti, Presidente 
Assocalzaturifici, Maurizio Marinella, Presidente Sezione Sistema 
Moda Unione Industriali Napoli, Fausto Zuccarelli, Procuratore 
Aggiunto Procura della Repubblica di Napoli, Maria Vittoria De 
Simone, Sostituto Procuratore Direzione Nazionale Antimafia, Paola 
Riccio, Direzione Generale per la lotta alla contraffazione UIBM, Lisa 
Ferrarini, Vice Presidente per l’Europa Confindustria.  
  

L’incontro offrirà gli strumenti per analizzare la piaga sociale, economica 
e criminale generata dalla contraffazione e porre le basi per avviare un 
dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni, nella consapevolezza 
che solo un sistema di sinergie e proposte condivise possono dar vita a 
ripercussioni positive per la collettività e per le imprese che operano nel 
rispetto delle regole. 
 

 
 
 
 

 
 

 



 

 

IL VERO E IL FALSO 
Scenari e proposte per combattere la contraffazione 

 
Lotta alla contraffazione, Napoli fa sistema  

L’Italia paga il prezzo più alto all’industria del falso: 
 bruciati 8 miliardi l’anno e 130 mila posti di lavoro 

 
Luigi Giamundo: Servono tutor d’azienda e più controlli a valle 

 
Napoli - venerdì 17 marzo 2017 

Complesso conventuale di San Domenico Maggiore 
Sala del Capitolo 

 
 
L’Italia è il Paese europeo che paga il prezzo più alto al mercato del falso con più di 
7 miliardi di euro all’anno di mancate vendite e circa 64 mila posti di lavoro bruciati. 
E’ il valore di una vera e propria “manovra finanziaria” se si considera che questi 
numeri si riferiscono al solo circuito abbigliamento-calzature, cosmetici, articoli 
sportivi, borse, giocattoli e gioielleria. A scattare questa drammatica foto sono gli 
analisti dell'European Union Intellectual Property Office nel Rapporto Annuale 
(luglio 2016). Se a questi dati si somma anche la contraffazione alimentare, che in 
Italia vale da sola 1 miliardo di euro (fonte Federalimentare), la falsa meccanica e 
la pirateria audio/video, si stima che i danni causati dal falso all’economia italiana si 
aggirino intorno agli 8 miliardi di euro e impediscano la nascita di oltre 130mila 
nuovi posti di lavoro. 
 
Ma oltre ai costi economici, la contraffazione porta con sé anche enormi costi 
sociali: frode, lavoro nero, sfruttamento minorile, danni alla salute, scarsa sicurezza 
e poca qualità. E’ la denuncia che emerge dal convegno “Il Vero e il Falso. 
Scenari e proposte per combattere la contraffazione”, svoltosi oggi venerdì 
17 marzo presso la Sala del Capitolo del Complesso Conventuale di San 
Domenico Maggiore di Napoli. Promosso dall’Associazione “Museo del Vero e del 
Falso” l’incontro ha visto il confronto tra il mondo dell’impresa e quello istituzionale 
per tessere comuni strategie di prevenzione e contrasto contro un fenomeno che, in 
particolare nel Mezzogiorno, rende ancora più difficile la vita delle imprese che 
operano nel rispetto delle regole.  
 
“E’ solo attraverso un dialogo continuo e fattivo tra le diverse istituzioni – afferma 
Luigi Giamundo, presidente dell’Associazione Museo del Vero e del Falso – 
che diventa possibile dar luogo ad azioni che possano incidere contro chi fa 



 

concorrenza sleale e mette in pericolo la salute e il benessere di tutti. Questo è un 
territorio sano, animato da tantissime imprese che lavorano onestamente, e sono 
orgoglioso che proprio Napoli e la Campania si facciano portavoce di una battaglia 
anche culturale contro la contraffazione”. 

All’incontro hanno partecipato Nino Daniele, Assessore al Turismo e alla Cultura 
Comune di Napoli, Costanzo Jannotti Pecci, Presidente Confindustria 
Campania, Ambrogio Prezioso, Presidente Unione Industriali Napoli, Luigi 
Giamundo, Presidente Associazione Museo del Vero e del Falso e Paolo 
Bastianello, Presidente Gruppo Tecnico "Made in" Confindustria, Gianluigi 
Borghero, Partner Jacobacci & Partners Mandatario Marchio Italiano e 
Comunitario, Serena Moretti, Responsabile Affari Legali Sistema Moda 
Italia, Gianni Russo, Presidente Unic-Lineapelle, Annarita Pilotti, Presidente 
Assocalzaturifici, Maurizio Marinella, Presidente Sezione Sistema Moda Unione 
Industriali Napoli, Fausto Zuccarelli, Procuratore Aggiunto Procura della 
Repubblica di Napoli, Maria Vittoria De Simone, Sostituto Procuratore Direzione 
Nazionale Antimafia, Paola Riccio, Direzione Generale per la lotta alla 
contraffazione UIBM e Lisa Ferrarini, Vice Presidente per l’Europa Confindustria.  
 
A introdurre i lavori la pièce “Tutto quello che sto per dirvi è falso” dell’attrice 
Tiziana Di Masi che in un appassionante spettacolo multimediale ha alternato 
racconto e interazione con il pubblico denunciando le mille sfaccettature del 
business del falso. 

Il convegno è stato anche l’occasione per chiudere la mostra didattica “Con i 
Giocattoli nun s’pazzea” promossa dall’Associazione “Museo del Vero e del Falso” 
in collaborazione con la Procura della Repubblica di Napoli. Concepito per 
sensibilizzare il pubblico ai valori della legalità e della sicurezza dei consumatori, a 
cominciare dalla salute dei più piccoli e allestito in continuità alla mostra “Storie di 
giocattoli. Dal Settecento a Barbie” promossa dall’Assessorato alla Cultura e al 
Turismo del Comune di Napoli, il percorso didattico inaugurato lo scorso dicembre 
ha fatto registrare circa 10mila visite in 4 mesi. L’esposizione è stata arricchita da 
giochi interattivi basati su sistemi di intelligenza artificiale sviluppati ad hoc dal NAC 
– Laboratorio di Cognizione Naturale e Artificiale della Federico II di Napoli, grazie 
ai quali piccoli e grandi possono sfidarsi a riconoscere i giochi veri dai “pezzotti” e 
imparare le regole basilari per acquistare prodotti in tutta sicurezza. 

 
 
 
 



 

TUTOR D’AZIENDA E PÙ CONTROLLI A VALLE:  
DUE PROPOSTE CONCRETE CONTRO IL FALSO 

 
Nel corso del convegno sono state rilanciate due proposte che da tempo i 
promotori dell’Associazione “Museo del Vero e del Falso”, nata nel 2015 dalla 
volontà di alcuni imprenditori del sistema di Confindustria Campania, indicano 
come strumenti utili per contrastare il mercato del falso: il tutor d’azienda e il 
potenziamento dei controlli a valle. 
 
 Il “tutor o Garante d’azienda” consiste nella istituzione della figura di un socio o 
garante italiano senza il quale un extra-comunitario non possa avviare un’attività 
imprenditoriale in Italia.  Per poter garantire e proteggere i manufatti Made in Italy, 
sia in Italia che all’estero, è indispensabile che il marchio “Made in Italy” debba 
essere apposto solo su quei prodotti realizzati in Italia ma da un’azienda 
regolare e tracciabile, mentre spesso si assiste al fenomeno di imprese “mordi e 
fuggi”, attività che sfuggono a ogni controllo. A garanzia di tale rispetto si propone 
l’istituzione di un tutor, ovvero di un referente italiano da comunicare all'atto in 
cui l’impresa straniera viene conosciuta alla P.A., ponendosi tale figura come 
interfaccia e garante della legalità.  

Un'altra proposta è quella relativa al rafforzamento dei controlli a valle, ovvero 
l’estensione degli strumenti previsti in materia di anticontraffazione marchi e segni 
distintivi anche alle azioni di contrabbando e falsificazione composizione prodotti. Si 
propone di estendere gli strumenti normativi anticontraffazione previsti dalla legge 
23 luglio 2009 n.99 (sequestro preventivo) anche alle azioni di contrabbando e 
falsificazione nella dichiarazione della composizione prodotti.  



 

DICHIARAZIONI DEI RELATORI 
 
 
“A cosa serve – si domanda Ambrogio Prezioso, presidente dell’Unione 
Industriali di Napoli –  comprare un giocattolo a costi stracciati, se può essere 
pericoloso per i nostri figli? Chi ci tutela da alimenti che fanno il verso a brand 
affermati, ma che non danno alcuna garanzia per la salute dei malcapitati 
compratori? Quale sfruttamento del lavoro minorile c’è dietro merci contraffatte? E’ 
necessario sensibilizzare l’opinione pubblica su questi problemi, ed è quello che sta 
facendo l’Associazione del Museo del Vero e del Falso. Siamo, più di altri territori, 
in prima linea nelle strategie anti-contraffazione. Dobbiamo, dunque, continuare a 
confrontarci, imprese, istituzioni e autorità preposte alla tutela dell’ordine pubblico, 
per elaborare a ogni livello e portare avanti proposte e azioni dirette a sconfiggere il 
nemico comune”. 
 
“Ho fortemente desiderato che il nostro Gruppo Tecnico, che si occupa 
specificamente delle tematiche dell’anticontraffazione e di tutela del Made in Italy, 
si riunisse in occasione di questa giornata a Napoli. Con la nostra presenza qui – 
afferma Paolo Bastianello, Presidente del Gruppo Tecnico Made in di 
Confindustria – oggi abbiamo voluto valorizzare gli ammirevoli obiettivi che 
l’Associazione “Museo del Vero e del Falso” sta portando avanti con la sua attività 
di sensibilizzazione e portare il nostro contributo alle celebrazioni dell’Unione 
Industriali di Napoli per l’importante traguardo dei 100 anni di attività, attestando 
l’attenzione e la vicinanza di Confindustria al territorio, agli imprenditori ed alle loro 
problematiche”. 
 
“Piena condivisione degli obiettivi. Significativa adesione al progetto. L’Unione 
Nazionale Industria Conciaria (Unic), e la sua controllata Lineapelle, sostengono fin 
dalla prima ora l’Associazione  “Museo del Vero e del Falso”, perché ritengono che 
per combattere il fenomeno della contraffazione – come spiega il presidente 
UNIC-Unione Nazionale Industria Conciaria, Gianni Russo - sia necessario far 
breccia nei giovani utilizzando la cultura, educando i consumatori all’acquisto legale 
e responsabile, con attività di  sensibilizzazione e informazione su tutti i fenomeni 
illegali. In particolare, contraffazione e abusivismo alterano il mercato e falsano la 
concorrenza a discapito delle imprese sane. Ringrazio pertanto l’Associazione del 
“Museo del Vero e del Falso” per l’attività svolta e mi auguro che questi incontri 
possano essere ripetuti a livello nazionale”. 
 
“Questa insiziativa – afferma Maria Vittoria De Simone, Sostituto Procuratore 
Direzione Nazionale Antimafia – ha uno straordinario valore educativo proprio perché 
è partita da Napoli, considerato “il centro del falso”, dando così prova di come la città e 
l’imprenditoria napoletana hanno saputo reagire con forza e determinazione ad un 
fenomeno devastante come la contraffazione. La consapevolezza e determinazione di cui 
l’imprenditoria napoletana ha dato prova sostenendo questo percorso, rappresenta un 



 

modello unico a livello nazionale che si auspica possa essere di esempio per tutti coloro 
che credono nel valore della legalità come strumento di contrasto alla contraffazione”. 
 
 “L’evento di oggi - sottolinea  Lisa Ferrarini, Vice Presidente per l’Europa di 
Confindustria  - è un’occasione importante per porre nuovamente l’accento sui 
danni che provoca la contraffazione allo Stato, alle imprese e alla salute dei 
consumatori . Ringrazio Confindustria Campania e l’Associazione “Museo del Vero 
e del Falso”, espressione del sistema confederale campano, per aver promosso 
l’iniziativa. Le risorse sottratte dal commercio illegale e che spesso vanno a 
vantaggio di associazioni criminali, pesano notevolmente sulle possibilità di ripresa 
e di crescita future del sistema delle nostre imprese”. 
 
"Sistema Moda Italia non si stancherà mai di ripetere che la contraffazione è un 
male che colpisce due volte -  dice Claudio Marenzi, Presidente di Sistema Moda 
Italia – un colpo è alle imprese e alle loro risorse economiche e umane dedicate 
alla ricerca e allo sviluppo, l’altro colpo è alla collettività. Quest’ultimo è un aspetto 
che, sebbene incida tantissimo, rimane sottostimato: il danno economico diretto per 
lo Stato e per la collettività in termini di evasione fiscale e contributiva è 
irreparabile. Non possiamo quindi esitare nel definire la contraffazione un crimine 
contro la società civile. Iniziative di questo tipo, sia per l’aggregazione di esperti di 
lotta alla contraffazione e imprese, sia per il confronto che ne scaturisce, sono utili 
a sensibilizzare l’audience pubblica sulla materia. Sistema Moda Italia è quindi 
stata lieta di partecipare al dibattito organizzato proprio a Napoli, una città che sta 
dimostrando di reagire al fenomeno della contraffazione combattendola in prima 
linea”. 
 
 



 

L’INDUSTRIA DEL FALSO IN ITALIA 
 
 
 
Contraffazione, Italia paese europeo più colpito 
Per comprendere la portata e la pericolosità della contraffazione è necessario 
guardare bene i numeri che la caratterizzano: a livello mondiale l’8% del commercio 
è costituito da merci contraffatte (stime OCSE) e in Italia il giro d’affari ha un valore 
di oltre 7 miliardi di Euro (dati CENSIS). Il settore tessile e moda rimane tra i più 
colpiti dal fenomeno Della contraffazione, con quasi il 70% dei sequestri operato su  
prodotti del settore abbigliamento e accessori. 
Secondo il più recente Rapporto dell’European Union Intellectual Property Office 
l’Italia è il Paese europeo che paga il prezzo più alto al mercato del falso con più di 
7 miliardi di euro all’anno di mancate vendite e circa 64 mila posti di lavoro bruciati. 
Seguono Spagna (5,6 miliardi di vendite perse e 63mila posti di lavoro in meno), 
Francia (5 miliardi di euro e 34.300 posti), Regno Unito (4,6 miliardi in fumo e 
47.600 posti mancanti) e Germania (4,8 miliardi di ricchezza in meno e 52.860 posti 
che non si creano). Il tutto, per un totale di 36,4 miliardi di minori vendite nella Ue – 
sempre solo nei 6 settori citati – e 450mila disoccupati in più. 
 
Fashion e farmaceutico, ecco i settori più contraffatti  
Primo tra i settori colpiti, si legge nel Rapporto Euipo, quello di abiti, scarpe e 
accessori. Segue il farmaceutico dove “le mancate vendite del settore italiano 
causano ogni anno perdite fino a 1,59 miliardi, pari al 5% delle vendite dell’industria 
italiana dei medicinali, cui si aggiunge la perdita di 3.945 posti di lavoro diretti”. 
Terzo il comparto di borse e gioielli, per quasi 1 miliardo. Gioielli e orologi 
contraffatti causano invece ogni anno una perdita di 400 milioni. Quarta vittima il 
settore dei cosmetici e dei prodotti per l’igiene personale, di cui l’Italia è terzo 
produttore in Europa e tra i maggiori consumatori: “La perdita annua in termini di 
mancate vendite dirette è pari al 7,9%”, per “oltre 624 milioni”. 
Al quinto posto i giocattoli: i guadagni sfumati salgono a 201 milioni, pari al 15,6% 
delle vendite dirette.  
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Facebook https://www.facebook.com/MuseoDelVeroEDelFalso/ 
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